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La seduta è aperta alle ore 16,40.

GIULIANA, segretario, dà lettura del p ro ­
cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo osservazioni, si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Diquattro, Mazzaglia, Ravidà, Capitummino e 
Ferrante hanno chiesto congedo per la seduta 
odierna; per oggi e per domani ha chiesto con­
gedo l’onorevole D ’Urso Somma.

Non sorgendo osservazioni, i congedi si in­
tendono accordati.

Commemorazione delPonorevole Emanuele 
Carfi.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima di 
procedere alle altre comunicazioni penso che sia 
doveroso partecipare all’Assemblea la morte 
delEonorevole Emanuele Carfi, deputato regio­
nale per tre legislature, eletto nelle fila del Par­
tito comunista. Penso di interpretare i sentimenti 
ed il pensiero dell intera Assemblea e dei vari 
gruppi nel prendere la parola e nel ricordare 
e rendere omaggio alla memoria di questo il­
lustre parlamentare. Aveva 60 anni, lascia la 
moglie e due figli; la sua morte è avvenuta a 
causa di un incidente stradale.

Rev, f, 401
(500)
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Pur avendo lasciato Sala d’Èrcole, Emanue 
le Carfi non aveva abbandonato l ’attività poli 
tica, non aveva mai interrotto i legami e i vin 
coli con questa Assemblea. Era stato eletto 
quattro anni orsono presidente dela Confeser- 
centi ed esercitava questo incarico con rinno­
vato entusiasmo, grande volontà, eccezionale 
puntiglio. Per le sue qualità, la diligenza, 1 at­
tivismo, il tratto umano fti apprezzato dai sici­
liani, amato dalla categoria che rappresentava, 
stimato dai colleghi. Emanuele Carfi non giunse 
alla politica casualmente: egli era nato nella po­
litica, che interpretò come dedizione e come 
servizio. Già giovanissimo, il suo impegno so­
ciale e civile lo condusse alla militanza attiva 
a Gela prima, in Liguria poi. In Sicilia, nel Ge 
lese, fu fra i fondatori della Federazione gio 
vanile comunista, dopo'una breve stagione con­
trassegnata da una grande ansia libertaria, vis­
suta come una adesione all’anarchismo piu se­
vero ed ortodosso. La fondazione della 
Federazione giovanile comunista segnò (Carfi 
era ancora studente liceale) la svolta politica piu 
significativa della sua attività.

Come dirigente comunista, a Genova prima 
e nel Nisseno dopo, fu sempre fra i protagoni­
sti delle battaglie civili e delle lotte politiche 
piu aspre, più difficili ed importanti. Nonostante 
il vigore dell’impegno e la disciplina con cui 
esercitava la sua militanza politica, è ricorda­
to, fra coloro che lo ebbero compagno di tante 
lotte o avversario tenace, come una persona 
schietta e di grande umanità. L ’insegnamento 
che ci lascia Emanuele Carfi' è quello di una 
esistenza dedicata alle proprie idee, di una esi­
stenza che non deflette dal denunciare errori e 
contaminazioni, anche quando essi potrebbero 
colpire gli interessi più vicini. Ecco perché la 
sua presenza per tanti anni in questa Aula onora 
l’Assemblea, fa rimpiangere l ’uomo, induce a 
raccoglierne l’alto messaggio.

Interpretando i sentimenti dell’intera Assem 
blea, e a nome mio personale, invio i sensi del 
nostro profondo cordoglio alla famiglia Carfi' 
e al Partito comunista che perde un militante 
attivo e, certamente, di grande valore.

Annunzio di presentaziane di disegni di legge.

PRESID EN TE. Comunico che, nelle date 
sotto indicate, sono stati presentati i seguenti 
disegni di legge:

— «Incentivi per la produzione del mosto 
concentrato rettificato o zucchero d’uva e per 
la produzione e commercializzazione delle be­
vande denominate wine cooler» (372), dagli 
onorevoli Leone, Palillo, Barba.

— «Interventi per i danni alle aziende agri­
cole causati dalle grandinate verificatesi nel pe­
riodo giugno-settembre 1987» (373), dagli ono­
revoli Gueli, Capodicasa, Russo, Aiello, Da­
migella, Vizzini, Gufino, Virlinzi, Risicato, La 
Porta.

In data 24  settembre 1987.

«Approvazione del rendiconto generale 
dell’Amministrazione della Regione e dell’A­
zienda foreste demaniali per l ’esercizio finan­
ziario 1984» (374), dal Presidente della Regio­
ne (Nicolosi) su proposta dell’Assessore per il 
bilancio e le finanze (Trincanato);

— «Approvazione del rendiconto generale 
defi’Amministrazione della Regione e dell’A­
zienda foreste demaniali per l’esercizio finan­
ziario 1986» (375), dal Presidente della Regio­
ne (Nicolosi) su proposta dell’Assessore per il 
bilancio e le finanze (Trincanato).

In data 29 settembre 1987.

Presidenza del 'Vicepresidente 
D A M IG ELLA .

Comunicazione di decreti assessoriali concer­
nenti variazioni di bilancio.

PRESID EN TE. Comunico, ai sensi dell’ar­
ticolo 23 della legge regionale 27 aprile 197 
numero 19, che sono pervenuti ì seguenti de­
greti assessoriali concernenti variazioni di ' 
lancio derivanti dalla utilizzazione di somffl 
versate dallo Stato:

-  numero 535 del 18 luglio 1987: «Varia­
zioni per l’esercizio finanziario 1987 deriva 
da versamento da parte del Ministro per 1 agr 
coltura e le foreste della somma di 
2.500 .0(X ).000  per la concessione delle 
videnze contributive di cui all’articolo 8 d 
legge numero 198/1985»;

— numero 542 del 18 luglio 1^87. 
zioni per l’esercizio finanziario 1987 deri
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da versamento da parte del Fondo sociale eu­
ropeo della somma di lire 1 8 .9 7 6 .0 1 2 .3 0 7  per 
attività di formazione professionale in attuazione 
della legge numero 24/1976»;

-  numero 605 del 27 luglio 1987: «Varia­
zioni per l ’esercizio finanziario 1987 derivante 
da versamento da parte del Ministro per l ’agri­
coltura e le foreste della somma di lire
6.635.576.000 per contributi a favore delle as­
sociazioni provinciali allevatori per la tenuta dei 
libri genealogici del bestiame per l ’anno 1987»;

-  numero 606  del 27  luglio 1987: «Varia­
zioni per l’esercizio finanziario 1987 derivanti 
da versamento da parte del Ministro per l ’agri­
coltura e le foreste della somma di lire
3.298.987.000 per contributi ad associazioni 
provinciali allevatori per l ’anno 1985»;

-  numero 607 del 27 luglio 1987: «Varia- 
ziom per l ’esercizio finanziario 1987 derivanti 
da versamento da parte del Ministro per l ’agri-

® foreste della somma di lire
2.698.810.000 per contributi ad associazioni 
provinciali allevatori per l ’anno 1984».

Comunicazione di trasmissione di atti alla 
Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comunico che, con ordinan­
za numero 356 del 19 marzo-25 maggio 1987, 
a orte dei conti - Sezione giurisdizionale per 

Regione siciliana, nel giudizio sul conto con- 
comune di Carlentini per l’eserci- 

® documenti di causa, 
'"  peso 11 giudizio e sollevata d’ufficio questio­
ne eli legittimità costituzionale dell’articolo 122 

eonuna, dell’ordinamento regionale de- 
S1 Unti locali in Sicilia, di cui al decreto legi- 

tivo presidenziale del Presidente della Regio- 
ottobre 1955, numero 6 ed alla 

la nn !^eS*°nale 15 marzo 1963, numero 16, per 
delih*̂  ̂ nella quale tale norma di.spone che la 
so del consiglio comunale tiene luo-
sieiio effetti, della decisione del Con-
blica?-  ̂ e, successivamente, alla pub-
nale della sentenza della Corte costituzio- 
'i II h tf 1966, della Corte dei con-
e 108 H contrasto con gli articoli 3 , 103 
diata fr ^  ha disposto l’ imme-

costitu-

Annunzio di interrogazioni.

PRESID EN TE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

GIULIANA, segretario:

«All Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istmzione, premesso che: 
la scuola media «Salvatore Quasimodo» di Vil- 
laseta (provincia di Agrigento) costmita 10 anni 
la SI trova in condizioni di non agibilità, ri­
sultando cosi impedito il regolare inizio dell’at­
tività didattica; considerato che tale increscio­
sa situazione ha determinato l’occupazione della 
scuola stessa da parte dei genitori esasperati; 
per conoscere quali provvedimenti intendano 
adottare per il ripristino della normalità che 
consenta lo svolgimento dell’anno didattico» 
(541).

P a lillo .

*Air Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso che 
da parte dell’Assessore per il turismo, le co­
municazioni e i trasporti, è stato approvato il 
progetto di lire 160 milioni per la demolizione 
del campanile e per il ripristino della facciata 
settecentesca della Chiesa madre del comune di 
Adrano;

considerato che la Soprintendenza per i be­
ni culturali ed ambientali di Catania, nel mese 
di aprile 1987, ha aggiudicato i lavori alla dit­
ta “ Morletta”  di Catania;

per conoscere i motivi per cui, a tutt’oggi 
non sono iniziati i lavori» (542).

G ulino.

«All Assessore per il turismo, le comunica­
zioni ed i trasporti, premesso che la mancanza 
di un’apposita area attrezzata, e quindi l ’impos­
sibilità di fare ricorso a mezzi di soccorso ae­
reo, ha recentemente causato la morte di un 
operaio nell isola di Stromboli; per sapere:

se sia a conoscenza che gli abitanti del­
l ’isola hanno firmato una petizione contenente 
la richiesta di realizzazione urgente nell’isola 
di un eliporto per l’atterraggio ed il decollo di 
velivoli;
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— quali immediati interventi intenda urgen­
temente adottare per la realizzazione di una 
stmttura indispensabile per assicurare i soccorsi 
urgenti ai 400  abitanti dell’isola di Stromboli 
ed ai turisti presenti numerosissimi durante la 
stagione estiva» (L 'interrogante chiede lo svol­
gimento con urgenza) (543).

Ragno.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta dì risposta in 
Commissione presentate.

GIULIANA, segretario:

« A ir  Assessore per i lavori pubblici: per sa­
pere se sono state individuate le cause delle pe­
riodiche rotture della condotta dell’acqua dis­
salata e per conoscere quali interventi tempe­
stivi si intendano adottare per fronteggiare l’en­
demica emergenza idrica della città di 
Agrigento;

premesso che nella città di Agrigento si vi­
ve ormai da tempo in condizioni di precarietà 
circa la fornitura di acqua;

considerato che il rimedio adottato di poten­
ziare la fornitura con l’addizione di acqua dis­
salata, a causa delle frequentissime rotture sul 
primo tratto della condotta che comportano ri­
tardi e inquinamenti, lascia la città senza riserva 
per gli usi potabili non potendosi utilizzare 
neanche l ’acqua delle pubbliche fontane;

considerato che non può protrarsi indefini­
tamente questa situazione che comporta disagi 
seri per la popolazione e pericoli per la pub­
blica incolumità;

per sapere se non intenda promuovere ini­
ziative tempestive per il superamento dell’attua­
le situazione anche attivando sistemi di emer­
genza; se non intenda sollecitare un piu mas­
siccio intervento della protezione civile, desti­
nando adeguati finanziamenti e competenze in 
favore delle popolazioni agrigentine» (544).

C apodicasa - R usso - Gu eli.

«All’Assessore per gli enti locali per chiede­
re se non intenda intervenire sulla questione 
aperta al comune di Agrigento relativamente al­

l ’applicazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 347/83 e alla definizione della pian­
ta organica del comune;

premesso che a seguito di accertamenti 
ispettivi, disposti dall’Assessore regionale per 
gli enti locali, al comune di Agrigento sono 
emerse irregolarità concernenti l’inquadramento 
di numerosi dipendenti comunali; che in data 
16 dicembre 1986, con nota 441 , l ’Assessore 
per gli enti locali diffidava il comune di Agri­
gento a regolarizzare le posizioni giuridiche ed 
economiche del personale e con la stessa de­
nunciava le irregolarità alla Corte dei conti di 
Palermo in data aprile 1987, con decisione nu­
mero 42, la Commissione regionale finanza lo­
cale ha dato precise indicazioni, rideterminan­
do la dotazione organica complessiva del co­
mune di Agrigento in difformità a quanto deli­
berato dalla Giunta municipale di Agrigento con 
la deliberazione numero 1120 del 2 6  ottobre 
1983; che tale decisione, a tutt’oggi, non è stata 
discussa ed approvata dal Consiglio comunale 
non adempiendo cosi al preciso dovere di dare 
al Comune una pianta organica; che in data 8 
maggio 1985, con delibera numero 17, il con­
siglio comunale si è soltanto limitato a nomi­
nare la commissione paritetica per il previsto 
parere in riferimento all’applicazione dell’arti­
colo 40 del decreto del Presidente della Repub­
blica 347 /83 ;

considerato che la suddetta Commissione sta 
esaminando le singole posizioni dei dipendenti 
in mancanza di precisi referenti, operando co­
si in difformità dalla logica, dalle norme con­
trattuali e dagli accordi regionali in materia di 
riconoscimento di mansioni superiori;

considerato che tutto ciò sta determinando 
tra i dipendenti tensioni ed incertezze per le loro 
singole posizioni, aggravate dal fatto che il nuo­
vo contratto non potrà compiutamente essere 
applicato se non sì definiranno le questioni aper­
te da quello precedente;

per sapere se non ritenga opportuno intet' 
venire con urgenza, nominando un commissa' 
rio ad acta per l’approvazione della pianta or­
ganica del comune affinché si affermi, al co 
mune di Agrigento, una corretta e trasparen 
gestione della politica del personale e si 
tezza di diritto ai dipendenti comunali di Agi 
gento» (545).

C apodicasa - Gueli - Russo-
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PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno trasmesse alle competenti Com­
missioni e al Governo.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura dell interpellanza presentata.

GIULIANA, segretario:

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
regionale per gli enti locali, premesso che:

— ramministrazione provinciale di Siracu­
sa ha visto alternarsi, nell’arco di appena due 
anni, ben cinque presidenti;

— da mesi l ’Amministrazione provinciale di 
Siracusa è totalmente paralizzata in seguito al­
la manifesta incapacita delle forze politiche di 
raggiungere seri accordi di governo;

— l’opinione pubblica siracusana subisce le 
conseguenze negative di una situazione squal­
lida, determinata dal comportamento delle for­
ze politiche di regime. Partito comunista ita­
liano incluso, impegnate unicamente in un gioco 
al massacro in cui si evidenziano solo elemen­
ti di cannibalismo politico;

— in particolare, il gruppo consiliare della 
Uemocr^ia cristiana, diviso, come da copio­
ne, tra rinnovatori”  e “ conservatori” , è il 
principale responsabile della crisi riversando le 
proprie contraddizioni interne nell’Istituzione 
provinciale e minando, sin dall’origine, ogni 
entativo teso a raggiungere qualsivoglia accor­

do di governo;

j ,, consiglio provinciale, in conseguenza 
ella crisi, non è riuscito entro il termine del 
t luglio ad approvare il bilancio dell’ente;

1 gravissima inadempienza comporta
scioglimento del Consiglio;

Con~- 1̂̂ 0 scioglimento anticipato del
te provinciale, cosi come reiteratamen-

gruppo consiliare del Movimento 
nico^  ̂ Italiano-Destra nazionale, è rimasto Lu­
di idoneo per tentare serie terapie

governabilità della Provincia re- 
gionale di Siracusa.

1) se intendono convenire con i sottoscritti
interpellanti sulla necessità di intervenire in ma­
niera urgente nelle vicende incancrenite della 
proymcia di Siracusa e mettere in moto il mec­
canismo per lo scioglimento del consiglio pro­
vinciale; ^

2) i motivi per i quali, a distanza di ben due 
mesi dalla data del 31 luglio, non hanno anco­
ra provveduto alla nomina del Commissario ad  
acta per la presentazione e H relativo esame da 
parte del Consiglio provinciale del bilancio pre­
ventivo dell’Ente per il 1987;

3) se ritengono che la mancata nomina del 
Conimissario costituisca palese violazione de- 
1 articolo 54 della legge regionale 6 marzo 1986 
numero 9 e conseguente omissione di atti do­
vuti allo scopo di mantenere in vita una stmt- 
tura che si caratterizza unicamente per le ripe­
tute, gravi, ingiustificate inadempienze e ero- 
nica incapacita ad assolvere i propri compiti;

4) se ritengono di procedere, con la massi- 
ma urgenza, alla nomina del Commissario ad  
acta per il bilancio dell’Ente provincia e con­
sentire, in tal modo, la messa in moto del mec­
canismo tendente allo scioglimento del Consi­
glio per cancellare una delle pagine piu oscure 
e sc^allide della storia politica siracusana e per 
restituire finalmente la parola agli elettori» 
(209).

B ono - Cusimano - C ristaldi -
Paolone - R agno - Tricoli - Vir-
GA - XlUMÈ.

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o­
dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge l’interpellanza o abbia fat­
to conoscere il giorno in cui intende trattarla, 
l’interpellanza stessa sarà iscritta all’ordine del 
giorno per essere svolta al suo turno.

ciò premesso, per sapere:

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della mozione presentata.

GIULIANA, segretario:

«L’Assemblea regionale siciliana

rilevato che il Governo centrale, per copri­
re una parte del pesante disavanzo del bilancio
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statale, intende ricorrere ad una nuova, pesan­
te stangata fiscale ed al taglio della spesa pub­
blica in settori di grossa rilevanza sociale, pu­
nendo cosi chi lavora, produce e risparmia, col 
rischio di appesantire i costi di produzione, di 
fare lievitare i prezzi ed accentuare il processo 
inflazionistico, di comprimere i consumi e di 
aggravare la recessione;

considerato che la storia dei sacrifici si ri­
propone puntualmente ogni anno e che ogni vol­
ta viene imposto ai cittadini di stringere sem­
pre di piu la cinghia, mentre al fiscalismo sem­
pre pili esasperato non è mai corrisposta alcu­
na contropartita in termini di risanamento e di 
qualificazione della spesa in senso produttivo 
e di creazione di nuove possibilità di lavoro;

rilevato che proprio tale dissennata politica 
provoca il progressivo aumento della disoccu­
pazione che in Sicilia supera ormai le 550 mi­
la unità;

ritenuto che i nuovi sacrifici appaiono ini­
qui ma anche inutili, in quanto non accompa­
gnati da provvedimenti volti ad eliminare o cor­
reggere le storture del sistema economico e so­
ciale che causano il drammatico disavanzo sta­
tale, dato che tutto appare destinato a restare 
come prima e che, una volta bruciate le migliaia 
di miliardi sottratte agli italiani, la situazione 
si riproporrà in termini piu gravi degli attuali;

ritenuto che il disavanzo si può colmare sol­
tanto con la riduzione della spesa pubblica at­
traverso feliminazione dei privilegi, del paras­
sitismo, deH’affarismo, degli sprechi e della 
corruzione sui quali partiti e correnti di regi­
me fondano il loro consenso, allo scopo di li­
berare ingenti risorse a favore delle attività prò 
duttive e dei settori sociali;

considerato che fattuale prelievo tributario 
ed extratributario, comprensivo di tutti gli oneri 
imposti dallo Stato e dagli altri enti pubblici, 
ha raggiunto limiti intollerabili, tra i piu alti glo­
balmente intesi di quelli in vigore nei paesi piu 
industrializzati del mondo, ma che, ciononostan 
te, esso non è sufficiente a far fronte alle ab 
normi spese pubbliche:

ritenuto che il Governo non può piu conti 
nuare a disporre arbitrariamente del reddito del 
contribuente per dissiparlo attraverso spese di­
spersive, parassitane ed improduttive e che urge 
ristabilire in materia fiscale un adeguato regime

egislativo conforme ai principi di diritto e al­
le norme costituzionali;

considerato che, in osservanza dell’articolo 
119 della Costituzione, lo Stato, nel coordina­
re le proprie finanze con quelle delle regioni, 
delle province e dei comuni, nella lettera e nello 
spirito degli articoli 23 e 53 della Costituzione 
stessa, deve garantire il funzionamento degli en­
ti locali con U trasferimento di una predeter­
minata quota del gettito tributario, ripartito con 
criteri di equa perequazione per mantenere quel­
le funzioni delegate e quei compiti di istituto 
che la legge deferisce alla loro competenza;

considerato che è necessario ed urgente por­
re mano ad una riforma del sistema fiscale fon­
data sul rispetto dell’articolo 53 della Costitu­
zione, che fissa limiti allo strapotere fiscale del­
lo Stato, riconoscendo concretamente una so­
glia quantitativa massima di prelievo in 
proporzione alla capacità contributiva del cit­
tadino, nel pieno rispetto di una sua autonoma 
sfera di attività che la Costituzione stessa rico­
nosce, tutela e promuove;

constatato che le nuove misure fiscali e ta­
riffarie colpiscono le aree piu deboli ed indife­
se del Paese, penalizzano il Mezzogiorno e la 
Sicilia dove maggiore è il numero delle fami­
glie “ monoreddito”  e più pesante l’ incidenza 
della disoccupazione e della sottoccupazione;

constatato che l’antisicilianismo e l ’antime- 
ridionalismo del Governo centrale sono aggra­
vati dalla responsabilità dei governi che si so­
no succeduti alla guida della Sicilia per la pa­
ralisi politica, amministrativa e legislativa del­
la Regione ed il vertiginoso aumento dei residui 
passivi che ormai superano i 10 mila miliardi, 
per il fallimento del decentramento amministra­
tivo travolto dall’incapacità degli amministra­
tori locali e risoltosi in un semplice trasferimen­
to di. fondi che, a causa della lentezza della spe­
sa, restano inutilizzati; per la mancata attuazione 
della programmazione, rimasta una vuota enun­
ciazione dietro la quale si continua a battere la 
strada dell’improvvisazione, degli intervenp 
senza obiettivi e priorità, all’insegna della di­
screzionalità, della frammentarietà, dell’assisten­
zialismo; per la grave crisi economica ed oc­
cupazionale ed il sottosviluppo civile; per la va' 
nificazione dell’autonomia ad opera dei 
che accettano supinamente le scelte antisicilif 
ne delle rispettive segreterie nazionali, frenand
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la carica rivendicazionistica e le sacrosante ra­
gioni del popolo siciliano e consentendo la con­
tinua violazione dello Statuto nelle sue parti es­
senziali e qualificanti;

rilevato, in particolare, che Tarticolo 38 del­
lo Statuto è stato sempre applicato dal Gover­
no centrale in maniera distorta e riduttiva, col 
versamento di somme di gran lunga inferiori 
rispetto a quelle occorrenti per «bilanciare il mi­
nore ammontare dei redditi di lavoro della Re­
gione siciliana in confronto alla media nazio­
nale», senza che i governi della Regione abbia­
no mai seriamente e concretamente operato per 
imporre l ’integrale rispetto della norma sta­
tutaria;

considerato che la Regione siciliana ha po­
testà legislativa di intervento in diversi settori 
sui quali sta per abbattersi la scure impositiva 
del Governo centrale il quale, da un lato, con­
danna all’abbandono ed al sottosviluppo l ’Iso­
la disattendendo pure lo Statuto autonomistico, 
e daH’altro pretende di fare pagare ai siciliani 
il prezzo pili alto di una crisi determinata an­
che dalle scelte antrmeridionalistiche e dal man­
cato riequilibrio fra Nord e Sud, irridendo alla 
regola generale che vuole tutti uguali nei dirit­
ti e nei doveri;

considerato che la spoliazione fiscale del 
Governo Goria ed i danni che essa arrecherà 
alla Sicilia, impongono alla Regione scelte ope­
rative chiare e decise, tendenti a fronteggiare 
la situazione ed a superare e ribaltare le insuf- 
licienze, i limiti e gli errori del passato;

constatata la consistente disponibilità di ri­
sorse finanziarie regionali, che il Governo man­
tiene inutilizzate invece di impiegarle per fron­
teggiare la grave crisi socio-economica del- 
1 Isola;

impegna il Presidente della Regione

. 1) a convocare, con immediatezza, una riu­
nione congiunta dei capigmppo dell’Assemblea 
regionale siciliana e dei parlamentari nazionali 
®etti nell’Isola per concordare un’azione comu­
ne volta:

a) ad evitare un’ulteriore pesante torchiatu- 
n tiscale che colpirebbe gli strati piu deboli del-

società;

to k* attuare una seria politica di risanamen- 
ehe faccia leva sulla rimozione del parassi­

tismo e degli sprechi e tenda ad assicurare svi­
luppo, occupazione, miglioramento dei servizi 
nel Mezzogiorno ed in Sicilia e riqualificazio­
ne della spesa pubblica in senso produttivo;

c) a garantire, in materia impositiva, l’ugua­
glianza a tutti i cittadini con la fissazione di un 
onesto e tollerabile livello delle aliquote e l ’og- 
gettiva determinazione dell’imponibile in rela­
zione alla reale capacità contributiva, tenendo 
conto delle effettive necessità delle famiglie;

d) a sollecitare il Governo nazionale e le 
partecipazioni regionali ad attuare gli impegni 
assunti in favore della Sicilia, onde evitare che 
la manovra fiscale, non accompagnata da ade­
guati correttivi e da una seria politica a favore 
del Mezzogiorno e della Sicilia, si ripercuota, 
con conseguenze devastanti, sull’Isola;

e) a superare, nel trasferimento delle risor­
se statali agli enti locali, al fondo sanitario re­
gionale ed alle aziende pubbliche di trasporto, 
il vecchio sistema della «spesa storica» che pe­
nalizza gravemente i siciliani ed a stabilire un 
riequilibrio sulla base delle esigenze e del nu­
mero degli abitanti;

J)  ad autorizzare la deroga al blocco delle 
assunzioni negli enti locali;

2) ad intervenire per attenuare, in Sicilia, 
gli effetti negativi della paventata nuova spo­
liazione fiscale attraverso:

a) la definizione dei rapporti Stato - Regio­
ne e l’integrale rispetto dello spirito e della so­
stanza dell’articolo 38 dello Statuto autono­
mistico;

b) la piena operatività delle leggi approvate 
dall’Assemblea regionale siciliana;

c) l ’attivazione ed utilizzazione di tutte le 
risorse finanziarie regionali;

d) l’attuazione concreta della programmazio­
ne come metodo di gestione deH’economia;

e) l ’attuazione di un piano organico anticri­
si a favore di tutti i settori produttivi basato su 
procedure rapide e snelle» (35).

CUSIMANO - CRISTALDI - BONO -
Paolone - Tricoli - Ragno - Vir-
GA - XlUMÈ

PRESIDENTE. La mozione testé annunzia­
ta sarà posta all’ordine del giorno della seduta
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successiva perché se ne determini la data della 
discussione.

Determinazione della data di discussione di 
mozioni.

PRESID EN TE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Lettura ai sensi e per 
gli effetti degli articoli 83, lettera d), e 153 del 
Regolamento interno, delle mozioni numero 31, 
32, 33 e 34 .

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le predette mozioni al fine della determinazio­
ne della data di discussione.

GIULIANA, segretario:

«L ’Assemblea regionale siciliana

rilevato che anche quest’anno, in occazio- 
ne del giudizio di parificazione del rendiconto 
per il 1986, la Corte dei conti ha evidenziato 
il progressivo peggioramento della situazione 
economica e finanziaria della Regione ed, in 
particolare, l ’ abbassamento del rapporto 
impegni-stanziamenti (che è sceso dal 59 ,5  al 
55 ,8  per cento), un forte disavanzo finanziario 
di competenza (determinato da una supervalu- 
tazione delle entrate), una economia di bilan­
cio di 4 .400  miliardi ed un incremento del 55 ,6  
per cento dei residui passivi, che ormai supe­
rano i 10 mila miliardi, di cui 8 .602  impegna­
ti per investimenti;

considerato che all’origine di tali risultati vi 
sono ritardi, disfunzioni, inefficienze ed insuf­
ficienze della macchina regionale nonché la 
mancata attuazione della programmazione che, 
essendo nemica della discrezionalità e del clien­
telismo, viene esaltata a parole ma vanificata 
nei fatti;

— constatato che la paralisi dell’attività am­
ministrativa e finanziaria della Regione si tra­
duce in danni gravissimi di natura economica 
e sociale per la Sicilia, come dimostrano il co­
stante aumento dei disoccupati (che, nell’ago­
sto dello scorso anno, sfioravano le cinquecen- 
tomila unità) e la riduzione dei redditi delle fa­
miglie isolane rispetto alla media nazionale ed 
a quella del Mezzogiorno;

rilevato che la Corte dei conti, anno dopo 
anno, propone interventi per rendere piu spedi­

ta ed imparziale TutUizzazione delle risorse re­
gionali e razionalizzare le strutture ammini­
strative;

constatato che il Governo regionale non ha 
mai tenuto in nessun conto le critiche e le pro­
poste avanzate dalla magistratura amministra­
tiva e che ha disatteso gli stessi deliberati del­
l’Assemblea: la mozione numero 134 del 1985 
e l ’ordine del giorno numero 12 approvato il 
7 ottobre 1986 che impegnava la Giunta, fra 
l’altro, “ a presentare un quadro di iniziative e 
proposte atte ad accelerare le procedure ammi­
nistrative della spesa e ad assicurare efficienza 
alla macchina amministrativa della Regione, alla 
cui approvazione si procederà dopo la defini­
zione del bilancio di previsione 1987 e di quello 
pluriennale 1987-1989 e comunque entro la 
sessione” ;

ritenuto indilazionabile porre rimedio alle di­
sfunzioni lamentate dalla Corte dei conti, ac­
celerare la spesa regionale ed assicurare una ge­
stione razionale ed imparziale delle risorse pub­
bliche;

impegna il Governo della Regione

a presentare tempestivamente all’Assemblea le 
proprie valutazioni circa i rilievi e le proposte 
formulate dalla Corte dei conti in sede di pari­
fica del bilancio 1986 nonché un quadro di ini­
ziative atte ad accelerare le procedure della spe­
sa ed a rendere efficiente la macchina ammini­
strativa regionale allo scopo di consentire la ra­
pida attuazione delle leggi approvate 
dall’Assemblea regionale siciliana e la solleci­
ta erogazione delle risorse destinate ad inter­
venti produttivi» (31).

CusiMANO - B ono - Cristaldi -
Paolone - Ragno - Tricoli - Vir-
GA - XlUMÈ.

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che con la mozione numero 132, 
presentata dai deputàti del Movimento sociale 
italiano-Destra nazionale il 25 marzo 1985, s' 
tendeva ad impegnare il Presidente della Re' 
gione “ ad intervenire presso il Governo cen­
trale per sollecitare l’utilizzazione dell’alcool ot­
tenuto dalla distillazione del vino quale additi' 
vo da aggiungere alle benzine in sostituzione 
del tetraetile di piombo” ;
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constetato che tale mozione non è stata trat­
tata ed e decaduta per la chiusura della nona 
legislatura;

rilevato che il Governo francese ha recen­
temente deciso di defiscalizzare ed autorizzare 
l’uso dell’etanolo ricavato da materie prime 
agricole quale additivo base per la benzina 
verde;

consaerato che tale decisione è destinata ad 
avere riflessi in campo comunitario, in consi­
derazione del fatto che la Cee, allo scopo di 
liimtare gh effetti dell’inquinamento provocato 
dm traffico, ha deciso la eliminazione dalle ben­
zine per autotrazione del tetraetile di piombo 
e la sua sostituzione con un additivo non in­
quinante;

rilevato che gli stessi effetti antidetonanti del 
tetraetile di piombo si ottengono con Tetano- 
lo, cioè con l ’alcool etilico^

considerato che l ’etanolo si ottiene con la 
distillazione sia dei cereali, di cui sono ecce- 
aentarie le regioni centro-settentrionali dell’Eu- i 
ropa sia del vino, di cui è superproduttore il ' 
Meridione, e che l ’utilizzazione di tali produ­
zioni e competitiva non solo perché si riduce 
li consumo di petrolio ma anche perché la Cee 
spende attualmente per i surplus risorse ingenti-

rilevato che alle aumentate rese produttive 
riscontro sempre piu gravi diffi- 

coite di commercializzazione, con la conseguen- 
distillazione forzata dei due terzi della pro- 
zione vinicola siciliana e che i magazzini del-

stracolmi di spirito che non trova 
soocchi di mercato;

rilevata la necessità di tutelare la produzio- 
agricola siciliana nel contesto nazionale e co- 
nitario e, quindi, la esigenza di creare sboc- 
positivi a tale produzione;

paese europeo potrà 
marsi alle direttive comunitarie contro 

inquinamento provocato dal traffico motoriz- 
on sostanze e tecnologie diverse;

impegna il Presidente della Regione

presso il Governo centrale per 
dalla  ̂ V^tiizzazione dell’alcool ottenuto 

aistdlazione delle eccedenze di vino qua-

Resocontì, f. 4Q2

d e> f1 :32r P^'t^rizione della benzina ver-

CusiMANo - B ono - Cristaldi - 
Paolone - Ragno - T ricoli - Vir -
GA - XlUMÈ.

«L ’Assemblea regionale siciliana

premesso che il 7 agosto 1987 venivano se- 
questrati da una vedetta tunisina due motone- 
sca siciliani — il “ Seneca”  ed il “ Fabiola”  — 
m acque intemazionali;

premesso che il motopesca “ Fabiola” è do­
tato di particolari strumenti elettronici in gra­
do di memorizzare la rotta seguita durante la 
navigazione e la pesca, visibile sul video-plotter 
di CUI il motopesca è fornito;

premesso che, all’atto del sequestro, due mi­
litari tunisini salivano a bordo del “ Fabiola”  
e mi video-plotter potevano leggere la posizione 
del natante che si trovava in quel momento in 
zona di pesca in posizione 3 7 ° 3 5 ’7 2 ”  latitudi­
ne e 10° 0 9 ’ 5 7 ”  longitudine, cioè in acque 
mtemazionah a 23 miglia circa dalla base mi­
litare mnisina di Biserta;

che 1 militari tunisini saliti a bordo, resisi 
conto dell errore m cui era incappato h coman­
dante della vedetta tunisina, accettavano di fir­
mare una dichiarazione nella quale si riporta­
va la posizione del natante all’atto del sequestro;

premesso che, nonostante le proteste del co­
mandante del “ Fabiola” , il motopesca veniva 
dirottato verso terra tunisina e che veniva rila­
sciato dopo 21 giorni dietro il pagamento di una 
ammenda pari a lire 10 milioni e dopo la con­
fisca del pescato che si trovava a bordo valu­
tabile in circa 25 milioni di lire;

impegna il Presidente della Regione 
ed il Governo regionale

ad intervenire presso il Governo nazionale:

1) al fine di elevare una vibrata protesta per 
il comportamento delle autorità militari tunisi- 
ne che, con il sequestro del motopesca “ Fa­
biola”  hanno dimostrato di voler continuare a 
perpetrare atti di pirateria;

2) al fine di richiedere per T armatore del 
motopesca “ Fabiola”  l’indennizzo dei danni su-

(500)
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biti, che ammontano ad oltre 70  milioni di li­
re» (33).

CRISTALDI - CUSIMANO - BONO -
P aolone - Ragno - T ricoli - Vir-
GA - XlUMÈ.

«L’Assemblea regionale siciliana

constatato che 1’ “ accordo di principio dei 
ministri degli esteri Usa e Urss ha stabilito lo 
smantellamento di tutte le basi dei missili a me­
dio e corto raggio entro un periodo non supe­
riore a 3 anni;

considerato che la base missilistica di Conuso 
rientra nell’ambito del suddetto accordo, e che, 
pertanto, i militari americani lasceranno la ba­
se rendendo disponibili le enormi strutture esi­
stenti (alloggi, magazzini, piscine, eccetera);

ritenuto che un tale patrimonio di strutture 
abitative e di tempo libero, costato centinaia di 
miliardi, non può essere lasciato inutilizzato, né 
è pensabile un suo riutilizzo in termini milita­
ri, in quanto contrasterebbe con lo spirito 
dell’ “ accordo di principio’ ’ ;

impegna il Governo della Regione

a porre in essere tutte le iniziative necessarie 
a che la base di Comiso sia convertita in una 
grande strattura civile per il progresso econo­
mico, sociale e culturale della popolazione si­
ciliana» (34).

CoLAJANNi - Parisi - R usso - Ca- 
PODICASA - L audani - Colombo - 
Chessari - Aiello  - Altamore - 
B artoli - Consiglio - Damigella 
- D ’URSO - Gueli - Gulino - La 
P orta - Risicato  - ’Virlinzi - 
V izzin i.

zione numero 31 venga trattata nella prima se­
duta utile. Non sfuggirà nè a lei nè ai colleghi 
deputati l’ importanza di discutere in Assemblea 
del problema della parifica del bilancio e delle 
valutazioni che il Governo intende svolgere in 
merito ai rilievi mossi dalla Corte dei conti. Mi 
risulta che nella riunione dei capigrappo di sta­
mattina, per quanto riguarda specificamente 
questa mozione, si sia raggiunta un’intesa di 
massima perché essa sia discussa nella prima 
seduta utile. Per le mozioni numeri 32 e 33 ci 
rimettiamo a quanto da lei dichiarato cioè al­
l’inserimento nel calendario in conformità alle 
decisioni che verranno prese in sede di Confe­
renza dei capigruppo. Vorrei solo puntualizza­
re un aspetto che ritengo fondamentale, attesa 
l’ importanza politica che il grappo del Movi­
mento sociale dà alla discussione di questa mo­
zione: affermare che la mozione sarà inserita 
nel programma dei lavori è ben diverso rispet­
to al prevedere, fin dà ora, che sia discussa nel­
la prima seduta utile.

PRESID EN TE. Onorevole Bono, ribadisco 
quanto stabilito dalla Conferenza dei capigrap­
po. Torno a dirle che il Presidente dell’Assem­
blea sta elaborando il calendario per il mese di 
ottobre. Se questa mattina è stato concordato 
quanto lei ha dichiarato, sicuramente questo im­
pegno sarà onorato dalla Presidenza dell’As­
semblea.

PRESID EN TE. Così come concordato que­
sta mattina nella riunione dei capigruppo, que­
ste mozioni saranno inserite nel calendario dei 
lavori dell’Assemblea per il mese di ottobre, 
in corso di elaborazione.

BONO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONO. Signor Presidente, intervengo per 
chiedere, a nome del mio Gruppo, che la mo-

Svolgimento di interrogazioni ed interpellanze 
della rubrica «Agricoltura».

PRESIDENTE. Passiamo al terzo punto del­
l’ordine del giorno: Svolgimento di interroga­
zioni e di interpellanze della rubrica «Agricol­
tura». Si inizia dall’interrogazione nurnero 40, 
dell’onorevole Xiumé: «Erogazione dei contri­
buti regionali alle ditte della provincia di Ra­
gusa relativamente alla costruzione di serre».

Poiché l’interrogante non è presente in Au­
la, all’interrogazione sarà data risposta scritta­

si passa all’interrogazione numero 107: «As­
sunzione di idoneo personale presso rispetto- 
rato forestale di Trapani per la tutela dei bo­
schi e per la forestazione nell’ isola di Pante- 
leria» degli onorevoli Cristaldi, Cusimano, Bono 
e Tricoli.

Invito il deputato segretario a darne lettura-

GIULIANA, segretario:
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«AirAssessore per l ’agricoltura e le foreste 
per sapere quali iniziative intende adottare aì 
fine di creare condizioni favorevoli all’assun­
zione di personale sufficiente ed idoneo da parte 
dell’Ispettorato forestale di Trapani da utilizzare 
per la salvaguardia del patrimonio forestale esi­
stente e per l ’opera di rimboschimento nell’i­
sola di Pantelleria ove, recentemente, si sono 
verificati numerosi incendi che hanno distrutto 
rilevante parte di vegetazione mediterranea con 
chiare ripercussioni negative sulle bellezze na­
turali dell’Isola» (107).

C ristALDI - CUSTMANO - BONO -
T ricoli

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

, CALOGERO, Assessore p er
I agricoltura e le foreste. Signor Presidente, in 
merito a questa inteipellanza, si fa presente che 
1 Ispettorato dipartimentale delle foreste di Tra­
pani ha effettuato regolarmente i lavori coltu­
rali nei boschi del demanio comunale di Pan­
telleria per la parte in occupazione temporanea 
del predetto Ispettorato. Non sono previsti in­
terventi in zone non demaniali dove si sono svi- 
uppati incendi. Questa è una interpellanza che, 

per la verità, risale al 1986, e questi sono gli 
elementi che mi sono stati offerti da parte del- 
1 Ispettorato.

soltanto due righe che non possono assoluta- 
mente soddisfare noi interroganti.

PRESIDENTE. Per l ’assenza dall’Aula de­
gli mterroganti, alle interrogazioni numero 153: 
«Attuazione, in favore degli agricoltori maza- 
resi danneggiati dal maltempo, delle provviden­
ze di Cai ^ l ’articolo 9 della legge regionale nu- 
mero 24  del 25 maggio 1986», dell’onorevole 
Pallilo, e numero 156; «Estensione ai produt­
tori di limoni dei benefici disposti a favore dei 
produttori di arance», dell’onorevole Burgaret- 
ta, verrà data risposta scritta.

Si passa allo svolgimento dell’interrogazione 
numero 192 dell’onorevole Bono: «Misure per 
combattere la grave infestazione che ha colpi­
to gli agrumeti delle zone di Avola, Noto e Si­
racusa».

Invito il deputato segretario a darne lettura.

p r e s i d e n t e . L ’onorevole Cristaldi ha fa­
colta di parlare per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

CRISTALLI. Signor Presidente, onorevole 
Assessore, non siamo soddisfatti della risposta 
ricevuta, perché, innanzitutto, ci sembra lacu­
nosa nell’acquisizione delle notizie necessarie 
«astava leggere un giornale regionale per com­
prendere la portata del danno che ha subito l ’i­
sola di Pantelleria in zone demaniali; grossi ap­
pezzamenti di terreno sono stati bruciati dal fuo­
co con ingente danno per il patrimonio della 
egetazione mediterranea che nell’isola di Pan- 

eileria è particolarmente rara. Si sollevava nel- 
interrogazione il problema legato alla salva- 

cardia della vegetazione mediterranea, e si 
^oponeva a questo fine di incentivare l ’impie- 
C  di manodopera nella forestazione; non mi 
^re che sia stata data una risposta esauriente, 
"2*. addirittura, si sono dedicate al problema

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste 
per sapere; ’

— se è a conoscenza che gli agrumeti dei 
I  terntori di Avola, Noto, Siracusa sono interes- 

sati da qualche tempo da una malattia, detta 
Mangiato d’A caro” di cui a tutt’oggi si sco­

nosce la genesi e le conseguenti cure e che col­
pisce, in particolare, i limoni esposti a mezzo­
giorno;

se è a conoscenza che tale malattia pro­
voca un aumento dello scarto di oltre il 30 per 
cento con conseguenti gravissimi danni per gli 
agricoltori che vedono ridurre la produzione 
vendibile di prima qualità complessivamente a 
meno del 50 per cento;

— se è consapevole che tale ulteriore dan­
no rende oggettivamente irreversibile la crisi 
della limonicoltura, abbandonata a se stessa sia 
in materia di protezione dei mercati, sia di di­
minuzione dei costi di produzione, che di pro­
mozione alla commercializzazione e, perfino, 
di ricerca scientifica;

quali iniziative intende adottare per in­
tervenire con estrema urgenza in favore dei pro­
duttori di limoni dei comuni interessati per fron­
teggiare questa ulteriore gravissima calamità;

se, in particolare, non ritenga opportu­
no intervenire per:
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1) dare le necessarie disposizioni al locale 
Ispettorato dell’agricoltura di Siracusa onde pro­
cedere alle delimitazioni dei territori interessa­
ti dal fenomeno calamitoso;

2) verificare se altri territori della Regione 
sono interessati alla denunziata calamità;

3) incaricare enti specializzati per lo studio 
del fenomeno calamitoso e dei conseguenti, im­
procrastinabili provvedimenti;

4) sollecitare il Ministro dell’agricoltura ed 
il Governo nazionale alla immediata concessione 
delle provvidenze di cui alla legge 15 ottobre 
1981, numero 590 , relativa a contributi per la 
ricostituzione del capitale di conduzione che non 
ha trovato reintegrazione o compenso per ef­
fetto della perdita del prodotto, ovvero qualsiasi 
altra forma di sostanziale sostegno all’ulterio­
re emergenza; ivi compresa l ’eventuale dichia­
razione di territorio svantaggiato;

— se, infine, ritenga accettabile tale gestione 
dell’agricoltura in Sicilia e se non ritenga con­
venire piuttosto con il sottoscritto interrogan­
te, sul fallimento del Governo di cui Ella fa par­
te e, in particolare, sul fallimento della politi­
ca agricola siciliana, mortificata dagli Usa, dalla 
Cee, dal Governo nazionale ed abbandonata al 
suo disgraziato destino dal Governo regionale». 
(192)

B o n o .

PRESID EN TE. L ’onorevole Assessore per 
l ’agricoltura ha facoltà di rispondere.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
l ’agricoltura e le foreste. Signor Presidente, in 
relazione all’interrogazione numero 192, desi­
dero precisare che la malattia degli agrumi di 
cui all’interrogazione in esame, viene indicata 
come raggrinzimento della buccia, e in gergo 
«Mangiato d’acaro».

Essa è stata segnalata in Sicilia fin dal 1963 
e risulta presente in diversi Paesi del Mediter 
raneo. Il fenomeno è presente, sia pure in for 
ma sporadica, nelle aree limonicole della cir­
coscrizione dell’osservatorio di Palermo men­
tre ha una incidenza più alta nella provincia di 
Catania, meno in quelle di Siracusa, Messina 
e Ragusa.

La causa che determina l’alterazione non è 
stata ancora accertata, anche se sono stati esclu­
si agenti parassitari come funghi, batteri, insetti 
ed acari.

Si ritiene che l’alterazione in discorso — la 
quale è presente, ad avviso degli Osservatori

regionali per le malattie delle piante di Paler­
mo e di Acireale, con scarsa intensità in zone 
sporadiche e limitate — non desti, allo stato at­
tuale, particolare preoccupazione. E  escluso 
pertanto che i danni verificatisi siano ricondu­
cibili nell’ambito di applicazione della legge nu­
mero 590 del 1981.

L ’alterazione in discorso è stata maggiormen­
te evidenziata da una più lunga permanenza dei 
frutti sulle piante rispetto agli altri anni a cau­
sa di una scarsa domanda di mercato. A tal pro­
posito l ’Assessorato non ha mancato di svol­
gere il suo intenso interessamento nei confron­
ti del Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
per sostenere il mercato agrumicolo in crisi per 
le cause a tutti note.

A seguito di tale azione gli accordi nazionali 
interprofessionali per il settore agrumicolo han­
no accolto, se pure in parte, le sollecitazioni 
dell’Assessorato volte a contrastare la crisi di 
mercato del suddetto comparto.

PRESID EN TE. L ’onorevole Bono ha facol­
tà di parlare per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

BONO. Signor Presidente, onorevole Asses­
sore, onorevoli colleghi, nella interrogazione 
presentata a suo tempo lamentavo resistenza di 
una malattia che — l’Assessore lo ha confer­
mato — colpisce in particolar modo gli agru­
meti, specie i limoni, e in particolar modo quel­
li del Mezzogiorno. Essa consiste in una alte­
razione del frutto tale da fare aumentare la per­
centuale di scarto degli agrumi, che normalmen­
te oscilla tra il 15 e il 20  per cento, addirittura 
fino a raggiungere livelli del 50 per cento. Que­
sta malattia, della quale si sconoscono ancora 
la genesi e la natura e per la quale non si sono 
trovate terapie alternative, come è confermato 
dall’Assessore, costituisce un ulteriore grava­
me a carico dei nostri produttori agrumicoli già 
particolarmente colpiti dalla crisi di mercato, 
dalla crisi dei costi, dalla crisi complessiva del 
comparto dell’agrumicoltura. La nostra inter­
rogazione tendeva a riscontrare se fosse possi­
bile, considerata la situazione di gravità ende­
mica nel settore, elaborare delle strategie di in­
tervento che consentissero da un lato di incre­
mentare la ricerca scientifica per trovare dei ri­
medi contro la malattia, e, dall’altro lato, di in­
tervenire a favore degli agrumicoltori danneg­
giati, oltre che dalle note difficoltà di merca­
to, anche dalla presenza di questa malattia.
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Ritengo che la risposta dell’Assessore non ab­
bia fornito alcuna prospettiva all’istanza che 
emergeva dall’interrogazione. Non è sufficien­
te affermare che l ’Assessore prende atto che 
questa malattia esiste dal 1963, che colpisce al­
cuni agrumeti di alcune zone della Sicilia, se 
poi non si dice (cosa che, per esempio, la stam­
pa ha affermato in un articolo del 21 gennaio 
1987 pubblicato sul giornale «La Sicilia») che 
proprio nell’anno 1986 — quando ho presenta­
to l’interrogazione — di questa malattia si è 
avuta una notevole recrudescenza che ha col­
pito in maniera particolare le province di Ca­
tania e di Siracusa. Addirittura l ’articolista, un 
esperto, faceva riferimento a ipotesi che sareb­
bero da approfondire, onorevole Assessore, e 
che riguardano, per esempio, l ’eccesso di azo­
to e la carenza di sostanze potassiche, formu­
lando una sua teoria sulle cause dell’aumento 
dell’epidemia. Sosteneva in quella sede che, in 
sepito alla diminuzione dei proventi dell’agru­
micoltura, gli agrumicoltori fossero ricorsi a 
delle sostanze scarse di potassio e ricche di azo­
to, che avrebbero ulteriormente stimolato il dif­
fondersi di questa epidemia.

Ritengo un fatto estremamente grave che sia 
la stampa e non l’Assessore ad informarci di 
queste vicende, e ciò confermerebbe la tesi di 
una gestione non corretta dell’agrumicoltura, sia 
sul piano della conoscenza oggettiva delle si­
tuazioni della natura, del mercato, della pro­
duzione, della ricerca scientifica, sia per quanto 
nguarda la gestione politica di prospettiva. 
Quando, infatti, l’Assessore conclude dicendo 
«stiamo esaminando come potere allargare le 
possibilità di mercato dei nostri prodotti», men­
tre noi siamo a conoscenza — e sarà argomen­
to di successive interrogazioni che tratteremo 
Oggi stesso — della disperata situazione di mer­
cato dei nostri prodotti, ebbene, noi possiamo 
asserire che la risposta dell’Assessore sul pro- 
olema dell’agrumicoltura è la conferma di co- 

questo settore versi in una crisi irreversi- 
ile e di come il Governo regionale non abbia 

alcuna terapia per cercare di intervenire nel 
comparto.

L o  GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
Agricoltura e le foreste. Chiedo di parlare per 
tta precisazione.

p r e s i d e n t e . Ne ha facoltà.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
l agricoltura e le foreste. Signor Presidente, 
vorrei solo precisare all’onorevole Bono che le 
notizie,^ anche di ordine tecnico, sono state for­
nite all Assessorato dall’Osservatorio regiona­
le per le malattie delle piante, un’istituzione pre­
posta, appunto, allo studio dei problemi da lei 
sollevati.

PRESIDENTE. Desidero sapere dall’onore­
vole Bono se ho bene interpretato il suo pen­
siero e se, pertanto, egli si è dichiarato insod­
disfatto della risposta ricevuta, poiché questo 
mi pare di intendere anche se non l’ha detto 
esplicitamente.

BONO. Mi dichiaro insoddisfatto.

PRESIDENTE. Solo ai fini della verbalizza- 
zione, vorrei anche precisare che questa alte- 
r^ione di cui si è parlato si chiama «mangiato 
d’agro» e non «manciate d’acaro». Si passa al­
lo svolgimento dell’interrogazione numero 197: 
«Misure a sostegno delle aziende agrumicole 
della Sicilia orientale gravemente danneggiate 
dalle avversità atmosferiche del 25 dicembre 
1986», a firma degli onorevoli Cusimano, ed 
altri.

Invito il deputato segretario a dame lettura. 

GIULIANA, segretario:

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste — in relazione al­
la forte ondata di maltempo ed alla bufera di 
neve che il 25 dicembre si sono abbattute su 
una vasta zona della Sicilia orientale, ed in par­
ticolare sui territori di Palagonia, Mineo, Ra- 
macca, Scordia, Militello, Lentini, Carlentini, 
Francofonte, Grammichele e Caltagirone, pro­
vocando la distruzione dei raccolti agmmicoli 
e compromettendo le produzioni degli anni fu­
turi — per sapere:

se non ritengano di procedere all’imme­
diata delimitazione delle zone colpite ed alla va­
lutazione dei danni;

— se non reputino necessario ed urgente 
procedere alla dichiarazione dello stato di pub­
blica calamità per le zone danneggiate ed in­
tervenire presso il Governo centrale ai fini del­
l ’esenzione dal pagamento dei contributi agri­
coli unificati per i prossimi cinque anni, della 
sospensione del pagamento delle rate di quelli
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in corso di scadenza nonché dell’elezione del- 
rirp ef e dell’Ilor per il 1986;

quali interventi intendano adottare ai fini della 
riconferma per il 1987, in favore dei lavorato­
ri agricoli, dehe giornate lavorative prestate nel­
l ’am o precedente, allo scopo di permettere lo­
ro di beneficiare delle prestazioni di disoccu­
pazione e malattia -  se non reputmo necessa­
ria la proroga delle scadenze dei crediti agrari 
e la loro rateizzazione quinquennale senza in 
teressi;

— quali interventi intendano adottare per il 
sollecito disbrigo delle pratiche pendenti pres­
so l’Ispettorato agrario;

_  se non ritengano di intervenire in via 
straordinaria con contributi a fondo perduto per 
mettere gli agricoltori, gli operatori ed i lavo­
ratori del comparto nelle condizioni di ripren 
dersi dalle conseguenze devastanti provocate 
dalle avverse condizioni atmosferiche.

Considerato che l’ondata di maltempo ha ag­
gravato una situazione critica, provocata da gra­
vi carenze strutturali, gli interroganti chiedono 
inoltre di sapere se e quali interventi intenda­
no adottare urgentemente ai fini della promo­
zione e della commercializzazione degli agru­
mi siciliani in Sicilia ed all’estero ed, in parti­
colare, se non reputino necessario procedere al 
la rapida approvazione del disegno di legge 
numero 164 concernente “ Interventi promozio­
nali in favore dell’agrumicoltura siciliana pre­
sentato dai deputati del Movimento sociale 
italano-Destra nazionale, con il quale viene au­
torizzata la predisposizione di un piano trien­
nale di propaganda finalizzato ad accrescere la 
domanda di agrumi siciliani sui mercati nazio­
nali ed esteri» (197).

CUSIMANO - PAOLONE - BONO.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha facol­
tà di rispondere.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore per l ’a- 
gricoltura e le foreste. Signor Presidente credo che 
l’interrogazione sia superata. I danni, infatti si ve­
rificarono alla fine dell’86 ed all’inizio dell 87; da 
allora ad oggi sono stati messi in moto i meccani- 
l i  della llgge numero 590 del 1981 e l ’Assem­
blea ha, inoltre, approvato una legge specifica in 
materia. Pertanto, a meno che non ci siano altn prm 
blemi di attuazione della legge dei quali eventual­
mente qualche altro collega riferirà, credo che, ris­

petto all’iniziativa specifica relativa, appunto ai 
ni provocati dalle gelate sia il Governo che 1 As­
semblea abbiano preso i provvedimenti opportuni.

PRESIDENTE. L ’onorevole Bono ha facoltà di 
parlare per dichiararsi soddisfatto o meno della ri­
sposta.

BONO. Signor Presidente, onorevole Assessore, 
indubbiamente quando abbiamo presentato 1 inter­
rogazione in oggetto il motivo fondamentale che ci 
muoveva era quello di sollecitare il Governo a pre­
disporre un provvedimento che intervenisse con la 
massima urgenza, in modo da affrontare mimedia- 
tamente i problemi con cui dovevano misurarsi gli 
agramicoltori e, comunque, i produttori agricoli si­
ciliani a causa dei danni provocati dal maltempo.
Il disegno di legge notoriamente è stato approvato 
ed in parte risolve alcuni problemi sollevati dall in­
terrogazione, per cui io sotto questo aspetto mi di­
chiaro paizialmente soddisfatto. Voglio soltanto pun­
tualizzare al Governo due aspetti della mterrogazione 
che non sono stati affrontati minimamente dalla leg­
ge regionale emanata e sui quali il Governo non ha 
ancora assunto, onorevole Assessore, alcuna posi­
zione. Mi riferisco alla nostra richiesta in ordine 
agli interventi per la conferma per il 1987 delle gior­
nate lavorative prestate nell’anno precedente dai la­
voratori agricoli, allo scopo di permettere loro di 
beneficiare delle prestazioni di disoccupazione e ma­
lattia. È  noto che, in seguito ai danni atmostenci, 
si è prodotto un calo verticale dell’occupazione.

11 Governo regionale deve porsi questo proble­
ma e deve anche chiarire quali misure intenda as­
sumere in tal senso. Voglio, infine, porre 1 accen­
to su un aspetto economico e politico ad un tem 
po, che non è stato ancora affrontato degnamen^ 
si tratta della questione della commercializzai 
dei prodotti agricoli. 11 Gruppo del Movimento s^ 
ciale italiano aveva chesto di esaminare con proce­
dura d’urgenza, onorevole Assessore, il disegn 
legge numero 164 presentato dal Gruppo stess 
relativo agli interventi promozionali in favore d 
l’agrumicoltura siciliana, al fine di c r ^ e  quell p , 
spettive di commercializzazione che finora sono s 
UM degli elementi dr maggiore difficolta ^ 1 1 ^ ^  
sione dei nostri prodotti nei mercati, soprattutto &
ri, ma anche nazionali. Di.questo parleremo sue 
cèssivamente attraverso un’interpellanza dio scop 
presentata, ma vogliamo puntualizzare che in qu 
sta interrogazione, che poneva ancora una o 
dito nella piaga a proposito della „on
tata carenza progettuale, da parte del Govern , 
abbiamo avuto risposta.
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PRESIDENTE. Si passa all’interrogazione 
numero 207 «Misure a favore delle aziende ser­
ricele del ragusano danneggiate dalle avversità 
atmosferiche del dicembre 1986-gennaio 1987», 
a firma degli onorevoli Aiello e Altamore.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste 
per sapere:

se e a conoscerla che, in conseguenza de­
gli eventi calamitosi (venti sciroccali e gelo) del 
dicembre 1986-gennaio 1987, si sono registra­
ti nelle campagne ragusane, e in modo parti­
colare nella zona trasformata, danni notevoli al­
le colture e alle strutture serricole;

°  intende dare disposizioni 
all Ipa di Ragusa di effettuare il rhevamento di 
tutte le aziende colpite dagli eventi calamitosi; 
per conoscere quali misure intende assumere a 
lavore delle aziende colpite» (207).

A iello  - Altam ore.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
colta di rispondere.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
I agricoltura e le foreste. Signor Presidente, ri- 
spondo all’interrogazione che è stata presenta­
ta il 19 gennaio 1987 e che fa riferimento an- 
n essa ai danni provocati dalle gelate del di 

cembre 1986-gennaio 1987.
Sulla base di confronti, dibattiti, discussio­

ni, si pervenne all’approvazione di un disegno 
!  ~  peraltro approvato all’unanimità, 

ao, da questa Assemblea — che individuò 
n complesso di interventi atti a superare la cri- 
10  che comunque dessero risposta ai proble 

r 1 causati dalle gelate. La legge che ne scatu- 
t tu la numero 24  del 1986, integrativa della 

*®gge numero 590  del 1981.
Possiamo perciò affermare che la risposta del 

P) e dell’Assemblea sia stata coerente 
do precisare che ci stiamo muoven-
nell’n* del Governo nazionale perché
esaiuTlUn® f  disegno di legge, in corso di 
interv .̂ ®*'^^diento nazionale, che prevede agli 
mosf ®P^cifici con riferimento ai danni at- 

''®"§3no incluse anche le zone dan 
"Uggiate della Sicilia.

domani pomeriggio mi incon­
trerò con il Ministro per l ’agricoltura e le fo­
reste per segnalare, nonostante un dei due ra­
mi del Parlamento abbia già approvato il dise­
gno di egge, l ’opportunità di includere la Si­
cilia nell intervento nazionale.

 ̂ F’RESIDENTE. L ’onorevole Aiello, ha facol- 
ta di parlare per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

A IELLO . Mi dichiaro insoddisfatto, signor 
Presidente, m quanto la risposta che l ’Asses­
sore ha fornito non mi pare colga il punto fon- 

amentele sollevato dall’interrogazione, che va 
al di la del fatto che poi, successivamente, è 
stata emanata una legge per venire incontro alle 
aziende danneggiate.

L  interrogazione pone una questione che è di 
orientamento amministrativo-interno dell’Asses­
sorato e contesta la pratica che si è sviluppata 
in ordine all’accertamento dei danni.

Non mi risulta, infatti, che gli Ispettorati pro- 
ymciali per l ’agricoltura abbiano proceduto ad 
individuare esattarnente le aziende colpite da­
gli eventi calamitosi, limitandosi soltanto ad in­
dividuare aree o zone omogenee. Se cosi è sta- 
to ci saranno sicuramente difficoltà in ordine 

legge regionale numero 
24/86 e non avremo certamente operato in con­
formità alle indicazioni delia legge nazionale nu­
mero 590/81 . E un punto delicato e decisivo 
relativamente al modo di attuare la normativa 
dei danni in Sicilia e, sicuramente, ne vedre­
mo gli effetti nei prossimi giorni, quando gli 
Ispettorati dovranno redigere la graduatoria del­
le aziende danneggiate.

Volevo poi segnalare all’Assessore, con ri­
ferimento ad una questione che è stata posta dal 
collega Bono, quella relativa al mantenimento 
delle giornate lavorative prestate nell’anno pre­
cedente, che questa misura in Sicilia non potrà 
essere attuata per via del fatto che, a livello na­
zionale, un decreto legge — il numero 317 del 
31 luglio 1987 non ha previsto Finserinien- 
to deUe aziende agricole siciliane fra quelle dan- 
neggiate. La Camera dei deputati ha già con­
vertito in le p e  questo decreto, escludendo le 
aziende siciliane e respingendo alcuni emenda­
menti che i parlamentari comunisti siciliani ave­
vano presentato a favore dell’inclusione. È  ac­
caduto in sostanza che, pur essendosi verifica­
ti danni alle aziende agricole per effetto del ge­
lo, in tutta l ’Italia meridionale ed in Sicilia,
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questi danni sono stati riconosciuti soltanto per 
la Calabria. Credo, quindi, che durante rincon­
tro di dopodomani con il Ministro, onorevole 
Assessore, lei debba, intanto, chiedere una mo­
difica deir orientamento del Governo in ordine 
alla questione; sarebbe grave se rispondesse a 
verità quello che si dice e cioè che l’esclusio­
ne è dovuta alla responsabilità dell’Assessora­
to regionale dell’agricoltura che non avrebbe 
fornito tempestivamente al Ministero dell’Agri­
coltura i dati relativi ai danni subiti dalle azien­
de colpite dalle calamità.

Credo che sia inaccettabile il fatto che il Go­
verno nazionale intervenga a favore delle azien­
de danneggiate in Calabria, ed escluda quelle 
siciliane.

Tra le misure previste in questo decreto vi 
è quella, appunto, del mantenimento dei livelli 
occupazionali e dei contributi previdenziali al 
livello del 1986. Il nocumento, in termini di tra­
sferimento di risorse alla Regione ed in termi­
ni di danni per le aziende agricole, sarebbe mol­
to grave. Io credo, onorevole Assessore, che 
sotto questo profilo i problemi sollevati dalla 
interrogazione non siano stati assolutamente ri­
solti: rimangono aperti e provocheranno gravi 
contraddizioni nell’atteggiamento dell’Assesso­
rato nei prossimi giorni.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
l ’agricoltura e le foreste. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Onorevole Assessore, il Re­
golamento non prevede repliche.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
Vagrìcoltura e le foreste. Signor Presidente, non 
ho intenzione di violare il Regolamento; vor­
rei solo spiegare all’onorevole Aiello che la mia 
risposta si è occupata soltanto dei problemi af­
frontati nell’interrogazione; problemi attinenti 
all’accertamento dei danni atmosferici e che 
adesso sono superati. Non è pertanto pertinen­
te il richiamo dell’interrogante a materie della 
quale l ’interrogazione non faceva parola;

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento del­
l’ interrogazione numero 240  «Notizie sulle mo­
dalità di affidamento dei lavori per il comple­
tamento delle opere nel settore delle acque», a 
firma dell’onorevole Lombardo Salvatore.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:

«All’assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
per sapere:

— se è a conoscenza che il consiglio di am­
ministrazione dell’Esa è stato convocato per il 
4 febbraio 1987 con all’ordine del giorno: “ In­
terventi nel settore delle acque ai sensi della leg­
ge regionale 15 maggio 1986, numero 2 4 ’ ’ ;

— se siano state impartite direttive e quali, 
in ordine alle modalità degli appalti per la ri­
presa dell’attività dei cantieri;

— se, nelle doverose direttive, sia stato in­
formato il consiglio di amministrazione dell’Esa 
del dibattito che ha preceduto l’approvazione 
della legge numero 2 4  ed in particolare delle 
motivazioni che hanno indotto n Governo a ri­
tirare l ’emendamento con il quale si discipli­
navano le modalità di affidamento dei lavori alle 
stesse imprese che avevano iniziato ad attuarli;

— se non ritiene il Governo che l’entità del­
la spesa e la natura dei lavori non impongano 
il ricorso a modalità di gara che abbiano i re­
quisiti essenziali della massima trasparenza e 
della concorrenzialità» (240).

L ombardo Salvatore.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere all’interrogazione.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore per 
l ’agricoltura e le foreste. Signor Presidente, in 
relazione alla richiesta dell’onorevole interro­
gante ritengo di precisare quanto segue: PAm- 
ministrazione dell’agricoltura e delle foreste era 
a conoscenza che il 4 febbraio 1987 il consi­
glio di amministrazione dell’Esa avrebbe deli­
berato, nella propria autonomia funzionale, le 
procedure da adottare per l ’utilizzo degli stan­
ziamenti di cui alla legge 2 4 /8 6  per il cornple- 
tamento delle dighe e gli allacciamenti dei ba­
cini contermini, nonché per la realizzazione dei 
lotti funzionali delle reti di distribuzione delle 
relative acque, attività affidata dalla Regione in 
concessione al predetto ente.

L ’affidamento in concessione comportava, ov­
viamente, l ’obbligo per l ’ente di ricorrere alle 
procedure fissate per gli appalti dalle disposizio­
ni di legge vigenti ed in particolare all’osservan­
za delle norme contenute nella legge regionale 
numero 2 1 /85 , dettate al fine di garantire tra­
sparenza nella procedura di aggiudicazione e
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concorrenzialità ai fini del conseguimento del- 
rinteresse pubblico.

Tale orientamento, peraltro, era emerso nel 
corso del dibattito assembleare per Tapprova- 
zione della legge di finanziamento, dibattito nel 
quale la posizione del Governo venne chiara­
mente espressa, cosi come risulta dagli atti par­
lamentari. Di tale dibattito e della posizione del 
Governo 1 Esa era a conoscenza, come risulta 
dai verbali dei conseguenti atti deliberativi del 
consiglio di amministrazione deU’ente, adottati 
nel febbraio del 1987. L ’Esa, nell’esercizio dei 
poteri autonomi fissati dalla legge e dalle nor­
me vigenti, ha deliberato in data 4 febbraio 
1987 le modalità relative alla esecuzione delle 
opere in discorso. In particolare, ha deliberato 
di procedere all’affidamento a trattativa priva­
ta dei lavori di completamento della diga sul 
hume San Leonardo e della diga Furore sul tor- 
rente Burraito ricorrendo in esse, per motivi di 
carattere tecnico, le condizioni completate al- 

articolo 36, lettera b) della legge regionale nu­
mero 21/85. Ha deliberato, altresì, nella stes­
sa data di procedere all’espletamento di nuove 
pre d’app^to per i restanti interventi per i qua­
li non esistevano i presupposti del riaffi­
damento.

L ’Assessorato ha sottoposto le delibere del­
usa all’esame deH’Avvocatura dello Stato, la 

quale su di esse si è espressa favorevolmente.
stesse, quindi, sono state ritenute legittime 

u approvate dall’Amministrazione. Per com- 
Pletezza di informazione, aggiungo che, come 
peraltro e noto, contro le delibere dell’Esa che 
prevedono l’espletamento di nuove gare di ap­
palto, sono stati presentati ricorsi al Tribunale 
mmmistrafivo regionale da parte delle impre- 

^ecutrici dei lavori principali delle dighe Ca­
mello ed Olivo. ^

n Tribunale amministrativo regionale ha pri- 
arr delibere e sucessivamente ha
tp ricorsi con motivazione non ancora no- 

ail Amministrazione.

L ’oriorevole Lombardo Sal- 
facoltà di parlare per dichiararsi sod- 

atto o meno della risposta.

SALVATORE. Signor Presi­
ne hmi Assessore, per l ’articolazio-
Piu rK  ̂ ’ *̂®Ppsta e per la spiegazione tecnica, 
Tant' °  ®* ‘̂̂ tsfatto potrei definirmi «inebetito».

opportunamente citati, dimo- 
u particolare interesse con il quale ci si è

fatti carico del problema. Mi sarei atteso, per 
la venta, che oltre ai chiarimenti di ordine co­
si squisitamente tecnico l ’Assessore per l ’agri­
coltura della Regione siciliana avesse avvertito 
la sensibilità politica di dare un minimo di in- 
torm ^ione complessiva in ordine alla vicenda 
specifica e non soltanto alla vicenda specifica. 
Mi rendo conto che non è questa la sede per 
aprue un dibattito sulla vicenda dell’acqua, però 
va registrato certamente in questa sede, in que­
sta occasione che, se non ricordo male 2 700  
miliardi sono stati stanziati un anno e mezzo 
fa e, a distanza di un anno e mezzo, al di là 
delle modalità di gara, queste somme non si rie­
sce ancora a spenderle. E  tutto questo accade 
mentre in Sicilia il problema dell’acqua è di­
ventato drammatico da un lato, ma dall’altro la- 
to quasi ridicolo perché ci pone nei confronti 
dell Europa m preoccupanti condizioni di sot­
tocultura, di incultura, di emarginazione. L ’As­
sessore è certamente a conoscenza del fatto che 
non sono stati ancora emessi i decreti per i fi­
nanziamenti relativi a queste somme.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
l agricoltura e le foreste. Non sono stati regi­
strati. ®

LOMBARDO SALVATORE. Voglio tenta­
re di essere preciso: non sono stati ancora re­
gistrati dalla Corte dei conti e, quindi, le som­
me non sono a disposizione...

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
I agricoltura e le foreste. Le procedure sono 
state espletate. Probabilmente noi abbiamo 
emesso prima, cosi ritiene la Corte dei conti, 
atti che avremmo dovuto emettere dopo, cioè 
a conclusione di un procedimento, ma tuttavia, 
questo non ha comportato ritardi, anzi ha ac­
celerato le procedure.

PIRO. È  un eccesso di legittima difesa!

 ̂LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
l ’agricoltura e le foreste. Ad ogni modo le pro- 
c^ u re , in base alla deliberazione del Consiglio 
di amministrazione, seguono i tempi tecnici ne­
cessari perché una gara di concessione ha bi­
sogno di tempi per la qualificazione, eccetera. 
Credo che né da parte deH’amministrazione del- 
1 agricoltura, né da parte dell’amministrazione 
dell Esa ci siano stati ritardi nella attuazione 
della legge.

ê.9,fro n ti , f. 403
(500)
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LOM BARDO SA LV A TO RE. Vorrei obiet­
tare che se il rispetto delle procedure ci fa im­
piegare un anno e mezzo di tempo per spende­
re una somma cosi rilevante, allora certamen­
te occorre rivedere le procedure e, forse, quella 
ipotesi di lavoro che voleva che ogni sei mesi 
ci si ritrovasse per valutare lo stato di attua­
zione delle leggi, non diventa piu una fantasia 
ma un obiettivo fortemente perseguibile, cosi 
come fortemente perseguibile deve ormai diven­
tare — colgo l’occasione per accennarlo — la 
necessità che attorno al problema dell’acqua fi­
nalmente si giunga alla individuazione di una 
autorità unica che possa coordinare l ’insieme 
e gestirlo proprio per gli aspetti piu scandalosi 
che si legano a questa vicenda.

Sono fra coloro che sono preoccupati della 
sentenza deì Tribunale amministrativo regionale; 
credo che sia «freudiano» il titolo che il Gior­
nale di Sicilia ha dato a questa vicenda; «Re­
stituita la diga a Rendo». Mi pare, in altri ter­
mini, che queste dighe siano diventate un fatto 
ereditario, quasi fossero di proprietà delle im­
prese che dovevano costruirle. A ben conside­
rare non mi disturba il fatto che possa condur­
si una trattativa privata in determinate condi­
zioni; io non sono un cultore della trasparenza 
ottenuta sulla base di codicilli o di articoli di 
legge che mettono a posto le carte, ma troppo 
spesso non la sostanza. Non è di questo che io 
mi preoccupo, ma di alcuni comportamenti, ad 
esempio del fatto che non si individuano metri 
unici di comportamento nei confronti degli in­
terlocutori, e che considerazioni politiche di al­
tro tipo e di altra natura pesino o possano pe­
sare sulle decisioni degli Enti o dei Governi. 
Queste, a mio giudizio, sono gravi ingerenze 
— io non voglio fare il difensore di nessu­
no — e l’invito che rivolgo al Governo, oltre 
a quello di cercare di fare spazio ad un Go­
verno che lavori, ma questo certamente non di­
pende dall’Assessore per l’agricoltura, è quel­
lo che ognuno si assuma volta per volta le pro­
prie responsabilità e non ci si nasconda dietro 
quelle che sono le competenze formali apparen­
ti, statutarie, poiché esistono problemi che ab­
bisognano di una precisa assunzione di respon­
sabilità, ed a mio giudizio in questa vicenda il 
Governo della Regione e l’Assessore per l’a 
gricoltura devono assumersi le proprie. E  per 
questa considerazione che io non sono soddi 
sfatto della risposta che, pure, sul piano tecni­
co ho molto apprezzato.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento del­
l’interrogazione numero 252  «Congruità del 
rimboschimento con piante di eucalipto nei 
pressi della costruenda diga sul fiume Sciagua- 
na», dell’onorevole Piro.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per i lavori pubblici e all’As­
sessore per l ’agricoltura e le foreste, premesso 
che;

— nel territorio dei comuni di Agira e Re- 
galbuto stanno procedendo i lavori di costru­
zione di una diga sul fiume Sciaguana;

— si sta provvedendo ad opere di rimbo­
schimento con piante di eucalipto; considerato 
che l ’eucalipto è giudicato un inquinante bio­
logico perché è in competizione con la vegeta­
zione spontanea; non fa crescere sottobosco; la­
scia pochissimo humus; di conseguenza, que­
sta pianta impermeabilizza il terreno che si pre­
dispone ad alluvioni, con gravissime refluenze, 
nella fattispecie, sui processi e sui tempi di in­
terramento del lago; rilevato che l ’esperienza 
dei dissesti idrogeologici del territorio della pro­
vincia di Enna, da collegare alla diffusa pre­
senza dell’eucalipto nei boschi, sconsigli deci­
samente questa specie vegetale; per sapere;

— se non si ritengano inopportune le opere 
di rimboschimento con piante di eucalipto;

— quali interventi si intendano mettere in 
atto per la salvaguardia del bacino dello Scia­
guana e del eostmendo invaso» (252).

PiRO.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere all’interrogazione.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore per 
l ’agricoltura e le foreste. Signor Presidente, in 
riferimento all’interrogazione numero 252 de­
sidero precisare che-si stanno eseguendo nel ter­
ritorio dei comuni di Agira e Regalbuto i la­
vori di costruzione del serbatoio Sciaguana at- 
fluente di sinistra del fiume Dittaino. O ccorre  
preliminarmente precisare che i lavori attual­
mente in corso di realizzazione riguardano b 
costmzione del solo serbatoio principale. L o- 
pera nel suo complesso, infatti, cosi come a suo 
tempo previsto nel progetto generale esecutî 'O.
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contcmpis, oltre ai lavori attualmente in cor­
so, anche: a) 1 allacciamento dei bacini viciniori 
(altri sette piccoli bacini minori); b) la rete ir- 

1 rigua di utilizzazione delle acque (condotte ad­
duttrici principali e reti di distribuzione); c) le 
opere di sistemazione idraulico-forestale dei ba- 
cini in periferia del vallone Sciaguana e dei ba­
cini minori. Gli interventi di cui ai precedenti 
punti a, b, c, (che non rientrano tra i lavori 
appaltati) risultano inseriti nei programmi di 
completamento che dovranno essere realizzati 
con finanziamenti futuri.

Premesso quanto sopra, si conferma che nel- 
f  ambito dei lavori attualmente appaltati era pre­
vista in progetto la costmzione attorno al lago 
di una fascia di rimboschimento della larghez­
za di circa 40  metri e per uno sviluppo di cir­
ca l i  mila metri lineari. Il progetto prevede­
va, altresì, di attuare il rimboschimento con eu- 
caliptus occidentalis o con robinia. La scelta 
deU’eucalipto, d’altronde adottata da lungo tem­
po anche in altri laghi della provincia di Enna 
risulta particolarmente idonea alla natura argh- 
losa del terreno. Dette scelte risultano peraltro 
conformi alla previsione progettuali approvate 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici con 
voto numero 701 del 14 dicembre 1978, nu­
mero 67 del 12 marzo 1980 e numero 130 del 
23 ottobre 1980. Non esiste, per altro, alcuna 
norma che ne vieti l ’uso in simili casi. Occor­
re, tuttavia, precisare e chiarire che Tinterventp 
di rimboschimento previsto nel presente appal­
to (per altro già realizzato), riguarda solo una 
modesta fascia di rispetto attorno al lago e nei 
tratti particolarmente dissestati. Gli interventi 
pili consistenti e piu importanti, la sistemazio­
ne Idraulica-forestale dell’intero bacino di cui 
"  punto c) fanno parte delle opere di comple­
tamento che n consorzio di bonifica e l’ente ap­
paltante potrà realizzare con interventi foturi.

quella sede sarà certamente dato il giusto pe­
ri alla scelta della specie vegetale da mettere 
“’t?tr>ra, avuto il dovuto riguardo anche alle 

onsiderazioni critiche dell’uso dell’eucalipto 
ntenute nell’interrogazione.

Pr e s i d e n t e . L ’onorevole Piro ha facoltà 
parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 

f^na risposta.

m f ? ? -  ^^®tior Presidente, signor Assessore, 
Se insoddisfatto della risposta, anche
di n apprezzare che non si è trattato

î na risposta puramente formale, ma ha cer­

cato di entrare nel merito delle questioni che 
con la mia mterrogazione venivano sollevate 
che SI riferiscono in particolare alla situazione 
della diga sul fiume Sciaguana, ma che auto­
maticamente richiamano un problema di carat­
tere generde al quale ha fatto cenno anche l’As­
sessore. Si tratta dell’uso, a nostro avviso del 
tutto dissennato e spropositato, che di questa 
specie arborea, dell’eucaliptus, si è fatto nella 
programmazione e poi nella realizzazione dei 
^boschim enti in Sicilia. Chi percorre le strade 
dell’intemo della nostra Isola, soprattutto quelle 
della provincia di Enna, avrà e ha modo tutti 
1 giorni di notare che di rimboschimenti a base 
di eucaliptus ce ne sono a dismisura. Richia­
mo le cose scritte nella interrogazione e cioè 
che 1 eucaliptus nel giudizio — oserei dire quasi 
unanime — degli esperti, degli studiosi delle 
università è giudicato addirittura un inquinante 
biologico perche praticamente agisce come una 
specie di rullo compressore, come una specie 
di idrovora che assorbe tutto e non fa crescere 
nulla attorno a sè; non crea, anzi impedisce che 
nasca la vegetazione spontanea, non fa cresce­
re sottobosco, assorbe quasi per intero Vhumus 
del terreno ed, in definitiva, ha degli aspetti ad­
dirittura devastanti: cosi, ad esempio, nel caso 
della diga Sciaguana, se viene usato ai bordi 
di un lago per impermealizzare il terreno, per 
renderlo piu capace di sostenere la pressione 
delle acque, piu capace di evitare l’interramento 
che per le dighe è uno dei problemi principali.
Da questo punto di vista l’immagine che ha for­
nito l ’Assessore, per cui la mancanza di una 

che proibisca l ’uso dell’eucalipto automa­
ticamente rende possibile il suo impiego a tap­
peto, mi pare colga veramente il senso del mio 
ragionamento e d^ponga a favore del fatto che 
mi dichiari insoddisfatto.

Termino dicendo che questo è un problema 
grosso, è un problema di politica ambientale, 
materia della quale la politica del rimboschi­
mento, del riassetto territoriale e idrogeologi­
co è una delle componenti fondamentali.

Partendo da questo problema specifico ma 
non secondario, riguardo alla politica della fo­
restazione e del rimboschimento come politica 
piu generale del riassetto territoriale e quindi 
in ordine all’uso delle specie arboree anche spe­
cifiche in maniera da evitare effetti devastanti, 
ritengo sia ormai venuto il momento di porre 
questo problema all’ordine del giorno ed inse­
rire quest obiettivo all’interno della politica or­
ganica della Regione.
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PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento del- 
l ’iaterrogazione numero 2 70 : «Motivi della 
mancata inclusione della Cisnal fra le organiz­
zazioni sindacali autorizzate alla presentazione 
delle pratiche Urna», a firma Cusimano ed altri.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che l’Assessore regionale per l’agri­
coltura in difformità al parere della Direzione 
generale interventi strutturali, gmppo diciasset­
tesimo, aveva in prima istanza deciso, con ap­
posita circolare, di autorizzare per la presenta­
zione delle pratiche Urna soltanto le organiz­
zazioni professionali del settore, escludendo i 
sindacati; posto che con altra successiva circo­
lare, protocollo 95 , del 22 gennaio 1987 (sem­
pre a cura del gruppo diciassettesimo della di­
rezione generale interventi stmtturali) l’autoriz­
zazione di cui sopra veniva estesa ai sindacati 
CgU, Cisl e Uil in quanto rappresentati nel 
Cnel; per sapere il motivo per cui tra le orga­
nizzazioni abilitate non è stata inclusa la Cisnal, 
la quale è a pieno titolo rappresentata nel Cnel 
e per questo inserita dall’Assessore regionale 
per l’agricoltura nel Consiglio regionale per l ’a­
gricoltura e nei relativi nove Consigli provin­
ciali. Tale mancata inclusione, fra l ’altro, con­
trasta con un ben diverso parere espresso, su 
apposita richiesta, dall’Avvocatura distrettuale 
dello Stato e con le disposizioni del Ministero 
delle finanze impartite in questi giorni pure su 
richiesta della Regione siciliana» (270).

C usimano - B ono - Cristaldi - 
Paolone - Ragno - T ricoli - Vir-
GA - XlUMÈ

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
l ’agricoltura e le foreste. Signor Presidente, il 
problema affontato dall’interrogazione è supe­
rato, poiché la Cisnal è stata inserita tra le or­
ganizzazioni sindacali che possono erogare il 
servizio ai propri utenti nel rapporto con l’Urna.

PRESID EN TE. L ’onorevole Cristaldi ha fa­
coltà di parlare per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

C R ISTA LLI. Signor Presidente, mi dichia­
ro soddisfatto.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento del­
l’interrogazione numero 283, a firma Piro: «No­
tizie in ordine alla sperimentazione sui mandorli 
siciliani di un microrganismo denominato 
«ghiaccio meno» per la prevenzione dei danni 
delle gelate, che produrrebbe imprevedibili ef­
fetti sull’ecosistema».

Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste 
e all’Assessore per la sanità, premesso che la 
società “ Agricolture industriai Development” 
di Catania ha recentemente concluso un accor­
do con la società californiana “ Advanced ge- 
netic Science’ ’ , con il quale si consente la spe­
rimentazione sui mandorli siciliani di un mi­
croorganismo da laboratorio, denominato 
“ ghiaccio meno’ ’ , per la prevenzione dei dan­
ni delle gelate; considerato che:

— si tratterebbe in assoluto della prima li­
berazione nell’ambiente di un batterio manipo­
lato con l’ingegneria genetica, con effetti cer­
tamente imprevedibili sull’ecosistema, e che vi 
è il fondato sospetto che l ’industria americana 
abbia voluto aggirare i regolamenti e i controlli 
vigenti negli Stati Uniti, trasferendo tutti i ri­
schi nel nostro Paese e nella nostra Regione;

— esiste il rapporto di una Commissione del 
Parlamento della Repubblica federale tedesca, 
la quale richiede una moratoria di 5 anni pri­
ma di qualsiasi immissione di organismi mani­
polati nell’ambiente, allo scopo di appurare tutti 
i possibili danni ecologici, e che inoltre una 
commissione del Parlamento europeo sta ela­
borando un quadro di proposte, per una rego­
lamentazione comunitaria sulla questione;

— da parte degli organismi competenti del­
l’Istituto superiore di sanità, è stato chiesto Vvt- 
tervento del Ministro della sanità, con una no­
ta del 19 febbraio 1987, per bloccare l’esperi­
mento; per sapere quali informazioni intenda­
no acquisire e le iniziative che intendano 
avviare per verificare lo stato di attuazione dell® 
sperimentazioni di questo genere presso la fa' 
coltà di agraria dell’Università di Catania, e pof 
bloccare l’ulteriore sviluppo delle ricerche lad;

I dove queste presentino le incognite che negl’
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ambienti scientifici vengono da più parti paven­
tate» (2o3).

PiRO.

Pĵ S ID E N T E . L ’onorevole Assessore ha fa­
colta di rispondere.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p e r  
l agricoltura e le foreste. Signor Presidente in 
mento all mterrogazione in oggetto, l ’Assesso­
rato dell agricoltura, dopo avere sentito gli Os­
servatori regionali per le malattie delle piante 
di Palermo e di Acireale, ritiene di poter pre­
cisare quanto segue: l ’impiego di microorgani­
smi geneticamente manipolati comporta una al­
tissima specializzazione non solo nel campo ge­
netico, ma anche in campo sanitario.

Sembra che l ’-impiego e la moltiplicazione, 
sia pure artificiale, di microorganismi già esi­
stenti m natura non comporti rischi, mentre esi­
stono perplessità per l ’uso di microrganismi ma­
nipolati con tecniche di ingegneria genetica. In­
tatti, non SI e ancora giunti ad una regolamen- 
teione riguardante rimmissione nell’ambiente 
di organisim geneticamente manipolati. La com- 
missione fito-farmaci, riunita a Roma con la 
partecipazione di esperti del Ministero dell’a- 
gncoltura e della sanità, pare che non abbia au- 
tonzzato, per il momento, le prove alle quali 

l ’interrogazione dell’onorevole 
hr, 1» qu^to riguarda l’amministrazione che 
no t onore di presiedere, ovviamente, seguire-
merita l’attenzione che esso

Il punto è proprio questo: questa sperimen- 
te io n e  e soggetta a un controllo stretto degli 

rganismi sanitari, dell’Assessorato della sani­
tà, dei vari Mmisteri, dei vari Assessorati? Qua­
li organismi sono preposti al controllo? Quali

sono competenti ad 
utorizzare questo tipo di sperimentazione? Esi­

ste un controllo sul livello, la qualità delle spe­
rimentazioni che vengono fatte? Questo è un 
problema che rimane tutto in piedi. Tra l’al- 

“ ^irrogazione debba rimanere 
« . c c l L r j f u f  indirizzata sia all’As-

L ’onorevole Piro ha facoltà 
w parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
ueiia risposta.

Oliai?®; Signor Presidente, l ’unico punto sul 
è il f * teoricamente dichiararmi soddisfatto 
con risposta dell’Assessore convenga
to ai della mia interrogazione rispet-
scala 5®ricoh che la sperimentazione su larga 
te J  batterio, manipolato geneticamen- 
sià provocare e che, fino ad ora, non si 
osserf^ aicuna autorizzazione. Ma, a parte le 
fico di carattere squisitamente scienti-

tralascio, il problema è proprio 
che o ■ già un accordo tra una società

 ̂ Catania, la A .i.d ., ed una società 
mento P®*" sperimentare fino a questo mo- 

larga scala, ma con questa in-
‘l'iesto batte • quanto prossimo.

sessorato dell’agricoltura e delle foreste che al-
Assessorato della sanità. Ritengo, proprio in 

considerazione del tipo di risposta c L  ha for­
nito 1 Assessore per l ’agricoltura, che l ’inter­
rogazione, per quanto riguarda la «sanità», deb­
ba restare in mbrica. Mi pare che lo stesso As­
sessore per l’agricoltura sposti un attimo la qua­
nta delle competenze per fornire la risposta

S n e r S ? " ' '® “ '° "^ ’ problema in

Concludo dicendo che mi ritengo insoddisfat­
to, richiedo la sopravvivenza della interrogazio­
ne per quanto riguarda la rubrica «sanità» ed 
invito comunque l’Assessore per l ’agricoltura 
e le foreste ad attivarsi perché non è possibile 
che quello che viene addirittura vietato in altri

~  specifico sono gli Stati Uniti
cne hanno proibito questo tipo di sperimenta­
zioni e non a caso è stata una società califor­
niana a venire in Italia a cercarsi probabilmen­
te un terreno vergine — venga consentito nel 
nostro, o perché manca una normativa genera­
le, o per l ’inerzia, l ’incapacità, l ’insipienza da 
parte degli organismi che dovrebbero essere 
preposti alla tutela.

PRESIDENTE. Resta stabilito che l ’interro­
gazione numero 283 dell’onorevole Piro riman­
ga in vita per la parte di competenza della ru­
brica «Sanità».

Si passa allo svolgimento dell’interrogazione 
numero 289 a firma dell’onorevole Piro: «Ri- 
spetto delle procedure autorizzate a salvaguar­
dia dell’ambiente nel completamento della stra­
da di circonvallazione dell’abitato di Caltagi- 
rone dallo svincolo San Luigi alla via Porto 
Salvo».

Invito il .deputato segretario a dame lettura.

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste 
premesso che:
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— ramministrazione comunale di Caltagi- 
rone ha predisposto un progetto, relativo al 
” completamento strada di circonvallazione del- 
Tabitato di Caltagirone dallo svincolo San Luigi 
alla via Porto Salvo” ;

— detto progetto (che agisce in variante al 
piano regolatore generale della città) è stato fi­
nanziato con decreto dell’Assessore per i lavo­
ri pubblici numero 1283/14  del 23 settembre 
1986; per sapere:

— se è a conoscenza del fatto che il pro­
getto non è stato sottoposto al parere della 
Commissione edilizia comunale, né al visto del­
la Sovrintendenza ai beni culturali e monu­
mentali;

— se è a conoscenza delle alterazioni che 
la realizzazione della arteria stradale provocherà 
ai luoghi e ai valori ambientali cittadini e al­
l’assetto idrogeologico del territorio, nonché 
delle gravi manomissioni all’architettura della 
parte sud del giardino pubblico oltre a secolari 
alberi condannati a morte sicura; per sapere:

— se codesto Assessorato ha dato il proprio 
nullaosta alle autorizzazioni per il taglio di se­
colari alberi;

— quali urgenti provvedimenti intende as­
sumere per imporre il rispetto delle procedure 
autorizzative ed assicurare la salvaguardia e la 
tutela della vita comunale di Caltagirone» (289).

PlRO.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
l ’agricoltura e le foreste. S i^ o r  Presidente, il 
progetto relativo alla costmzione di una strada 
per il completamento della circonvallazione di 
cui all’interrogazione in esame è un progetto 
dell’Assessorato dei lavori pubblici; pertanto 
l’interrogazione verte su materia di competen­
za mista, come il problema riguardante la de­
libera di approvazione della Commissione 
edilizia.

Per ciò che riguarda l’Assessorato dell’agri­
coltura, informo che il progetto relativo alla 
strada in questione è stato approvato dal Co­
mitato tecnico amministrativo con voto del 28 
febbraio 1984 e del 28 febbraio 1986. Per la 
precisione, anzi, il Comitato tecnico ammini-

straivo ha approvato una variante all’opera al 
fine di modificare lo svincolo sulla circonval­
lazione e di migliorare l’ inserimento dell’ope­
ra nel contesto ambientale. Io do atto aU’inter­
rogante del fatto che la realizzazione dell’ope­
ra ha dovuto comportare il taglio di qualche al­
bero, per necessità; ma secondo le notizie che 
mi sono pervenute e, per la parte di mia com­
petenza, è stata approvata una modifica al pro­
getto di circonvallazione, volta proprio ad in­
serire la strada nel contesto ambientale e ad evi­
tare, appunto, ulteriori guasti all’ambiente. Que­
ste notizie mi sono state fornite dagli uffici 
competenti.

PRESID EN TE. L ’onorevole Piro ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

PIRO. Signor Presidente, l’interrogazione ri­
guardava solo relativamente la competenza del­
l ’Assessorato dell’agricoltura anche se toccava 
un punto non marginale, ma non coglieva ap­
pieno la complessità delle questioni che, con al­
tre interrogazioni, formulate diversamente, ho 
rivolto anche ad altri Assessorati. In effetti è 
pervenuta la variante alla quale faceva cenno 
l ’Assessore, e decisivo è sato l ’intervento del­
la Sovrintendenza ai beni ambientali e monu­
mentali. Se si fosse lasciato in vita il progetto 
originario, sarebbe stato tagliato un pezzo di 
una villa di Caltagirone in cui, accanto ad es­
senze arboree molto importanti (si tratta di al­
beri secolari ecc .), si trovano strutture archi- 
tettoniche e monumentali anch’esse importan­
ti, tra le quali una fontana attribuita addirittura 
alla scuola del Gagini, che nel progetto inizia­
le sarebbe stata, in maniera brutale, letteralmen­
te «fatta fuori». L ’intervento della Sovrintenden­
za è servito quanto meno a temperare gli ef­
fetti, l’ impatto che la strada avrebbe avuto su 
questa parte del territorio di Caltagirone. Ciò 
non toglie, tuttavia, che sia dal punto di vista 
ambientale, che dal punto di vista architettoni­
co e monumentale, la città di Caltagirone do­
vrà subire una ferita.. Questo ci riporta alla va­
lutazione dell’ impatto che opere di questo tipo 
hanno sul territorio e che dovrebbe essere com­
piuta a monte prevedendo anche le autorizzi' 
zioni che in questo caso sarebbero necessari 
per non trovarsi poi con un finanziamento bloc 
cato per tutta una serie di inconvenienti. yO”' 
eludendo, mi ritengo soddisfatto per la rispo 
sta che ha fornito l’Assessore.



PRESIDENTE. Per l ’assenza dall’Aula del- 
l’interrogante, all’interrogazione numero 320 : 
«Ricognizione dei danni causati dalle recenti ge­
late alle colture pregiate del Ragusano e con­
seguenti misure a sostegno delle aziende agri­
cole», a firma Xiumé verrà data risposta scritta.

Si passa allo svolgimento dell’interrogazione 
numero 322 : «Valutazione dei danni arrecati 
dalle gelate alla produzione di primaticci ed or- 
t3ggi delle zone di ^Milazzo ed Oliveri ed ap­
prontamento di misure a favore degli agricol­
tori e degli operatori del settore» degli onore­
voli Ragno ed altri.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste 
per sapere:

— se sia a conoscenza che le gelate che han­
no investito la Piana di MUazzo ed il territorio 
di Ohveri hanno completamente distorto la pro­
duzione di primaticci ed ortaggi con danni per 
decine di miliardi e conseguenze devastanti per 
gii operatori ed i lavoratori agricoli del com­
prensorio;

— se non ritenga: di dovere urgentemente 
disporre l’accertamento e la valutazione dei dan­
ni; di intervenire per la dichiarazione dello stato 
di pubblica calamità in favore delle zone col­
pite e per la adozione di iniziative urgenti in 
lavore degli agricoltori e dei lavoratori danneg- 
022)^^^'^ avverse condizioni meteorologiche»

R agno - Cusimano - C ristaldi - 
B ono - Paolone - Tricoli - Vir- 
GA - XlUMÈ.

L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

 ̂ Lo GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
 ̂ /orcj'te. Signor Presidente, 

eoo di avere risposto in qualche modo ad al-
stessa materia: si tratta 

dell’̂87^̂ ^̂ *̂ -̂ deH’86 e dell’inizio
1 ’ e quindi le materie rientrano sostanzial- 

regionale 27 mag- 
o7 numero 24 . I danni causati nello scor­

so mese di marzo alle colture di primaticci ed 
Ortaggi nei territori dei comuni di Mhazzo ed 
Oliveri sono stati tempestivamente accertati dal- 
1 Ispettorato provinciale deU’agricoltura di Mes­
sina, e sono stati inclusi nella proposta di de­
claratoria dell’evento e di delimitazione delle 
zone colpite formulata daU’Ispettorato suddet­
to, ai fini dell’applicazione delle provvidenze 
previste dalla vigente disposizione sui danni. I 
territori dei suddetti comuni rientrano fra le zo­
ne che sono state delimitate con il decreto 19 
pugno 1987, pubblicato sulla Gazzetta ufficia­
le numero 27  del 27  giugno 1987. Per i danni 
causati dalle gelate, aUo scopo di intervenire 
tempestivamente a favore deUe aziende agricole 
danneggiate, è stata attivata la procedura del- 
1 anticipazione regionale di cui agli articoli 23 
24, 25 della legge regionale 26 marzo 1986 nu- 

 ̂ emanata la legge 27 mag­
gio 1987, numero 24  con la quale è stato in­
crementato il fondo regionale di anticipazione 
istituito appunto con l ’articolo 23 della citata 
legge reponale numero 13 dell’81; inoltre so­
no state introdotte nuove norme a favore delle 
aziende agricole danneggiate.

Ribadisco, in conclusione, che alcuni danni 
sono stati inseriti nelle delimitazioni del Gover­
no nazionale e che rientrano nella legge regio­
nale numero 24 /87  integrativa della legge na­
zionale 590/81 .

PRESIDENTE. L ’onorevole Ragno ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

RAGNO. Signor Presidente, colgo l ’occasio­
ne per lamentare il ritardo con cui questa in­
terrogazione è stata posta all’ordine del gior­
no, ritardo ancora piu grave se si considera il 
contenuto dell interrogazione e la circostanza 
epe 1 ha determinata, cioè un’emergenza, rela­
tiva ad avvpsità atmosferiche, che richiedeva 
una tempestiva discussione. Per quanto riguar­
da la parte della interrogazione relativa all’in­
tervento del Governo per i danni alle zone del 
Milazzese e di Oliveri, debbo ritenermi soddi- 
sfetto in quanto il fine precipuo deH’interroga- 
ztene era quello di sollecitare un’iniziativa le­
gislativa del Governo e questa ha avuto sboc­
co nella legge numero 24  dell’87 che, peral­
tro, per quanto riguarda la copertura finanziaria, 
non so se possa essere di conforto a tutte le 
aziende agricole, gli agricoltori ed i produttori 
che sono stati danneggiati. Non so, infatti, se
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possa essere sufficiente lo stanziamento di 76  
miliardi a fronte delle 40 mila domande che mi 
risultano essere state presentate al solo Ispet­
torato agrario di Messina. Non mi dichiaro, in­
vece, soddisfatto per quanto riguarda queU’in- 
tervento, che con Tinterrogazione avevo solle­
citato all’Assessore e al Governo regionale, nei 
confronti del Governo nazionale per la dichia­
razione di stato di calamità, cosa che avrebbe 
anche consentito la tutela degli interessi degli 
agricoltori ift ordine al mantenimento delle gior­
nate lavorative dell’anno precedente. Il colle­
ga Aiello, nel suo intervento di poc’anzi, ha 
puntualizzato questo aspetto; io ritengo che un 
intervento deciso, un intervento serio da parte 
del Governo regionale, forse, avrebbe potuto 
determinare la dichiarazione dello stato di ca­
lamità, con conseguenze positive a favore de­
gli agricoltori in ordine proprio al mantenimento 
delle giornate lavorative che, evidentemente, es­
si si sono visti diminuire a seguito dei fatti par­
ticolari e gravi che si sono verificati.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento del­
l ’interrogazione numero 324 : «Tempestivo pa­
gamento dei salari ai lavoratori addetti alla fo­
restazione», dell’onorevole Piro.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste, 
premesso che i lavoratori addetti alla foresta­
zione percepiscono il loro salario sistematica- 
mente in ritardo. Ciò si verifica in tutte le pro­
vince siciliane, si segnalano tuttavia i casi del­
le province di Siracusa e Trapani nelle quali ar­
rivano ad accumularsi ritardi anche di mesi; 
considerato che
— in occasione di un dibattito d’Aula generato 
da una interrogazione a firma dell’interrogante 
sulla copertura finanziaria dei cantieri foresta­
li, il signor Assessore riconobbe resistenza del 
problema e si impegnò per la sua risoluzione;

— nonostante siano passati molti mesi, non 
si vede neanche l’ombra di un sostanziale mi­
glioramento;

— è veramente grave ed inconcepibile che 
l ’amministrazione regionale non riesca a prov­
vedere in tempi piu reali alla contabilizzazione 
dei cantieri ed al pagamento dei salari; rileva­
to che il problema assume una rilevanza sociale

particolare dal momento che i lavoratori della 
forestale sono allocati in fasce di reddito ed in 
zone geografiche precarie e deboli; per sapere:

— i motivi che impediscono la normale e 
corretta erogazione dei salari;

— quali iniziative abbia assunto o intenda 
assumere per avviare a soluzione in tempi rav­
vicinati il problema» (324).

PiRO.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore per 
l ’agricoltura e le foreste. Signor Presidente, ri­
conosco che soprattutto in alcuni mesi dell’an­
no, per un maggior carico di lavoro, si verifi­
cano gli inconvenienti denunziati dall’onorevole 
Piro. L ’Assessorato sta provvedendo a miglio­
rare e potenziare le stmtture dei centri di ela­
borazione che esistono nell’ambito dell’Ispetto­
rato e ad assegnare nuovo personale all’Ispet­
torato stesso. Le due attività vanno di pari passo 
perchè, se non si migliora l’attrezzatura di ela­
borazione dei dati e se non si immette nuovo 
personale, indubbiamente questa situazione, so­
prattutto in alcuni mesi dell’anno, rischia di ri­
manere sempre piu difficile con grave disagio 
dei lavoratori interessati.

È  da tempo allo studio una riforma in tal sen­
so, ma, purtroppo, i problemi relativi al per­
sonale dell’amministrazione regionale sono ab­
bastanza noti e le difficoltà a volte non sono 
superabili nei tempi e nei modi in cui si richie­
derebbe. Posso assumere Timpegno che questo 
problema, non solo relativamente all’ ispettora­
to forestale, ma un po’ per tutta l’amministra­
zione regionale, ed in particolare quella dell’A­
gricoltura, debba essere risolto, perchè senza 
una organizzazione moderna deH’Amministra- 
zione dell’Agricoltura, che è una Amministra­
zione, come è noto, complessa e difficile, e sen­
za adeguato personale, difficilmente si riuscirà 
a dare risposte agli utenti, ai cittadini, che pU' 
re ne hanno bisogno. Pertanto, non posso che 
garantire il fatto che noi abbiamo affrontato e 
affronteremo il problema; riconosco che, cio 
nonostante, in alcuni periodi, soprattutto in al­
cune fasi dell’anno, i lavoratori devono soppor­
tare pesanti disagi. L ’auspicio è che questi prò-
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blemi possano essere superati, con lo sforzo 
deir Amministrazione, in tempi brevi.

PRESIDENTE. L ’onorevole Piro ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

PIRO. Signor Presidente, come facevo rile­
vare nella interrogazione, l ’anno scorso di que­
sti tempi, forse nel mese di ottobre, in questa 
Aula, sempre con una mia interrogazione, si 
trattò questo problema, ed anche allora l ’As­
sessore per l ’agricoltura — sempre l ’onorevo­
le Lo Giudice —• riconobbe 1’esistenza del pro­
blema (d’altro canto è cosi evidente che sareb­
be ben strano il contrario, che cioè l ’Assesso­
re per 1 agricoltura non ne avesse conoscenza 
e, comunque, non lo riconoscesse).

La insoddisfazione conseguente alla risposta 
che ha fornito l ’Assessore nasce proprio da que­
sto: cioè, nonostante sia trascorso un anno, no­
nostante vi siano state proposte ed iniziative an­
che da parte del sindacato — ricordo che l’an­
no scorso, per esempio, ad un certo punto, si 
parlò anche della possibile utilizzazione di im­
piegati, di lavoratori in Resais per rafforzare 
gli organici addetti appunto alla contabilizzazio­
ne ed alla rendicontazione ed al pagamento dei 
salari dei braccianti e degli operai dei cantieri 
ai lorestazione...

mmistrazione nel suo complesso. Pertanto ri­
badisco la mia insoddisfazione ed insieme la 
ima preoccupazione, perché, se non si riesce 
ad andare avanti rispetto ad un problema che 

a SI delle sue tematiche, delle sue caratteristi­
che, ma non è di difficilissima soluzione fi­
guriamoci, come del resto ben tutti sappiamo 
cosa succede per il resto.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento del- 
1 interrogazione numero 342 : «Provvedimenti 
per mdurre gli uffici provinciali U .m .a. a ri­
spettare le disposizioni emanate in ordine al di­
sbrigo delle pratiche per la distribuzione del 
carburante agevolato dell’agricoltura», degli 
onorevoli Capodicasa ed altri.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
' agricoltura e le foreste. Li abbiamo chiesti.

PIRO. E  cosa è accaduto, onorevole As­
sessore?

L o  GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
agricoltura e le foreste. Non sono arrivati.

PIRO. E  allora è evidente che c ’è una ca­
renza complessiva che, d’altro canto, l ’Asses- 
we, credo abbastanza candidamente, ha con- 
essato, ma rispetto alla quale, se essa fosse 

"restata soltanto adesso, ci si potrebbe porre 
posizione di attesa fiduciosa; poiché la que- 

an?" k è all’attenzione da anni e tende, 
la soluzione, addirittura verso 

con punte di esasperazione di 
perai che non ricevono il salario con il quale 

e n ? g i o r n o  per giorno, addirittura per mesi 
zio  ̂  ̂ caso citato nella mia interroga- 
a nii pare che tutto questo non deponga 

''ore deH’attività dell’Assessorato, dell’Am-

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
per conoscere quali provvedimenti intenda adot­
tare perché vengano rispettate dagli uffici pro­
vinciali Urna le disposizioni emanate da code­
sto Assessorato in data 22 gennaio 1987 in or­
dine ai rapporti con le organizzazioni profes- 
sionali di categoria nell’espletamento e 
nell’inoltro delle pratiche per la distribuzione 
del prodotti petroliferi agevolati per l ’agricol­
tura; premesso:

che a seguito di ùn orientamento assun­
to da parte del coordinamento regionale Urna 
e diramato ai competenti uffici provinciali, con 
il quale si dettavano disposizioni per l ’inoltro 
delle pratiche dei coltivatori per ottenere le age­
volazioni nel consumo di prodotti petroliferi per 
l ’agricoltura, si determinava una turbativa tra 
le organizzazioni professionali e tra le catego­
rie interessate;

— che codesto Assessorato, interpretando ta­
le disagio, ha provveduto, in data 20  dicembre 
1986, a promuovere un incontro con le orga­
nizzazioni professionali di categoria e gli uffi­
ci competenti;

che, a seguito di tale incontro, codesto 
Assessorato emanava, con circolare del 22 gen­
naio 19^1, apposite disposizioni che regolamen­
tavano i rapporti tra le organizzazioni sindacali 
e gli uffici Urna, in modo tale da snellire la pro­
cedura necessaria all’istruzione delle pratiche;

oconti, f. 404
(500)
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— premesso ancora che, ciò nonostante, i 
competenti uffici Urna continuano a pretende­
re le firme autenticate dei coltivatori sulle di­
chiarazioni e a non riconoscere il mandato di 
patrocinio degU associati alle organizzazioni sin­
dacali, disattendendo le disposizioni impartite 
da codesto Assessorato;

— che perdurando questa situazione non so­
lo si arrecano disagi ai coltivatori interessati ma 
si determina un inutile ed intollerabile appesan­
timento burocratico.

Gli interroganti chiedono di sapere quali ini­
ziative intenda adottare perché vengano rispet­
tate le disposizioni emanate da codesto Asses­
sorato e venga normalizzato U rapporto con le 
organizzazioni professionali di categoria» (342).

C apodicasa - Gueli - Russo - Da­
m igella  - Aiello  - ViZZINI.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
l'agricoltura e le foreste. Signor Presidente, in 
relazione all’interrogazione desidero fornire le 
seguenti notizie: a seguito della circolare del 22  
gennaio 1987, richiamata dagli onorevoli inter­
roganti, si precisa che, come riconoscono gli 
stessi, l’Assessorato dell’agricoltura ha esple­
tato ogni interessamento per agevolare i rap­
porti tra le organizzazioni professionali di ca­
tegoria, quelle sindacali e gli uffici UM A, allo 
scopo di evitare disagi nell’espletamento e nel­
l ’introito delle pratiche per la distribuzione dei 
prodotti petroliferi agevolati per l’agricoltura. 
E  noto, tuttavia, che la materia delle esenzioni 
fiscali sui carburanti è regolata da specifiche 
norme vigenti in campo nazionale, sicché in de­
finitiva le azioni della Regione restano subor­
dinate alla procedura disposta in campo nazio­
nale dal Ministero delle finanze. Detto Mini­
stero, con propria circolare dell’S febbraio 1987 
della Direzione Generale delle Dogane e delle 
Imposte dirette, è tornato a ribadire che «può 
essere accettata la presentazione p er  interpo­
sta persona solo se la firm a del dichiarante ri­
sulti debitamente autenticata, ovvero se la p e r­
sona incaricata della presentazione risulti a ciò 
autorizzata con specifico atto di delega a f i r ­
ma autenticata da allegare alla stessa dichia­
razione».

Sulla questione, tuttora aperta, è intervenuto 
l’Assessorato del bilancio che ha portato il pro­
blema all’esame della Giunta regionale di go­
verno, sollevando un conflitto di competenza, 
vista la configurabilità di un regime doppio, in 
parte dell’Assessorato dell’agricoltura e in parte 
dell’Assessorato delle finanze. Per fare fronte 
a tale evenienza è stato affidato un incarico ad 
un esperto per procedere all’esame giuridico, 
istituzionale e normativo in modo da assicura­
re alla Giunta di governo il complessivo qua­
dro degli elementi di valutazione da assumere 
a base delle proprie determinazioni. È  da rite­
nere che tali adempimenti possano essere defi­
niti entro il corrente anno, in modo da potere 
assicurare per l ’inizio della nuova campagna di 
concessioni dei carburanti l’emanazione di nor­
mative univoche che mirino a facDitare la con­
cessione dell’agevolazione cui sono interessati 
gli onorevoli interroganti.

PRESID EN TE. L ’onorevole Capodicasa ha 
facoltà di parlare per dichiararsi soddisfatto o 
meno della risposta.

CAPODICASA. Signor Presidente, in sostan­
za non ho ben compreso se l ’Assessore accetta 
la paternità della circolare da lui emessa sulla 
base di un accordo con le organizzazioni pro­
fessionali e gli uffici Urna per regolamentare 
questa materia. La questione, al di là delle ap­
parenze, non è affatto marginale rispetto all’at­
tività delle organizzazioni sindacali, tanto che 
dalle riunioni tenute, compresa quella della 
Giunta, cosi come l’Assessore ci ha riferito, 
emerge la presenza di un disagio, sia pure di 
natura organizzativa e burocratica tra i coltiva­
tori. Ora, siccome da parte degli uffici Unta, 
soprattutto da parte del Direttore regionale, e 
stata disattesa la circolare...

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore per 
l'agricoltura e le foreste. L ’Assessorato è in­
tervenuto.

CAPODICASA. In che modo è intervenuto? 
Il problema è, infatti, se da parte sua sono sta­
te adottate misure o comunque sono stati fai 
degli interventi tesi a fare rispettare una dispô  
sizione che era contenuta nella circolare, ed i 
questo caso mi dichiarerei soddisfatto; ''ioevei 
sa, se questo non c ’è stato, non posso che 
chiararmi insoddisfatto.



-  2973  

83̂  SEDUTA

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento del­
l’interrogazione numero 350  «Provvedimenti a 
difesa della mandorlicoltura siciliana penalizzata 
dai recenti accordi commerciali Comunità eco­
nomica europea-Stati Uniti d ’America», a fir­
ma dell’onorevole Bono ed altri.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste, 
per sapere:

se sia a conoscenza dell’ennesimo pesante 
colpo sferrato dalla Cee alla agonizzante agri­
coltura siciliana e, in particolare, alla mandor­
licoltura;

regionale dell’agricoltura, alla luce del totale 
dissesto del settore agricolo e della dimostra­
ta, assoluta incapacità del Governo regionale a 
predisporre serie politiche di protezione, di ri­
sanamento e rilancio del settore stesso» (350).

B ono - Cristaldi - Cusimano - 
Paolone - Ragno - T ricoli - Vm- 
GA - XlUMÈ.

Pl^SID EN TE. L ’onorevole Assessore ha fa­
colta di rispondere.

se, in particolare, sappia che nell’ultima 
riunione del Consiglio dei ministri agricoli è 
stata confermata la riduzione del dazio dal 7 
al 2 per cento per il prodotto statunitense, nel 
quadro degli accordi commerciali tra la Comu­
nità economica europea e gli Stati Uniti d’A ­
merica;

— se, dopo la mortificazione e i danni ir­
revocabili subiti dall’intera agricoltura sicilia­
na a causa delle note agevolazioni concesse dal 
la Cee agli agrumi americani appena alcuni me­
si or sono, ritenga ulteriormente sopportabile 
questa ennesima, inconcepibile penalizzazione 
per il comparto delle mandorle, che già da trop­
pi anni è travagliato da gravissime difficoltà;

— se non ritenga che tale decisione consen­
tirà alle mandorle statunitensi, che già rappre­
sentano fomidabili concorrenti per il nostro 
prodotto, di monopolizzare i mercati europei e 
, 1 estromettere definitivamente la produzione 
isolana;

~  1 tnotivi che sono alla base della incon- 
eepi ile inerzia che anche in questa occasione 
a caratterizzato il Governo regionale, il quale 
esiste passivamente aH’ennesima, devastante 
ortificazione degli interessi dei siciliani;

ni K~ iniziative intenda assumere in tem- 
P brevissimi per la difesa della nostra mandor- 

ottura che, malgrado la crisi, continua a da- 
 ̂ decine di migliaia di operatori agri- 

1 e commerciali isolani;

vop~7 ritenga, infine, offensivo e pro-
continuare a consumare il “ rito” dei 

iivegni preparatori alla seconda Conferenza

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p e r  
I agricoltura e le foreste. Signor Presidente, la 
riduzione dei dazi di entrata nell’area comuni­
taria delle mandorle statunitensi, nel quadro di 
accordi internazionali, presenta indubbiamente 
risvolti negativi per il comparto della mandor­
licoltura siciliana. Questa Amministrazione re­
gionale non ha mancato di rappresentare, nelle 
sedi opportune, tale convincimento. Tuttavia si 
ritiene che al fine di sostenere la mandorlicol­
tura siciliana, ogni sforzo debba essere indiriz­
zato a superare le carenze strutturali del com­
parto produttivo in parola. A tal fine, un si­
gnificativo impulso può derivare dall’applica­
zione della legge regionale numero 13 del 1986 
che, come è noto, consente di operare ristrut- 
turazioni, riconversioni ed ampliamenti della 
coltura del mandorlo con l ’impiego di oppor­
tune provvidenze ed interventi.

Si fa presente anche che, con apposito dise­
gno di legge sui comparti produttivi presentato 
dal Governo regionale all’Assemblea, athial- 
mente in corso di esame della competente Com­
missione, il Governo regionale intende affron­
tare in modo organico ed incisivo le carenze 
inerenti al settore delle colture mediterranee. Si 
ricorda, infine, che il problema relativo al ri­
lancio della frutta secca è stato sollevato nel- 
1 ambito comunitario ed è stata avanzata una 
proposta di regolamento al Parlamento europeo 
che prevede misure per la ristrutturazione e la 
riconversione del predetto comparto. Noi sia­
mo intervenuti nel momento in cui si stava de­
finendo questa intesa con gli Stati Uniti d’A ­
merica da parte della Comunità europea; come 
l ’onorevole Bono ricorderà, ci siamo incontra­
ti con il ministro dell’Agricoltura e con il mi­
nistro degli Esteri. Avevamo avuto assicurazio­
ne che 1 intesa che Comunità economica euro­
pea e Stati Uniti d’America stavano maturan­
do senza che la Regione fosse informata — co-
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me purtroppo avviene per tutta 1 attività inter­
nazionale dello Stato — potesse servire ad evi­
tare un nuovo accordo sul livello dei àazi do­
ganali che indiscutibilmente crea condizmni di 
maggiore competitività delle produzioni ame­
ricane rispetto alla produzione siciliana. Pur­
troppo,come è noto, nonostante 1 opposizione 
del Governo nazionale non siamo riusciti ad 
evitare che la Comunità economica europea e 
gli Stati Uniti d’Am erica realizzassero questa 
intesa.

Esistono problemi di ristrutturazione, di com­
pressione produttiva che, come ho detto rispon­
dendo airinterrogazione, appartengono al no­
stro impegno. A suo tempo avevamo presenta­
to un disegno di legge relativo al settore della 
frutta secca e mi auguro che l’Assemblea non 
si fermi alla legge 13/86, ma preveda altri in­
terventi specifici che consentano il superamen­
to della crisi di questo settore.

PRESID EN TE. L ’onorevole Bono ha facol­
tà di parlare per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

BONO. Signor Presidente, onorevole Asses­
sore quando abbiamo presentato queste inter- 
rosazioni, cioè il 27 marzo 1987, eravamo a 
quattro mesi dalla ratifica dell’accordo Stati 
Uniti d’America-Comunità economica tr o p e a ,  
che peraltro è stato argomento dì svariate bat­
taglie in Aula da parte del gruppo del M ovi­
mento sociale nei confronti del Governo regio­
nale, ai quale abbiamo mosso piu volte le cri­
tiche di mancanza di attivazione nel momento 
in cui era necessario frapporre un ostacolo di 
ordine politico a decisioni prese sulla pelle del- 
i’aericoìmra meridionale. Ebbene, a distanza di 
quattro mesi dalla ratìfica di quell accordo, sulla 
stampa esce la notizia che è stato abbassato dal 
sette ai due per cento il dazio doganale per l’m -  
port.azione di mandorle dagli Stati Uniti d A- 
merica. Ora, che il Governo venga a dirci che 
queste decisioni sono prese senza che il Gover­
no regionale, che l’Assemblea regionale ne sia­
no informati, è un'affermazione grav'e perché 
questi organi hanno proprio ii compito di atti­
varsi per""evitare che decisioni siffatte vengano 
prese, e non dovrebbe verificarsi il fenomeno 
di una presa di cognizione a posteriori, come 
è avvenuto per raccordo Stati Uniti d America- 
Comunità economica europea.. Noi non possia­
mo pili accettare, onorevole Assessore ed ono­
revoli colieghi, che il Governo regionale va­

da a contrattare con il Governo nazionale, con 
il Ministro degli Esteri, con il Ministro dell’A- 
gricoltura determinate posizioni che dovevano 
essere sostenute a livello di Comunità econo­
mica europea, per poi accorgerci che tali posi­
zioni non solo non vengono assunte, ma ven­
gono totalmente disattese dal Governo naziona­
le, senza desumerne le dovute conseguenze ed 
assumere le dovute posizioni di difesa delle no­
stre prerogative delle nostre esigenze. Si sta 
giocando da troppo tempo con la peUe degli 
agricoltori siciliani in un periodo in cui il com­
parto della mandorla attraversa una crisi prati­
camente irreversibile; non era possibile accet­
tare passivamente che venisse inferto quest ul­
timo colpo ai danni della nostra produzione. 
L ’onorevole Assessore sa bene che la mandor­
la americana, la cosiddetta «californiana», ha in­
vaso il mercato europeo e perfino il mercato 
intemazionale; l’onorevole Assessore per 1 a- 
gricoltura sa che la mandorla americana è or­
mai comprata, a preferenza della mandorla si­
ciliana, da tutti i fornitori, da tutti gli operato­
ri del settore, perché ha una resa superiore al­
la mandorla siciliana ed ha purtroppo un costo 
concorrenziale. Per queste ragioni non si do­
veva tollerare questo atteggiamento della Co­
munità economica europea, ed invece nulla si 
è fatto per evitarlo.

Solo adesso l ’Assessore dichiara che accordi 
internazionali penalizzano la mandorlicoltura e 
ne prende atto, riconoscendo che occorre ri­
strutturare Finterò comparto. Queste affernia- 
zioni involgono due ordini di problemi asa i di­
versi fra di loro: quello del rapporto con le de­
cisioni comunitarie e quello delle misure 
adottare per ovviare alla crisi della man o 
coltura. E  infatti necessaria la ristrutturazion 
dei comparto mandoriicolo perché non e P 
possìbile sostenere una concorrenza di 
to  in queste condizioni. Per quanto nguar > 
poi. il primo problema non possiamo .
tarci di prendere atto degli accordi j
nali che penalizzano la Sicilia ; occorre c 

! ci diamo una strategia, e deve essere una 
I teaia complessiva che venga mcontro_aii6 
: aenze della nòstra produzione. Ormai, m ^   ̂
i nella Comunità economica europea si ìa 
I senso unico, e purtroppo è un dato di fa 

tutte le produzioni meridionah — ® jut-
sente, onorevole .Assessore, in partico 
te le produzioni siciliane — subiscono q ^
atteggiamento prevaricato-re e
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no danneggiate dalle decisioni assunte dalla Co 
munita economica europea.

Il gruppo del Movimento sociale aveva pre 
sentalo l’interrogazione per chiedere se fosse lo­
gico continuare con il rito delle Conferenze del- 
ragricoltura che, finora, non hanno sortito al­
cun effetto, tranne quello della passerella, sen­
za riuscire ad assumere delle vere strategie di 
risposta alle problematiche del settore agricolo 
siciliano, in contrapposizione al fatto che nel 
frattempo si perpetuano simili attentati nei con­
fronti dell’agricoltura siciliana. Mi dichiaro in­
soddisfatto della risposta dell’Assessore, non so­
lo sull’argomento specifico della mancanza di 
tutela della produzione nazionale, in particola­
re rispetto alla mandorlicoltura americana, ma 
anche per la totale assenza di strategia da par­
te dei Governo, da un lato in difesa delle no­
stre produzioni nei confronti della concorren­
za extra comunitaria, e dall’altro in ordine alla 
capacità di promuovere un’effettiva immissio­
ne dei nostri prodotti nei mercati stessi.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento del- 
1 interrogazione numero 354  «Indagine per ac­
certare se risponde a verità la notizia che il tor­
rente Grotte, a sud di Carrubba di Riposto, sia 
stato ricoperto per circa un chilometro di limoni 
macerati provenienti da un centro di raccolta 
dell’Aima», a firma dell’onorevole Piro.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

g i u l i a n a , segretario:

«All’Assessore per l’Agricoltura e le foreste 
s all’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso che sul quotidiano “ La Sicilia’ ’ del 

marzo 1987 è pubblicata la notizia secondo 
a sud di Carrubba di Riposto sarebbe stato 

scoperto dai Vigili urbani di Riposto un danno 
grave al territorio, consistente nella copertura 
1 circa un chilometro del torrente Grotte con 

colf̂ *̂ provenienti da un centro di rac-
a dell’Aima; per arrivarvi sarebbe stata 

perla una strada con una ruspa; per sapere;

~~ se la notizia sia corrispondente a verità;

tivo • ìritendano avviare indagini amministra- 
proposito;

Perch ' Iniziative intendano intraprendere 
® siano riparati i guasti al territorio» (254).

PiRO.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

 ̂LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p e r  
l agricoltura e Le foreste. Desidero informare 
l’Assemblea che, in rapporto a questo proble­
ma, l ’A.ssessorato ha chiesto al Capo dell’ispet­
torato provinciale di Catania competente per ter­
ritorio, di conoscere l’andamento delle opera­
zioni di controllo ritiro limoni presso il centro 
di raccolta Acireale, donde, secondo le notizie 
di stampa, proveniva il presunto inquinamento 
del torrente, a causa dello scarico dei residui 
derivanti dalla distruzione del prodotto ritirato.

Recentemente, da parte della Commissione di 
controllo operante presso il predetto centro di 
raccolta, perveniva agli uffici dell’Assessorato 
una nota con la quale la commissione predetta 
comunicava che, data la impossibilità di trasfe­
rire fuori dal centro di raccolta il prodotto non 
confezionato, il centro in questione veniva tem­
poraneamente chiuso e l ’attività di controllo ri­
tiro limoni sospesa sine die. Per quanto attie­
ne, infine, alle iniziative da intraprendere per 
il risanamento dei guasti al territorio prodotti 
dal predetto inquinamento del torrente Grotte, 
non risulta a questo Assessorato che siano sta­
te presentate richieste in tal senso, anche per­
ché si ritiene che l’argomento sia di competenza 
dell’Assessorato del territorio. Sostanzialmen­
te la Commissione ha chiuso l’attività non po­
tendo portare altrove, evidentemente, tutta l’at­
tività inerente i problemi dell’ambiente, che so­
no di competenza, come è noto, dell’Assesso­
rato del territorio.

PRESID EN TE. L ’onorevole Piro ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

PIRO. Signor Presidente, io veramente non 
ho compreso dalla risposta dell’Assessore, quin­
di desidererei che fosse chiarito, se è stato ac­
certato o meno che l’episodio sia avvenuto, cioè 
che siano stati riversati nel torrente limoni ma­
cerati. Ho compreso che è stato chiuso quel 
centro di raccolta — se non ho capito male — 
ma sul fatto specifico da cui muoveva la inter­
rogazione vorrei un chiarimento.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
l ’agricoltura e le foreste. Credo che il fatto sia 
avvenuto, se è vero che gli uffici hanno ritenu-
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to di chiudere il centro di raccolta. Proprio per 
questo è stato necessario chiudere il centro, ma 
non è nostra competenza intervenire per evita­
re i guasti che sono stati provocati all ambiente.

PIRO. Se COSI è, cioè se fra i tanti motivi, 
i diversi motivi che hanno portato alla chiusu­
ra di questo centro, c ’é anche quello che que­
sto centro poi in effetti funzionava da inquina­
tore dell’ambiente circostante ed in particolare 
coinvolgeva il torrente Grotte, mi posso rite­
nere soddisfatto della risposta.

Tuttavia, la risposta lascia ampi margini di 
dubbio. Colgo l’occasione per insistere sul com­
plesso delle attività dei centri raccolta Aima. 
L ’inconveniente che è stato denunciato a Ripo­
sto, è un inconveniente che si è verificato pres­
so quasi tutti i centri di raccolta AIM A, in par­
ticolare cjuelli destinati al macero. Ad esempio 
nella zona industriale di Termini Im ere^  
operato ed opera un centro di raccolta e di ma­
cero degli agrumi; è attualmente in corso una 
inchiesta aperta dalla magistratura di Termini 
Imerese perché il macero di centinaia e centi­
naia, migliaia e migliaia di quintali di agrumi 
che vengono lasciati m arcire nella zona indu­
striale di Termini Imerese, addirittura sulla ri­
va del mare, è un fatto che riveste una grande 
rilevanza per via dell’ inquinamento che questo 
provoca: l ’acido citrico, formatosi come per­
colato, penetra alTintemo del terreno, all’inter­
no delle falde acquifere, e rende la zona indu­
striale di Termini Imerese, la quale di per sè 
è ricca di pozzi di acqua, ricettacolo di zanza­
re e di insetti di ogni tipo, a parte tutte le altre 
conseguenze di inquinamento del mare, di in 
quinamento armosferico. Concludo, quindi, di 
chiarandomi insoddisfatto: non rm e molto chia­
ro se il centro sia stato chiuso in dipendenza 
di questi fenomeni.

Rivolgo pertanto un invito pressante all’As­
sessore per l ’agricoltura affinché queste opera­
zioni di macero, in particolare degli agrumi, 
vengano attentamente seguite. Mi rendo conto 
che non è materia di competenza esclusiva del­
l ’Assessorato dell’Agricoltura e delle foreste, 
ma credo che comunque rientri anche fra le sue 
attribuzioni.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima di 
passare alla interrogazione successiva, vorrei ri­
cordare che la discussione della rubrica preve­
de ancora otto interrogazioni e diciannove in­
terpellanze; al di là, quindi, dei tempi regola- 
mentari vorrei chiedere la collaborazione del

Governo e dei c o lle g i  interroganti o interpel­
lanti affinché i tempi possano essere ridotti al­
l ’estremo.

Si passa allo svolgimento dell’interrogazione 
numero 375 , degli onorevoli Cristaldi ed altri: 
«Provvedimenti per la erogazione dei contributi 
Aima relativi alla campagna olearia del 1983».

Invito il deputato segretario a dame lettura.

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per l’agricoltura, per sapere:

—■ se corrisponde a verità che non sono stati 
ancora erogati i contributi Arma per la campa­
gna olearia del 1983 per gli operatori singoli 
di Pantelleria, mentre sarebbero stati erogati 
quelli relativi alle cantine;

- in caso affermativo quali i^ e d ia t i  prov­
vedimenti intenda adottare per risolvere il pro­
blema» (375).

C ristaldi - B ono - C usimano

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore pe.r 
l ’agricoltura e le foreste. Signor Presidente, in 
questa interrogazione si precisa che Pipai di 
Trapani ha in corso di pagamento i contributi 
relativi alla campagna olearia 1982/83 ed m 
istruttoria le domande presentate sia da produt­
tori singoli che associati provenienti da tutti i 
comuni della provincia suddetta, relativi alla 
campagna olearia 83 /84 . Si prevede che que 
ste ultime pratiche saranno definite entro il cor­
rente anno il ritardo nell’erogazione dei con­
tributi agli aventi diritto deve attribuirsi unica­
mente a carenze numeriche di personale, che 
purtroppo si riscontrano negli Ipal di Sicilia-

L ’Assessorato ha comunque allo studio, a tal 
proposito, opportune misure tese a superare 
l ’inconveniente lamentato.

PRESIDENTE. L ’onorevole Bono ha facol­
tà di parlare per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

BONO. Signor Presidente, per dirnostrare 
l ’assoluta obiettività delle nostre 
litiche, mi dichiaro soddisfatto della risp 
dell’Assessore.
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PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento del­
l’interrogazione n. 380  «Acquisizione del pub­
blico demanio dell’area Mongerrati-Montaspro 
in territorio di Isnello, con il minor onere fi­
nanziario possibile», dell’onorevole Piro.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste 
e all’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso che:

— da parte della società Iroko Spa è stata 
prodotta ^ l ’Azienda foreste demaniali, ai sen­
si dell’articolo 4  della legge regionale 18 feb­
braio 1986, numero 2 , formale dichiarazione di 
disponibilità al conferimento del fondo di pro­
prietà, sito in contrada Mongerrati-Montaspro 
nel territorio di Isnello, esteso circa ettari 300  
e facente parte del “ Querceto di Isnello’ ’ ;

— l’area suddetta riveste rilevante interes­
se naturalistico e ambientale, tanto da essere 
stata sottoposta a vincolo biennale ai sensi del­
la legge regionale numero 98 del 1981, con de­
creto dell’Assessore per il territorio e l’ambiente 
del 22 marzo 1984 e quindi già scaduto; con­
siderato che:

— per l’area sopracitata ricorrono i presup­
posti stabiliti dai punti a) e b) dell’articolo 4 
della legge regionale numero 2 del 1986 affin­
ché se ne preveda l ’acquisizione in via prio­
ritaria;

— sembra tuttavia che l ’area, nel piano di 
acquisizione dell’Azienda delle foreste demania- 
h, non sia stata prevista, mentre vi risultereb­
bero incluse aree vicine a minore caratura am­
bientale e naturalistica; per sapere:

. ~  se corrisponde a verità quanto nei con­
siderata:

~  in caso affermativo quali motivi hanno 
sterminato tale decisione;

— se non ritengano quindi necessario inter- 
snire perché un’area cosi importante possa es- 
bfe acquisita al pubblico demanio con il mi- 
br onere finanziario possibile» (380).

Piro .

L ’onorevole Assessore ha fa- 
tta di rispondere.

GIUDICE CALOGERO, Assessore p e r  
l agricoltura e le foreste. La società Iroko, pro­
prietaria del fondo in contrada Mongerrati- 
Montaspro del Comune di Isnello, ha dichia­
rato alla Amministrazione regionale forestale la 
propria disponibilità a conferire il predetto fon­
do perché venisse acquisito al demanio regio­
nale ai sensi della legge regionale numero 2 del 
1986. Trattasi di un terreno di 300 ettari di bo­
sco di querce, in maggioranza ad alto fusto, in 
buono stato di conservazione, con un buon gra­
do di copertura e con ottime caratteristiche ri­
guardo alla funzione plurima del bosco. Per 
queste ragioni e tenuto conto dei prezzi previ­
sti dalla legge, si ritiene che l’acquisto del fondo . 
m parola comporterà un alto onere finanziario. 
In considerazione di quanto sopra, e tenendo 
presenti i mezzi finanziari disponibili, rAm m i- 
nistrazione forestale ha avuto un’iniziale esita­
zione ad inserire il bosco in questione tra quelli 
da acquistare con i fondi di cui alla legge 2  del 
1986, ponendosi il problema della ricerca di al­
tre fonti di bilancio regionale cui eventualmente 
attingere. Anche a seguito di rinunce da parte 
di ditte che avevano originariamente dichiara­
to la disponibilità a conferire i terreni di loro 
proprietà, l ’Amministrazione forestale è perve­
nuta alla determinazione di inserire il querceto 
di Isnello nel programma provinciale di acqui­
sizione dei terreni, in base alla sopraddetta leg­
ge numero 2 del 1986. fi relativo progetto, al­
lorché la ditta interessata avrà fornito i certifi­
cati catastali aggiornati, sarà trasmesso agli or­
gani competenti per l ’esame tecnico-amministra­
tivo.

PIRO. La ditta è stata informata?

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
l ’agricoltura e le foreste. Sf.

PRESIDENTE. L ’onorevole Piro ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

PIRO. Mi ritengo soddisfatto.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento del- 
1 interrogazione n. 381, a firma dell’onorevole 
Piro: «Iniziative per il mantenimento e il po­
tenziamento della produzione della manna, ti­
pica dei comuni di Pollina e Castelbuono».
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Invito il deputato segretario a dame lettura.

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

— nei territori dei comuni di Pollina e Ca- 
stelbuono era un tempo molto diffusa la frassi- 
nocoltura e la produzione della manna rappre­
sentava uno dei pilastri deU’economia locale;

— nonostante le enormi difficoltà, soprav­
vive la coltura e resistono numerosi frassino- 
coltori i quali sono ben convinti di portare avan­
ti una battaglia per la salvaguardia della specie 
vegetale e per il rilancio della produzione del­
la manna; considerato che:

— la manna è una tipica produzione sicilia­
na e per essa si continuano a registrare da qual­
che anno sensibili richieste di mercato, che po­
trebbero ampliarsi se il prodotto venisse pub­
blicizzato adeguatamente;

— del tutto inconsistente, invece, è stato il 
sostegno alla produzione ed alla penetrazione 
sui mercati da parte degli organismi regionali, 
come denunciato dagli stessi frassinocoltori; per 
sapere:

— quali iniziative intenda assumere o ha as­
sunto per il mantenimento ed il potenziamento 
di questa tipica e qualificata produzione;

— quali motivi hanno impedito che i fras­
sinocoltori ricevessero i contributi sul premio 
di produzione (lire 2 .0 0 0  al chilogrammo di 
manna ammassata) previsti dall’articolo 18 della 
legge regionale 15 maggio 1986, numero 24 ;

— quali motivi impediscono che si proceda 
alla formazione del consiglio di amministrazione 
del Consorzio obbligatorio produttori manna 
della Regione siciliana con sede a Castelbuo- 
no, da quasi trenta anni retto da un commissa­
rio straordinario ed in questo modo sottratto al 
controllo democratico ed alla gestione dei pro­
duttori conferenti» (381).

PiRO.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa 
coltà di rispondere.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
l ’agricoltura e le foreste. Signor Presidente, in

ordine a questa interrogazione, preciso che con 
legge numero 43 del 1957 è stato, come è no­
to, costituito il Consorzio obbligatorio tra pro­
duttori di manna, con sede in Castelbuono. Il 
Consorzio riunisce tutti i  frassinicoltori dell’a­
rea madonita, vocata, tradizionalmente, a tale 
pregiata coltura, al fine di assicurare il mante­
nimento e il potenziamento della relativa pro­
duzione con il conferimento del prodotto e la 
concentrazione dell’offerta nei mercati tradizio­
nali, sia nazionali che esteri. Con decreti as- 
sessoriali, ai sensi dell’articolo 3 della citata 
legge numero 43 del 1957, è stata costituita la 
Commissione regionale che ha il compito di fis­
sare la misura dell’anticipazione per la corre­
sponsione del prezzo della manna per ciascuna 
campagna di produzione e commercializzazio­
ne per i diversi tipi di manna conferita. L ’a­
zione che la predetta Commissione ha svolto, 
specie in questi ultimi anni, è stata indirizzata 
a stimolare il Consorzio per pervenire ad un 
conferimento della manna con caratteristiche 
qualititative sempre migliori, al fine di consen­
tire una pili facUe commercializzazione del pro­
dotto, considerato che tra i diversi tipi di man­
na conferiti la commercializzazione della qua­
lità pregiata (cannolo e drogheria) riesce ad as­
sorbire l’ intera quantità di prodotto conferito, 
mentre risulta giacente gran parte della quanti­
tà di manna di qualità piti scadente (lavorazio­
ne Pollina e Castelbuono). A seguito della pre­
detta azione di stimolo, il Consorzio obbliga­
torio ha intrapreso contatti con la Facoltà di 
Agraria dell’Università degli Studi di Palermo 
e, proprio nel corso della corrente campagna, 
ha stipulato una convenzione per promuovere 
sperimentazioni e quanto altro sia utile per una 
migliore presentazione del prodotto conferito. 
Il predetto Consorzio sta anche sviluppando 
un’azione di penetrazione nei mercati attraver­
so la partecipazione, con un proprio stand, al­
le manifestazioni «Herbora» della fiera di Ve­
rona. Per tali iniziative l ’Assessorato regiona­
le dell’Agricoltura accredita al predetto Con­
sorzio un congruo contributo annuo dalle 
somme recate dall’apposito capitolo di bilance 
della Regione siciliana, che per l’esercizio 19»/ 
è di 25 milioni di lire. Per quanto attiene a a 
corresponsione del contributo straordinario nella 
misura di L . 2 .0 0 0  per ogni chilogrammo di 
manna conferita si fa presente che, per la cam­
pagna di produzione 1984-1985, il contribu 
di che trattasi è stato liquidato con provvedi­
menti assessoriali rispettivamente del 25 fef'

ì
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braio e 28 marzo 1987; mentre D predetto con­
tributo relativo al conferimento della manna 
prodotta nel corso della campagna 1986, è sta­
to liquidato con provvedimento assessoriale del 
23 giugno 1987. Per quanto attiene, infine, al­
la fonnazione del Consiglio di amministrazio­
ne, l’Anuninistrazione non dispone di elemen­
ti circa la esistenza di eventuali motivi che osti­
no alla nomina del Consiglio di Amministra­
zione. Com’è noto, lo Statuto del Consorzio è 
stato approvato con decreto assessoriale nume­
ro 321 del 1958, e all’articolo 2 4  prevede che 
il Consiglio di Amministrazione è composto dal 
Presidente, dal Vicepresidente e da 5 delegati. 
Io, per qumto mi riguarda, posso assicurare che 
verificherò le condizioni per potere provvede­
re al rinnovo del Consiglio di Amministrazio­
ne, del quale in questo momento non so indi­
care la data di sòadenza. Assicuro, tuttavia, che 
accerterò quest’ultimo aspetto che credo abbia 
indotto l’onorevole Piro a presentare la inter­
rogazione per provvedere, eventualmente, al 
rinnovo degli organi di Amministrazione del 
Consorzio.

PRESIDENTE. L ’onorevole Piro ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta dell’Assessore.

PIRO. Signor Presidente, mi dichiaro insod­
disfatto dalla risposta fornita dall’Assessore; po­
tevo ritenermi soddisfatto fino al punto in cui 
non si è trattato l’argomento relativo agli or­
gani stetutari del Consorzio obbligatorio di pro­
ditori manna della Regione siciliana, che è poi 
u vero punto dolente di tutta la situazione. Cre­
do che, molto a torto ed in maniera politica- 
ntonte molto poco felice, si ritiene che la pro­
duzione della manna sia ormai una produzione 
residuale, da sopravvissuti, argomento tutt’al 

di studio presso qualche Università. Vero 
ohe si è passati dai 6 .5 0 0  ettari attivati in Si- 

eilia nel 1929, ai 5 3 4  ettari censiti nel 1971, 
s da una produzione di circa 3 .000  quintali del 
1958 ai 262 quintali del 1986; tuttavia non si 
d*te sufficiente rilievo a due fatti: innanzitut- 
f si tratta di una produzione molto richiesta 

j mercato, rispetto alla quale, quindi, non è 
3uto necessario fare operazione di pubblicità 

P̂ r imporre il prodotto, ma piuttosto imposta­
re Un operazione di marketing nel tentativo di 
^onquistare i mercati mostrando la capacità di 
ĵ r fronte alla richiesta. In secondo luogo, si 
Suora quasi del tutto a livello politico che

quella del frassino è una coltura di altissimo va­
lore ambientale oltre che di rilevante contenu­
to economico, perché è attivata prevalentemente 
ili zone marginali ed in zone che non hanno su­
bito dissesti territoriali — al contrario di altre 
zone in Sicilia - -  proprio, per l’esistenza del 
frassino. Una serie di motivi, dunque, che in­
ducono a mantenere ed a rafforzare questa pro­
duzione estremamente tipica, perché ormai re­
sidua soltanto nei territori di Pollina e di Ca- 
stelbuono. Il punto dolente dicevo, però, è co­
stituito dal Consorzio, un organo costituito nel 
1957, onorevole Assessore, e che non ha mai 
avuto i suoi organi statutari. È  stato costituito 
nell’anno 1957, ed alcuni mesi dopo la sua co­
stituzione ufficiale nel 1958, per decreto è sta­
to nominato il primo Commissario. Sono esat­
tamente 30 anni che questo Consorzio è retto 
da un Commissario; pertanto non si tratta di 
sapere da quanto tempo sia scaduto il vecchio 
Consiglio di Amministrazione. In verità il Con­
sorzio, non l’ha mai avuto! È  sempre stato retto 
da un Commissario straordinario: per alcuni an­
ni U cavaliere Abbate e dal 1969 ad oggi U ca­
valiere Colonna, nominato Commissario con de­
creto del 26  aprile 1969, decreto del quale — 
le assicuro — nonostante le attente e puntuali 
ricerche condotte non abbiamo trovato traccia 
sulla Gazzetta ufficiale della Regione siciliana. 
Dal che desumiamo che un consorzio obbliga­
torio della Regione siciliana, il quale dovrebbe 
avere per statuto e per decreto istitutivo rile­
vanti compiti di gestione, per esempio degli am­
massi ma anche di promozione del prodotto, è 
retto da un commissario che formalmente non 
dovrebbe neanche essere insediato. Ciò nono­
stante il consorzio riceve, ed ha continuato a 
ricevere anche negli anni in cui, come dal 1972 
al 1981, non ha effettuato ammasso, centinaia 
di milioni. Lei lo sa meglio di me; basta guar­
dare il bilancio della Regione e, le voci, i ca­
pitoli che finanziano questo consorzio — e lo 
hanno finanziato — anche negli anni in cui non 
si è fatto ammasso ed il Consorzio non ha fun­
zionato. Allora il problema non è quello di fa­
re leggi di finanziamento, signor Assessore. 
Non è questo il problema, anche perché l’ulti­
mo intervento legislativo nel settore, la legge 
6 maggio 1981, numero 97, ha trasformato il 
Consorzio in un organismo di passacarte, to­
talmente assistito a carico della Regione. Non 
è questo, invece, che noi intendiamo sostene­
re: ci sono, a nostro avviso tutte le ragioni, tutte 
le possibilità perché questa produzione vada

boriti, f. 405 (500)
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avanti in maniera redditizia, produttiva, sia dal 
punto di vista economico che dal punto di vi­
sta ambientale. H problema principale è quello 
di normalizzare gli organismi statutari del Con­
sorzio, di porre fine a questa gestione commis­
sariale e di restituire il consorzio alle sue fun­
zioni originarie; di restituirlo, soprattutto, ai 
suoi veri interlocutori che, poi, sono i produt­
tori, i conferenti del Consorzio. Io credo che 
U vero problema sia questo, ed anche che non 
sia, poi, cosi difficile da fare. Basta applicare
10 Statuto, il decreto istitutivo, e ritengo che
11 problema della manna troverà da solo, per­
ché ci sono le condizioni, la soluzione.

PRESID EN TE. Per Passenza dall’Aula del- 
rinterrogante, all’ interrogazione numero 405  
«Iniziative nei confronti dell’Esa per consenti­
re all’imprenditoria ragusana di partecipare al­
la realizzazione delle opere di canalizzazione fi­
nanziaria della legge regionale numero 35 del 
1974», a firma dell’onorevole Xiumè verrà data 
risposta scritta.

Si passa, allo svolgimento dell’interrogazio­
ne numero 408 «Motivi della mancata corre­
sponsione degli aumenti contrattuali ai lavora­
tori forestali della provincia di Trapani», del­
l ’onorevole Piro.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che;

— con il contratto integrativo regionale per 
i lavoratori forestali, in vigore dall’ l gennaio 
1986, sono stati concessi aumenti salariali ed 
il pagamento degli arretrati maturati per il pe-
riodo primo gennaio 1985 - primo settembre 
1985;

—- nella provincia di Trapani viene segna­
lata la mancata corresponsione di tali aumenti 
ai lavoratori assunti a tempo indeterminato; per 
sapere se conferma quanto in premessa; quali 
motivi hanno generato la mancata correspon­
sione degli aumenti contrattuali» (408).

PiRO.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

LO GIUDICE CALO G ERO , Assessore per 
l ’agricoltura e le foreste. Signor Presidente, in 
merito a questa interrogazione, si fa presente 
che sono stati corrisposti ai lavoratori forestali 
gli aumenti contrattuali con inizio dal mese di 
dicembre 1986 e fino al mese di giugno 1987.

PIRO. Da dicembre 1986 a giugno 1987?

LO GIUDICE CALO G ERO , Assessore per 
l ’agricoltura e le foreste. Ho qui la nota del 
Capo dell’ ispettorato forestale di Trapani, che 
cosi recita « ... corresponsione aumenti contrat­
tuali ai lavoratori forestali ha avuto inizio a di­
cembre 1986 e fine a giugno 1987».

PIRO. E  durante questo periodo sono stati pa­
gati gli arretrati?

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore per 
l ’agricoltura e le foreste. Si, secondo la richie­
sta contenuta nell’interrogazione da lei pre­
sentata.

PRESID EN TE. L ’onorevole Piro ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

PIRO. Mi dichiaro soddisfatto.

PRESID EN TE. Per l ’assenza dall’Aula de­
gli interroganti, all’interrogazione numero 42j 
«Notizie sui locali presi in affitto dal centro di 
meccanizzazione agricola dell Esa di Enna» s 
gli onorevoli Cusimano ed altri, verrà data ri­
sposta scritta.

Si passa allo svolgimento dell’interrogazione 
numero 428; «Provvedimenti a favore delle can­
tine sociali ed in generale del settore vitivini­
colo», degli onorevoli Vizzini ed altri. 

Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per l’agricoltura e le foreste, per sapere se, 
relazione alla grave crisi vinicola siciliana 
dotta da una politica agraria governativa eri 
e disastrosa, non ritengono di dovere assun . 
re immediate iniziative per rispondere au 
genza di liberare le cantine dai 2 milioni e n _ 
zo di ettolitri di vino ancora invenduti, F 
l’impossibilità di poter far svolgere persin 
già prossima campagna di vendemmia 
tale proposito non ritengono;
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1) di dovere sollecitare il Ministro per l ’a­
gricoltura perché adotti un immediato provve­
dimento di distillazione straordinaria in favore 
delle cantine siciliane, come da impegno^

2) di dover predisporre un “ progetto vino 
Sicilia” , come da tempo proposto dal Partito 
comunista italiano, perché si avvii e realizzi una 
politma radicalmente nuova nel settore in gra­
do di rilanciare, qualificare e valorizzare le pro­
duzioni vinicole siciliane in termini di imma­
gine, di qualità, di competitività sui mercati, 
obiettivi essenziali, questi, da raggiungere a par­
tire dal breve periodo per dare certezza e fidu­
cia di nuovo sviluppo e di reddito alle popola­
zioni di vaste zone della Sicilia» (428).

VizziNi - Parisi - Capodicasa - 
L a Porta

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er
I agricoltura e le foreste. Con riferimento alla 
interrogazione in oggetto si comunica quanto se­
gue. L andamento del mercato del vino di pro­
duzione 1986 è stato caratterizzato da una no­
tevole pesantezza sin dall’inizio della campa­
gna di commercializzazione. Ciò è da attribui­
re, com’è noto, sia a situazioni di carattere 
strutturale, che chiaramente vanno affrontate in 
termini di strategia globale da applicare a tutto
II settore, cosi come in varie occasioni è stato 
ribadito, sia a situazioni contingenti legate in 
particolare alla abbondante produzione verifi­
catasi nella vendemmia 1986, ed agli effetti ne­
gativi del cosiddetto “ vino al metanolo” , che
a eterminato una forte caduta dei consumi, 

‘a CUI ripresa stenta ad avviarsi. Tale difficoltà 
na ridotto notevolmente le vendite nella prima 

campagna di commercializzazione, 
n o e  che quasi tutte le cantine sono venute 

verso la fine della campagna, con 
sirif prodotto invenduto. L ’appros-

arsi della vendemmia 1987 e le previsióni 
P^*^zione inizialmente ottimistiche hanno 
a 0 uno stato di notevole preoccupazione cir­

coli f rii ammassare tutto il prodotto
di riai soci nelle residue disponibilità

apacità ricettive delle cantine.
fronte a tale situazione si rendeva ne- 

naria u ir i te r v e n to  di distillazione straordi- 
che consentisse almeno lo svuotamento

delle vasche di conservazione del vino e, con­
seguentemente, di assicurare l ’ammasso’ della 
nuova produzione vendemmia 1987.

In questa direzione è stata improntata tutta 
1 azione dell’Assessorato dell’agricoltura nei 
confronti del Ministero che con apposito prov­
vedimento, approvato dal Cipe con deliberazio- 
ne del 7 agosto 1987, ha prorogato i termini 
della distillazione obbligatoria concedendo un 
aiuto finanziario pari a lire KXX) per ogni gra­
do ettolitro di vino distillato.

Tale intervento ha conseguito l ’obiettivo pre­
fissato e per quanto attiene al prezzo del vino 
aw iato alla distillazione, e per quanto attiene 
^la possibilità offerta alle cantine di rendere uti­
lizzabile la capacità ricettiva necessaria per po­
ter ammassare la nuova produzione.

In verità le previsioni della campagna di pro­
duzione si sono rivelate meno ottimistiche di 
quanto inizialmente previsto, in relazione alla 
prolungata siccità ed alle alte temperature esti­
ve che hanno sensibilmente influito sulle rese 
produttive.

Per quanto attiene al punto due della inter­
rogazione di che trattasi, relativa alle iniziati­
ve da adottare per un rilancio della commer­
cializzazione del vino siciliano, si ritiene op­
portuno fare presente che recentemente la Com­
missione Agricoltura dell’Assemblea regionale 
ha espresso parere favorevole sul programma, 
presentato dall’Istituto regionale della vite e del 
vino di utilizzazione delle somme recate da ca­
pitolo 15004, ai sensi dell’articolo 6 della leg­
ge regionale 28 del 1973 e successive aggiunte 
e modificazioni. Detto programma, almeno a 
nostro avviso - -  ed è anche il nostro auspicio 
—- consentirà di sbloccare le notevoli disponi­
bilità finanziarie non utilizzate a decorrere dal- 
1 esercizio finanziario 1982 ed avviare una cam­
pagna di pubblicità in grado di dare un note­
vole contributo alla commercializzazione del 
prodotto del vino.

P ^ S ID E N T E . L ’onorevole Vizzini ha facol­
tà di parlare per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

VIZZINI. Signor Presidente, io mi dichiaro 
insoddisfatto della risposta che il Governo ha 
dato. Dalla risposta si evince che in qualche 
modo le cose sono andate meglio, perché, al­
cuni mesi dopo la data di presentazione dell’in- 
terrog^ione, il Ministro Pandolfi, il quale si 
era già impegnato con le organizzazioni di
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categoria, pubblicamente, ad autorizzare una di- 
stillazione straordinaria, finalmente si è deciso 
a consentirla. Ma tutto questo avviene senza che 
la Regione abbia un ruolo veramente importante 
e significativo! Per di piu, la stessa risposta de­
nota un rapporto abbastanza difficile dell’As­
sessorato con la materia. H Governo e l’Assem­
blea non riescono ad avere, rispetto a questo 
settore, un diverso impatto col problema; noi 
pensiamo che si debbano adottare provvedimenti 
nuovi, di sostegno del settore vitivinicolo, ed 
emanare leggi che valorizzino pienamente le no­
tevoli possibilità del settore. L ’Assessore ha vo­
luto fare cenno alla delibera dell’Istituto vite e 
vino, recentemente approvata dopo tantissimi 
anni di passaggi tra una sede e l ’altra. O ccor­
re precisare, onorevole Assessore, che non mi 
pare che questa delibera sia finora entrata in 
vigore e sia stata formalmente adottata. Credo 
che siamo ancora in una fase non definita e di 
ciò c ’è traccia in recenti notizie della stampa 
siciliana a critica della lentezza cronica dell’As­
sessorato dell’agricoltura. Queste, in sintesi, le 
ragioni del mio giudizio negativo sulla rispo­
sta del Governo.

PRESID EN TE. Per l ’assenza dall’Aula del- 
l ’interrogante, all’interrogazione numero 437 : 
«Istituzione di un treno verde destinato al R a­
spollo di prodotti ortofrutticoli da Vittoria e zo­
ne limitrofe ai mercati del Nord-Italia», dell’o­
norevole Xiumè, verrà data risposta scritta.

Si inizia con lo svolgimento dell’interpellan­
za numero 34: «Assunzione straordinaria di ve­
terinari presso le Unità sanitarie locali per far 
fronte alla gravissima epidemia di afta epizoo­
tica», degli onorevoli Aiello e altri.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per la sanità e all’Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste:

— considerato che l’insorgere dell’epidemia 
di afta bovina e suina ha posto gli allevatori di 
fronte alla necessità di sottoporre il bestiame 
ai controlli previsti dai piani obbligatori di pro­
filassi e di risanamento;

— considerato che all’espletamento di que­
sto servizio provvedono direttamente le unità 
sanitarie locali tramite i servizi veterinari che 
approntano gratuitamente le vaccinazioni pre­
ventive e programmano i piani di risanamento;

— considerato che la riforma sanitaria ha 
caricato i servizi veterinari di nuovi compiti di 
istituto mentre le relative piante organiche so­
no bloccate al 1976;

— rilevato che conseguentemente le singo­
le unità sanitarie locali per affrontare l ’afta bo­
vina e suina hanno cercato di rimediare alle ca­
renze di organico dei servizi veterinari conven­
zionandosi con veterinari liberi professionisti as­
sicurando agli stessi compensi irrisori e senza 
alcuna copertura di rischio professionale;

— preso atto che il Sindacato italiano vete­
rinari liberi professionisti ha deliberato nell’as­
semblea del 13 settembre 1986, tenuta a Sira­
cusa, la totale astensione dei propri iscritti da 
qualunque rapporto con le unità sanitarie loca­
li, in ordine al servizio di profilassi e di risa­
namento;

— considerato che il controllo deU’epidemia 
va perseguito senza pause o intermzioni; per 
sapere:

1) se non ritengano di dovere disporre, per 
fare fronte alla straordinaria emergenza epide­
mica, l ’assunzione presso le unità sanitarie lo­
cali di veterinari liberi professionisti a tempo 
determinato in base alle necessità e le urgeiae 
individuate su scala regionale al fine di pro­
grammare e attuare i piani di profilassi e di ri­
sanamento;

2) se non ritengano doveroso e urgente af­
frontare immediatamente la questione relativa 
alla riorganizzazione dei servizi veterinari in Si­
cilia» (34).

A iello  - Capodicasa - C o l a j a n -

NI - ChESSARI - ViRLINZI - COLOM­
BO - Gulino - Risica to .

PRESIDENTE. Onorevole Aiello, intende il­
lustrarla?

A IELLO . Signor Presidente, mi rimetto al 
testo.

PRESID EN TE. L ’onorevole AssesRte per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di 
spondere.
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LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
l ’agricoltura e le foreste. Signor Presidente, con 
riferimento alla interpellanza indicata in oggetto 
si comunica che la materia, in verità, è di esclu­
siva competenza deH’Assessorato della sanità, 
che svolge la funzione di tramite istituzionale 
con i problemi della veterinaria. Tuttavia, l ’As­
sessorato dell’agricoltura è intervenuto presso 
rAmministrazione della sanità nel mese di ot­
tobre 1986 per rappresentare la gravità del pro­
blema, interessando tutti gli allevatori che non 
potevano recarsi alle fiere e ai mercati locali 
per la vendita del bestiame senza un’apposita 
autorizzazione del veterinario da rilasciarsi lo 
stesso giorno in cui gli animali dovevano esse­
re condotti fuori dall’allevamento. Il problema 
è stato successivamente risolto con la revoca, 
da parte dell’Assessorato regionale della sani­
tà, per prowedutìento restrittivo, in conseguen­
za del cessato pericolo di diffusione della ma­
lattia. Per quanto riguarda i profili piu genera­
li della questione ed in particolare quelli del- 
rampliamento degli organici dei veterinari, 
siamo intervenuti presso l’Assessorato della sa­
nità, ma è comprensibile il fatto che la compe­
tenza rimanga pur sempre nell’ambito di que­
sta Amministrazione.

3 0  S e t t e m b r e  1987

PRESIDENTE. L ’onorevole Aiello ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

^ E L L O . Signor Presidente, mi dichiaro sod­
disfatto.

p r e s i d e n t e . Si passa allo svolgimento del- 
inteqjdlanza numero 38: «Sospensione del pa­

gamento dei contributi agricoli pregressi e ri- 
eimutazione delle aree svantaggiate ai fini dei- 
esonero degli oneri contributivi», degli ono­

revoli Aiello ed altri.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

®ULIANA, segretario:

npI'V, I*^®®Irlente della Regione e all’Assessore 
1 agricoltura e le foreste:

Pf®nnesso che il Servizio contributi agri- 
sco (Scau) ha fatto pervenire nelle
sim’̂ K ÎI® aziende agricole pesantis-
d ap rii pagamento riferiti a contribu-
anni vinificati dell’anno in corso e degli 

1985 e precedenti fino al 1976-77 e il cui

ammontare complessivo per diecine di miliar­
di risulta particolarmente oneroso per le singole 
aziende sia per l ’accumulo delle annate pregres­
se che per le penalità applicate che ne hanno 
raddoppiato l’importo;

— considerato che la legge finanziaria ha 
ekvato da 14 mila del 1985 a 24  mila lire per 
giornata lavorativa la quota Cau relativa al 
1986;

. rilevato che per effetto di una nuova de­
limitazione delle aree cosi dette svantaggiate 
non solo sono state diversamente delimitate in 
Sicilia aree e aziende con le medesime caratte­
ristiche economico-agrarie, ma sarebbero state 
considerate come svantaggiate intere regioni del 
Nord, come la Lombardia e il Piemonte, per 
CUI le aziende agricole ricadenti nelle regioni 
interessate non pagherebbero i relativi Cau;

rilevato che la pressione fiscale e con­
tributiva a carico dei piccoli proprietari colti­
vatori diretti diventa sempre più onerosa;

rilevato che tutto ciò ha determinato uno 
stato di legittima preoccupazione fra i produt­
tori agricoli e le migliaia di piccoli proprietari 
e coltivatori tanto in ragione della impossibili­
tà che somme cosi ingenti possano oggettiva­
mente essere pagate dalle piccole aziende, quan­
to per i tempi strettissimi imposti per il loro 
verssmcnto, atteso elle la ventilata proroga al 
30 novembre delle prime 3 rate sulle quattro 
previste lascia irrisolto il nodo costituito dalla 
materiale e oggettiva impossibilità di far fron­
te al pagamento degli oneri addebitati; tutto ciò 
premesso i sottoscritti interpellanti chiedono di 
sapere se in relazione a quanto sopra segnala­
to non ritengano di dovere intervenire presso 
il ministro del Lavoro e della previdenza so­
ciale perché si disponga con misure amministra­
tive e/o legislative:

1) la sospensione del pagamento degli one­
ri contributivi sino alla preannunciata riforma 
dell’assistenza e della previdenza in campo 
agricolo;

2) la verifica dell’intera situazione relativa 
alla delimitazione, alla luce della recente sen­
tenza della Corte costituzionale, numero 370 del 
30 dicembre 1985, su scala regionale e nazio­
nale, delle aree svantaggiate, nella prospettiva 
di un suo razionale assestamento che consideri 
le supposte scelte compiute, per la Lombardia
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e il Piemonte, come urgenti e necessitate an­
che per l ’intero territorio della Sicilia» (38).

A iello  - Damigella  - Vizzm i - 
C olombo - V irlinzi - L a Porta - 
L audani - Gu e l i.

PRESID EN TE. Onorevole Aiello, intende il­
lustrarla?

A IELLO . Signor Presidente, mi rimetto al 
testo.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
l ’agricoltura e le foreste. Signor Presidente, il 
CIPAA con delibera del 6 aprile 1983 ha ap­
portato significative modificazioni alla preesi­
stente delimitazione dei terreni di collina e di 
montagna, sia ai fini dell’articolo 15 della leg­
ge 984 del 1977, sia ai fini dell’applicazione 
del decreto legge numero 402 del 1981, con­
vertito nella legge 537 del 1981 recante, tra l’al­
tro, benefici di natura contributiva a favore del­
le aziende agricole ubicate in detti territori. Per 
la individuazione delle zone di intervento, sem­
pre ai fini del beneficio del pagamento dei con­
tributi unificati, in assenza di indicazioni spe­
cifiche dell’articolo 15 della legge numero 984  
del 1977, è stato fatto riferimento ai territori 
già individuati per l’applicazione di normative 
afferenti alle materie assimilabili. La situazio­
ne dell’Isola risulta essere la seguente:

263 comuni sono totalmente inclusi; 27 co­
muni sono parzialmente delimitati e la relativa 
superficie è definita;

25 comuni sono parzialmente delimitati, ma 
la relativa superficie è da definire.

Fino al 1985, relativamente agli oneri con­
nessi all’applicazione dei contributi agricoli uni 
ficati, le agevolazioni erano le seguenti:

— esenzione del carico dei contributi agri­
coli unificati (Cau) per i terreni montani posti 
ad altitudine superiore ai 700  metri sul livello 
del mare;

— riduzione del carico Cau per i terreni 
montani posti ad altitudine inferiore ai 700 metri 
sul livello del mare. La sentenza numero 370  
del 30 dicembre 1985 della Corte costituzionale 
ha dichiarato illegittime le diverse norme che

regolano la materia nelle parti in cui non pre­
vedono l’esenzione del pagamento dei Cau an­
che per i terreni montani posti al di sotto dei 
700  metri sul livello del mare e prevedono per 
gli stessi la sola riduzione del 40  per cento del 
relativo carico.

Si impone l’esigenza di definire in materia 
alcuni adempimenti, come l’individuazione di 
quelle parti dei 25 comuni che sono stati par­
zialmente delimitati in sede Cipaa o l ’estensio­
ne della superficie già delimitata dei 27 comu­
ni la cui superficie è già definita, anche al fine 
della applicazione dei benefici previsti dal de­
creto legge numero 402 del 1981, convertito 
nella legge numero 537 del 1981, che discipli­
na l ’esenzione del carico Cau.

A tal fine, dopo alcune proficue riunioni svol­
tesi all’Assessorato dell’agricoltura con Finter- 
vento degli Ispettori provinciali, è stata redatta 
una relazione di supporto che, unitamente alla 
relativa cartografia, è all’ordine del giorno del 
Consiglio regionale dell’Agricoltura, per l’esa­
me di competenza. Esaurito quest’ultimo adem­
pimento, l’Assessorato promuoverà l ’ulteriore 
iter, con la dovuta rapidità, per la piu appro­
priata definizione del problema in questione.

PRESIDENTE. L ’onorevole Aiello ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

A IELLO . Signor Presidente, onorevole As­
sessore, io non posso condividere la risposta da­
ta, non tanto perché essa non sia rispondente 
ad un reale orientamento dell’Assessorato in or­
dine alla questione sollevata con la nostra in­
terpellanza, quanto perché la risposta stessa non 
ha colto, nè ha voluto cogliere, i problemi sol­
levati, che sono fondamentalmente questi: ci 
troviamo in Sicilia di fronte ad uno stravolgi­
mento della normativa relativa alla delimitazione 
delle aree svantaggiate. Questa normativa è stata 
utilizzata per inserire, all’interno delle aree 
svantaggiate, aree che tali non sono e lo si ® 
fatto attraverso un meccanismo che ha utiliZ' 
zato, anche molto-spesso, un modo di gover­
nare fatto di pressioni da parte delle aziende, 
degli stessi deputati e delle Amministrazio^ 
provinciali. Ci troviamo di fronte a delle co 
traddizioni formidabili, contraddizioni per _ 
quali in una stessa area con le medesime c 
ratteristiche economiche ed agrarie 
aziende sono inserite nell’ambito delle nr̂  ̂
svantaggiate, altre aziende sono escluse,
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addirittura vi sono aree in cui gli imprendito­
ri, per eseinpio, dislocano in territori cosiddetti 
svantaggiati le loro iniziative soltanto perché si 
è riusciti a inserire quel territorio all’interno 
delle aree svantaggiate. C ’è indubbiamente da 
considerare anche il danno per l ’Erario dello 
Stato. Molti, attraverso questo meccanismo, rie­
scono ad evadere il versamento dei contributi 
agricoli; altri imprenditori, invece, nelle stes­
se condizioni sono costretti a pagare per tutti 
gli altri. Ora, onorevole Assessore, noi oltre 
che in Commissione agricoltura, abbiamo sol­
levato la questione in Aula parecchie volte, ma 
riceviamo dall’Assessorato le medesime rispo­
ste burocratiche che non tengono conto del fatto 
che la situazione è veramente grave sotto mol­
ti profili.

La risposta data dall’Assessore non ci sod­
disfa e pertanto presenteremo una mozione sul­
l’argomento perché possa essere fatta chiarez­
za. In un primo tempo non si potevano neppu­
re consultare i documenti dell’Assessorato, ed 
era, infatti, difficile pervenire all’individuazione 
dei territori delunitati. Quando questi documenti 
sono pervenuti, si è potuto accertare, per esem­
pio, che nel ragusano, per restare nell’ambito 
della mia provincia, esistono aree serricele, 
considerate zone svantaggiate in alcuni comu­
ni, mentre in altri comuni queste aree serrice­
le non sono considerate svantaggiate. Ora, io 
ritengo, onorevole Assessore, che la sua rispo­
sta enunci soltanto quello che gli uffici hanno, 
Pin o meno diligentemente, elaborato, e non mi 
pare che questo sia il modo migliore per dare 
risposte a problemi dei quali in Sicilia potreb­
be e dovrebbe occuparsi anche la Magistratu- 
ra, dato che quando si evade per centinaia di 
milioni, e queste questioni vengono pubblica­
mente sollevate con atti ispettivi, non accade 
nulla, e non si capisce a cosa si debba fare ri- 
eorso. Pertanto, sul terreno politico noi presen- 
eremo questa mozione per chiedere che si fac- 
la luce e chiarezza e si ridetermini l’intera area 
mie zone svantaggiate in Sicilia.

j,. ^ S ID E N T E . Si passa allo svolgimento del- 
mterpellanza numero 50: «Notizie in ordine 

D pubblico per titoli ed esami a 240
ngente tecnico forestale», degli onore- 

'mi Colombo ed altri.
Invito il deputato segretario a darne lettura. 

^^ULIANA, segretario:

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste 
premesso; ’

— che con decreto del 26 ottobre 1977 del- 
rA ssessore per l ’agricoltura del tempo è stato 
bandito “un concorso pubblico per titoli ed esa­
mi a 240 posti di agente tecnico forestale” ;

— che l ’articolo 9 del suddetto bando pre­
vedeva che i candidati avrebbero ricevuto co­
municazione a domicilio almeno venti giorni 
prima della data e del luogo ove si sarebbero 
svolte le prove concorsuali;

— che con legge regionale numero 41 del 
29  ottobre 1985 sono state profondamente mo­
dificate le procedure concorsuali nell’ambito 
della Regione siciliana mediante uno snellimento 
ed una accelerazione dei tempi di svolgimento 
e una maggiore trasparenza nella loro ese­
cuzione;

— che con decreto 16 gennaio 1986 l ’As- 
sessore per l ’agricoltura, adducendo a motivo 
“ il rilevante aggravio di lavoro e di spesa”  che 
avrebbe comportato per l ’Amministrazione l’in­
vio delle comunicazioni scritte ai circa 6 .000  
candidati, richiamandosi alle disposizioni intro­
dotte dalla legge regionale numero 41 del 1985, 
ha modificato il bando ripromettendosi di ren­
dere pubblico il calendario di esame attraverso 
avviso da pubblicarsi sulla Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana e sulla stampa;

— che con successivo avviso pubblicato sul­
la Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana nu­
mero 50 dell’ Il ottobre 1986 l’Assessore ha da­
to pubblica notizia del suddetto calendario;

— considerato che le procedure di snelli­
mento e di accelerazione introdotte dalla ricor­
data legge regionale numero 41 del 1985 si ap­
plicano anche ai concorsi già banditi prima del-
’entrata in vigore della legge stessa le cui prove 

di esame non fossero ancora iniziate;

— che alla luce di quanto sopra appare sor­
prendente l ’operato dell’Assessore che fa ricor­
so alle nuove disposizioni di legge soltanto per 
modificare le modalità di comunicazione del ca­
lendario di esami mentre mantiene in vita 
resame-colloquio al quale saranno sottoposti i 
candidati, ignorando la precisa disposizione del­
la stessa legge rivolta ad assicurare celerità e 
trasparenza nella conduzione dei pubblici con­
corsi attraverso il ricorso al quiz selettivo co­
me unico metodo di prova di esame;



Resoconti Parlamentari -  2986 - Assemblea Regionale Siciliana

X  LECaSLATURA 83“ SEDUTA 30 Settembre 1987

— ritenuto che il comportamento dell’As­
sessore può trovare spiegazione solo nella vo­
lontà di mantenere in vita un sistema di esami 
che può consentire le piu discrezionali valuta­
zioni; gli interpellanti chiedono di conoscere se 
l’Assessore predetto non intenda fugare qual­
siasi sospetto in ordine alle determinazioni fin 
qui assunte revocando i provvedimenti adotta­
ti, uniformandosi alle disposizioni di legge vi­
genti in materia di pubblici concorsi» (50).

C olombo - Parisi - Dam igella  -
ViZZINI - AIELLO - GUELI - VlRLIN-
ZI - B a rto li.

PRESIDENTE. Onorevole Colombo, deside­
ra illustrarla?

COLOM BO. Signor Presidente, mi rimetto 
al testo.

PRESIDENTE. L̂ ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p e r  
l ’agricoltura e le foreste. Questa anuninistra- 
zione, con decreto assessoriale numero 360  del 
26  ottobre 1977, ha indetto, come è noto, un 
pubblico concorso per esami e titoli per l ’as­
sunzione di 240  agenti tecnici forestali. Al con­
corso, per disposizioni di legge, sono stati am­
messi a partecipare anche gli iscritti negli elen­
chi degli operai qualificati per i servizi fore­
stali, di cui alla legge regionale 31 marzo 1972 
numero 20 . L ’iscrizione negli elenchi predetti 
prescinde, in sede di ammissione al concorso, 
dal rispetto del limite ordinario di età previsto 
per la partecipazione ai pubblici concorsi dal 
predetto titolo di studio. Dopo che la Commis­
sione esaminatrice aveva espletato il lavoro di 
valutazione dei titoli, ed a seguito di sorteggio 
aveva ripartito agli aspiranti tra le sottocommis­
sioni previste dalla legge regionale numero 52  
dei 1984, è intervenuta la legge regionale nu­
mero 41 del 1985, che innova la disciplina dei 
pubblici concorsi. L ’amministrazione ha ritenu­
to, sulla scorta anche di un parere tecnico del­
l ’Ufficio legislativo e legale della Presidenza 
della Regione, che il concorso in questione do­
vesse continuare a svolgersi secondo le proce­
dure fissate anteriormente, dalla legge 29  otto­
bre 1985 numero 41, in considerazione sia della 
specialità del bando di concorso, sia perché la 
commissione esaminatrice aveva proceduto al­
la valutazione dei titoli, sia soprattutto a tutela

della legittima aspettativa dei candidati iscritti 
negli elenchi di cui alla citata legge regionale 
numero 20 /72 . Si fa presente, inoltre, a riguar­
do, che il calendario degli esami è stato pub­
blicato sulla Gazzetta Ufficiale e che ad esso 
si è data la massima pubblicità mediante avvi­
so su quattro quotidiani dell’Isola, nonché at­
traverso altri mezzi di diffusione. Allo stato at­
tuale è stata espletata la prima prova concor­
suale ed i candidati dichiarati idonei stanno per 
essere sottoposti alla seconda prova che consi­
ste in una visita medica attitudinale.

PRESID EN TE. L ’onorevole Colombo ha fa­
coltà di parlare per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

COLOM BO. Signor Presidente, onorevole 
Assessore, onorevoli colleghi, credo che non 
sia possibile ritenere soddisfacente la risposta 
dell’onorevole Assessore per l ’agricoltura, la 
quale ritengo eluda il problema posto dalla m- 
terpellanza.

La questione sollevata è molto semplice e 
cioè se l’Assessore debba rispettare o meno una 
legge della Regione. La disposizione alla qua­
le mi riferisco è l’articolo 21 della legge nu­
mero 41 del 1985 che cosi testualmente recita: 
«Le procedure concorsuali previste dal presente 
articolo si applicano anche ai concorsi già ban­
diti n e ll’ambito d e ll’Amministrazione regiona­
le e degli enti sottoposti a controllo o vigilan­
za della Regione nel caso in cui non siano sta­
te iniziate prove di esame-». La norma è ine­
quivocabile, tanto che, credo, solo l ’Assessorato 
dell’agricoltura e solo nel caso che stiamo esa­
minando, abbia disatteso questa chiarissima vo­
lontà del legislatore. Che le prove di esame non 
fossero iniziate è documentato dallo stesso av­
viso che l ’Assessorato dell’agricoltura ha pub­
blicato nella Gazzetta ufficiale dell’ 11 ottobre 
1986, che cosi recita: «Si dà avviso che l ’esa­
me colloquio e la prova pratica del concorso 
bandito ecc ., avrà luogo col seguente calenda­
rio». Si trattava, quindi, di un concorso bandi­
to nel 1977 del quale, per stessa ammissione 
dell’onorevole Assessore, si erano soltanto esa­
minate le domande presentate dai potenziali 
concorrenti. La cosa piu strana non è che non 
si sia applicata la nuova normativa concorsua­
le, ma che l’Assessore abbia applicato le nuO' 
ve procedure concorsuali parzialmente. Egli» 
sostanza, ha emesso un nuovo decreto, in da® 
16 gennaio 1986, nel quale affermava: «Dato
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rilevante aggravio di lavoro e di spesa, si fan­
no proprie per l ’attuazione di questo concorso 
le procedure previste per informare i concor­
renti circa il calendario dei lavori». Le prece­
denti disposizioni prevedevano l’avviso a casa 
a mezzo lettera raccomandata, mentre le nuo­
ve disposizioni di legge ritenevano sufficiente 
la pubblicazione del calendario sulla Gazzetta 
ufficiale. Si è, perciò, se ^ ito  questo anomalo 
schema: per la comunicazione del calendario di 
esami si è recepita la nuova disposizione sulle 
procedure concorsuali; per la parte, invece, che 
concerne lo svolgimento del concorso si è man­
tenuto il metodo dell’esame colloquio che è il 
metodo più discrezionale che esista per la scelta 
dei vincitori dei pubblici concorsi. Ribadisco, 
alla luce di questi argomenti, che mi dichiaro 
insoddisfatto della risposta e preannuncio che 
rinterpellanza in esame sarà tramutata in mo­
zione, poiché non si può consentire che un As­
sessore di questa Regione violi in maniera co­
si evidente una precisa norma di legge.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento del- 
r  interpellanza numero 62: «Iniziative per limi­
tare i danni causati alla commercializzazione 
delle produzioni ortofrutticole dal divieto di cir­
colazione nei giorni festivi dei mezzi pesanti», 
degli onorevoli Aiello ed altri.

Invito il deputato segretario a dame.

GIULIANA, segretario:

«AirAssessore per l’agricoltura e le foreste:

— premesso che l’agricoltura siciliana è ca­
ratterizzata da una forte concentrazione delle 
produzioni ortofrutticole con qpaote percentuali 
notevoli rispetto alla produzione nazionale 
(agrumi, prodotti serricoli, uva da tavola);

considerato che il divieto di circolazione 
dei mezzi pesanti previsto per i giorni festivi 
f la dornenica sconvolge in modo irrazionale 
I tempi di raccolta e di commercializzazione dei 
prodotti ortofmttieoli;

, considerato che di fatto l ’intera produ- 
zione ortofratticola siciliana viene trasportata 

mezzo gommato in considerazione della ve- 
 ̂ sta e della complessiva inadeguatezza del si- 
ema ferroviario, soprattutto nelle zone di mag- 

giore produzione;

considerato che tali prodotti vengono let­
teralmente posti fuori mercato dalla possibilità 
che altre regioni meridionali (Puglia, Campa­
nia, Calabria) hanno, di accedere ai mercati di 
distribuzione e di consumo del centro-nord in 
tempo utile, senza avvertire che in minima parte 
il condizionamento del divieto di circolazione 
dei mezzi pesanti;

per sapere quali iniziative abbia attuato 
o intenda porre in essere per impedire che tale 
divieto, mettendo fuori mercato le nostre pro­
duzioni almeno per due giorni la settimana (il 
lunedì e anche il sabato), danneggi irreparabil­
mente la produzione agricola siciliana, e spe­
cialmente il comparto ortofmtticolo;

per conoscere quali determinazioni ab­
bia assunto in merito alla prospettata soppres­
sione di tratti di linea ferrata in Sicilia, e in 
modo particolare della Siracusa-Gela, che an­
nullerebbe del tutto non solo le possibilità di 
realizzare un sistema di trasporti intermodale 
per la produzione agricola, ma vanificherebbe 
qualsiasi ipotesi di rilancio dello sviluppo eco­
nomico delle aree interessate» (62).

A iello  - V izzini - C hessari -
A ltamore - C onsiglio - C apo—
DICASA

PRESIDENTE. Onorevole Aiello, intende il­
lustrarla?

A IELLO . Signor Presidente, mi rimetto al 
testo.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
l ’agricoltura e le foreste. In relazione aH’inter- 
pellanza in oggetto si forniscono le seguenti no­
tizie. Il divieto di circolazione cui fanno rife­
rimento gli onorevoli interpellanti ha certamente 
provocato notevoli disagi nella commercializ­
zazione dei prodotti agricoli siciliani e, soprat­
tutto, nei confronti di quei prodotti ortofrutti­
coli per i quali debbono coincidere la matura­
zione fisiologica, quella naturale e la relativa 
commercializzazione. Per ovviare agli inconve­
nienti lamentati, oltre che dagli onorevoli in­
terpellanti anche dalle organizzazioni, professio­
nali di categoria in nome e per conto dei pro­
pri rappresentanti, l’Assessorato, con propria

’ tesoconti, f. 406 (500)
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nota, non solo ha rappresentato al Ministero 
dell’agricoltura i danni derivanti dagli inconve­
nienti di che trattasi, ma ha anche evidenziato 
la necessità di individuare soluzioni che tenes­
sero conto delle peculiari esigenze caratteristi­
che dei prodotti deperibili dell’agricoltura sici­
liana e la necessità che gli stessi potessero tem­
pestivamente arrivare nelle grandi aree commer­
ciali per il relativo collocamento. Non si è 
mancato, inoltre, di interessare le Prefetture del­
l’Isola perché, nel rispetto della legge, proce­
dessero al fine di adottare soluzioni idonee af­
finché il divieto di circolazione per i mezzi pe­
santi non provocasse ripercussioni nelle gior­
nate di sabato e di lunedì che risultano le piu 
idonee alla commercializzazione dei prodotti al­
lo stato fresco. L ’insieme di queste azioni ha 
conseguito i risultati sperati, tanto che a tutt’og- 
gi non risulta allo scrivente che si siano ripro­
dotte situazioni di disagio diffuso come quelle 
rappresentate dagli onorevoli interpellanti all’e­
poca della presentazione del documento 
ispettivo.

Per quanto attiene allo specifico problema 
della ventilata soppressione della tratta ferro­
viaria Siracusa-Gela, non risulta che fino ad og­
gi siano intervenute novità di rilievo, poiché la 
tratta in questione è aperta al traffico, sia dei 
viaggiatori, che delle merci. Il compartimento 
delle Ferrovie dello Stato ha valutato il rendi­
mento della tratta in questione, riservandosi le 
determinazioni conseguenziali, qualora i volu­
mi di traffico dovessero ulteriormente contrar­
si fino a rendere l ’intero sistema del tutto inef­
ficiente. Non si mancherà di rilevare, anche al 
ramo dell’Amministrazione regionale competen­
te, (vale a dire all’Assessorato dei trasporti) 
l’opportunità di misure di salvaguardia della 
funzione della tratta ferroviaria in parola, non­
ché di tutte quelle altre la cui eventuale sop­
pressione potrebbe determinare disagi nel tra 
sferimento delle derrate agricole alimentari, 
prodotte nella zone destinata ai mercati posti 
fuori dall’Isola.

PRESIDENTE. L ’onorevole Aiello ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

A IELLO . Signor Presidente, innanzitutto mi 
dichiaro insoddisfatto della risposta e vorrei sot­
tolineare, in ordine all’ultima questione solle­
vata dall’ interpellanza, quella relativa appunto 
alla efficienza della linea ferrata Siracusa-Gela-

Canicattì, che mi fa specie la rassicurante ri­
sposta data dall’Assessore: «Non risulta nulla».

Onorevole Assessore, so per certo che stan­
no chiudendo la linea ferrata Siracusa-Gela- 
Ganicattì! La stanno chiudendo, alcune linee so­
no state...

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore per 
l ’agricoltura e le foreste. L ’Amministrazione 
dei trasporti controlla l’efficienza, l ’attività di 
questa linea. Io non ho affermato che sia falsa 
a sua affermazione, ma dal fatto stesso che 
'Amministrazione vigili su un’attività e sull’an­

damento di questa, si deduce con chiarezza che 
si è posto il problema.

A IELLO . Io sono fortemente preoccupato 
poiché da diverso tempo richiamiamo l ’atten­
zione del Governo sulla questione e, rispetto al­
le assicurazioni che ci vengono date, invece, 
constatiamo che si procede in senso totalmente 
opposto. Oggi, poi, la situazione è arrivata a 
un punto forse di non ritorno, a meno che non 
si prospetti un intervento risolutivo del Gover­
no e non soltanto dell’Assessorato dell’agricol­
tura, ma dell’intero Governo della Regione, per 
salvare questa tratta di linea ferrata la cui uti­
lità, onorevole Assessore, oggi non è individua­
bile perché le merci non vengono trasportate 
attraverso la linea ferrata. Soltanto poche mer­
ci utilizzano oggi questa linea ferrata, data la 
fatiscenza dei mezzi necessari per il trasporto. 
Ora, non mi pare, onorevole Assessore, che sia­
mo dentro la questione; ho la sensazione di una 
superficialità spaventosa nel trattare questi pro­
blemi, che veramente è disarmante rispetto al­
le attese dei produttori agricoli siciliani e ren­
de quasi perplessi sull’opportunità di presenta­
re queste interpellanze, tanto le risposte sono 
evasive e generiche.

È  veramente strano che in un momento in cui 
nella zona interessata è convocata un’assemblea 
dei rappresentanti degli Enti locali per appro' 
fondire l ’argomento, un deputato in Aula dem 
ba sentirsi rispondere che non risulta niente. ji 
tratta di una questione scottante in questo 
momento...

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore 
l ’agricoltura e le foreste. Ribadisco che, se 
bene mi sia stato confermato che il problemi 
esiste, tuttavia non mi risulta che sia stato ado
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tato alcun provvedimento dagli uffici e dall’Am­
ministrazione.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento del­
l’interpellanza numero 63 , degli onorevoli Aiel- 
lo ed altri: «Strategia del Governo nazionale in 
ordine alla riconversione del settore ortofrutti­
colo interessato da una profonda crisi».

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PRESIDENTE. Onorevole AieUo, intende il­
lustrarla?

A IELLO . Signor Presidente, mi rimetto al 
testo.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste:

— premesso che l ’ortofrutticoltura siciliana 
attraversa un momento di crisi gravissima che 
rischia di espellere da questo settore strategico 
dell’agricoltura isolana migliaia di produttori 
agricoli;

— considerato che occorre impostare una 
nuovo rapporto tra produzione ortofrutticola e 
mercato che, mediante la ricerca applicata, im­
posti e realizzi, in tempi rapidi, la riconversione 
dell’ortofmtticoltura siciliana, e soprattutto di 
quella serricola;

considerato che la Cee ha già predispo­
sto, per la serricoltura mediterranea, e sicilia­
na in particolare, programmi di ricerca per in­
dividuare colture alternative;

- -  per sapere quali siano gli obiettivi del 
tjovemo rispetto alla tematica qui sollevata e 
per conoscere quali iniziative abbia assunto o 
intenda assumere affinché, nel frattempo, pur 
nel rispetto dei regolamenti comunitari relativi 
all ortofrutta, possano essere previsti e consen­
tii, per la salvaguardia dei prezzi di vendita e 
a tutela del reddito dei produttori, interventi 
I ritiro di quote di prodotti serricoli siciliani 

cosi come avviene in periodo di crisi per ana­
loghe produzioni di altri paesi della Cee;

- -  per conoscere, altresì, quali intese siano 
^fnbilite, durante il recente incontro con 

1 Ministro per l ’agricoltura, in merito alle de- 
o^e previste dal titolo rn del decreto Pandolfi, 
n la iinportazione dai paesi terzi di vegetali, 

Ptodotti vegetali e organismi nocivi» (63).
A iello  - VizziNi - C hessari - 
A ltamore - C onsiglio - Capo- 
DICASA.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
l ’agricoltura e le foreste. Signor Presidente, il 
comparto dell’orticoltura regionale è caratteriz­
zato dalle produzioni provenienti dalle colture 
in pieno campo e da quelle in ambiente protet­
to. La situazione di mercato deU’ortofmtta, cosi 
come avviene per gli altri comparti produttivi, 
risente di una notevole pesantezza dovuta a mo­
tivi di carattere strutturale, ma anche ai rifles­
si della politica comunitaria nei confronti delle 
produzioni mediterranee. Per fronteggiare le 
difficoltà di collocamento di alcuni prodotti 
agricoli, il Regolamento comunitario numero 
1035 del 18 maggio 1972 prevede, come è no­
to, il ritiro dal mercato della quantità dei pro­
dotti eccedenti, assicurando ai produttori una 
compensazione finanziaria a carico della Cee.
I prodotti che possono essere oggetto di inter­
vento di mercato sono: cavolfiori, pomodori, 
pere, mele, etc. In attuazione di tale normati­
va comunitaria sono stati effettuati in Sicilia in­
terventi di mercato concernenti in particolare 
le arance, i limoni, i mandarini ed i pomodo­
ri. Per quest’ultimo prodotto i prezzi di inter­
vento sono stati fissati dalla Cee, e il relativo 
periodo di intervento che va dall’11 giugno al 
30 novembre non coincide con il periodo di 
produzione del pomodoro siciliano in serra che 
inizia a dicembre e si conclude entro il mese 
di maggio dell’anno successivo. Questa Ammi­
nistrazione non ha mancato di sviluppare ogni 
opportuna iniziativa tendente ad estendere il pe­
riodo di intervento nel mercato del pomodoro 
in coincidenza con la fase di produzione in serra 
in Sicilia e ad allargare l ’intervento previsto dal 
citato Regolamento 1035 del 1972 ad altri pro­
dotti orticoli. Per quanto riguarda l’importazio­
ne dai Paesi terzi di frutti, di pomodoro, me- 
lenzane e peperoni nel periodo primo dicem­
bre - 31 marzo, prevista dall’articolo 17 del de­
creto 27 febbraio 1986, si fa presente che è 
stata richiesta al Ministero dell’agricoltura, con 
il dovuto impegno, la soppressione del citato 
articolo 17 per le conseguenze negative che esso
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comporta alla produzione serricola siciliana. Le  
richieste dell’Assessorato sono state parzialmen­
te accolte dal Ministero, il quale, con decreto 
del 28 novembre 1986, ha soppresso l ’impor­
tazione dei prodotti orticoli limitatamente al pe­
riodo 30  ottobre 1986 - 31 dicembre 1986. De­
vo dire, comunque, che il problema persiste e 
che pertanto lo abbiamo piu volte fatto presen­
te al Ministero, trovandoci, però, di fronte a 
delle resistenze. L ’anno scorso abbiamo otte­
nuto la modifica del decreto ed il ministro del­
l ’Agricoltura ha garantito il suo impegno a li­
mitare al massimo i danni derivanti dalla non 
coincidenza della importazione di produzione 
dai Paesi terzi con il periodo di maggiore com­
mercializzazione .

PRESIDENTE. L ’onorevole Aiello ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

A IELLO . Signor Presidente, mi ritengo par­
zialmente soddisfatto.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento del- 
rinterpellanza numero 68: «Valutazione dell’ac­
cordo Usa-Cee in materia agrumicola che dan­
neggia pesantemente l ’economia agricola sici­
liana», degli onorevoli Bono ed altri.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:

«Al Presidente della Regione e all’Assessore per 
l ’agricoltura e le foreste, premesso;

— che il Presidente della Regione e l ’As­
sessore per l ’agricolmra, stimolati da svariate 
iniziative, prime fra tutte interrogazioni e mo­
zioni del Movimento sociale italiano - Destra 
nazionale, in merito alla minacciata introduzione 
di agrumi americani nella Cee, hanno incon­
trato gli onorevoli Ministri dell’agricoltura e de­
gli esteri a cui hanno sottoposto le problemati­
che del settore;

— che i citati Ministri avevano fornito am­
pie garanzie sugli interventi in sede comunita­
ria a difesa dei prodotti agmmicoli siciliani, mi­
nacciati in maniera irreversibile dall’entrata nel­
la Cee degli agrumi americani;

— che il paventato accordo Usa-Cee è sta­
to invece ratifìcato dai h^inistri della Cee, senza

che da parte del rappresentante del Governo ita­
liano venisse presentata alcuna opposizione;

-  che, dalla stipula alla ratifica dell’accor­
do, il Governo centrale non ha mai chiesto una 
riapertura del negoziato con gli Usa;

— che a fronte di tutte le richieste ragione­
voli, oggettive e fondate che gli agrumicoltori 
siciliani ponevano al Governo nazionale (di cui 
si è fatto portavoce il Governo regionale) l’u­
nica contro-partita è costituita dalla proposta, 
da parte della Comunità, di fornitura agevola­
ta alle industrie di trasformazione di trenta mi­
la tonnellate l’anno per due anni, delle arance 
delle varietà “ m oro”  e “ tarocco” ; per sapere:

a) quali siano le valutazioni del Presidente 
della Regione e dell’Assessore per l’agricoltu­
ra in merito alle vicende e, in particolare, se 
non ritengano falsi e mistificatori gli impegni 
a suo tempo assunti dai Ministri degli esteri e 
dell’agricoltura nei confronti del Governo re­
gionale;

b) se non ritengano che la gestione deH’in- 
tera vicenda sia stata improntata, da parte del 
Governo nazionale, alla totale mortificazione 
delle istanze di un’ intera regione che, per tanti 
versi bisognosa di tutela e incentivi, è presen­
te nel dibattito politico nazionale ormai solo in 
termini di criminalizzazione esasperata;

c) se non ritengano che i ritardi, le omis­
sioni, le incertezze del Governo regionale sia­
no stati elementi determinanti nel fallimento del 
tentativo di destabilizzare l ’accordo Usa-Cee 
con la conseguenza del totale naufragio dell e 
conomia agricola siciliana;

d) se non ritengano oltremodo perniciosa e 
del tutto inutile la presunta “ compensazione 
delle arance nei termini di cui in premessa, a 
fronte del gravissimo stato di disagio in cui ver 
sa, oltre al mercato delle arance, soprattu 
quello dei limoni, totalmente “ dimenticati” nel­
la “ compensazione-”  che costituiscono 
gior produzione agmmicola sia in termini di v 
lore aggiunto che di numero di addetti,

e) quali iniziative intendano prendere, afl 
luce dei fatti riportati e se, comunque, no» 
tengano aprire con il Governo nazionale 
vertenza che ripristini un minimo di 
za e di rispetto nei confronti della Sicilia,
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f)  se non intendano intervenire contro l ’im­
portazione brasiliana di succhi che, praticata a 
prezzi estremamente bassi, infrange le piu ele­
mentari leggi del mercato;

g) quali immediati interventi intendano adot­
tare per porre l ’agricoltura siciliana nelle con­
dizioni di competere con i prodotti di prove­
nienza extracomunitaria» (68).

B ono - C ristaldi - C usimano - 
Paolone - T ricoli - R agno - 
ViRGA - XlUMÈ.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Bono per illustrare l ’interpellanza.

BONO. Signor Presidente, in maniera molto 
breve desidero illustrare l ’interpellanza, non 
perché non si illustri già da sè in quanto scrit­
ta in maniera estremamente chiara, ma per pre­
cisare un aspetto ùnportante. Il Gmppo del Mo­
vimento sociale italiano, nel luglio del 1986, 
presentò un’interpellanza sullo stesso argomen­
to, ottenendo la discussione della stessa ai pri­
mi di settembre dell’anno scorso. In quella oc­
casione il Presidente della Regione e l ’Asses­
sore regionale per l ’agricoltura si impegnaro­
no di fronte all’Assemblea a condurre una 
battaglia per difendere i prodotti siciliani che 
venivano minacciati dall’accordo Usa-Cee. Pe­
ro, in quella occasione rilevammo (ed è agli atti 
dei verbali dell’Assemblea) come l’Assessore 
per 1 agricoltura ed il Governo regionale si pre­
sentassero davanti a questo argomento quasi in 
orarne sparso, senza avere messo a fuoco la st­

azione nè avere assunto alcuna posizione, tan- 
0 è vero che l’Assessore — ricordo — ebbe 

il sarebbe andato a discutere con
a Ministro Pandolfi, da li a pochi giorni. Era- 
amo gia a settembre e la notizia dell’accordo 

usa-Cee era del luglio 1986. Quando noi pre- 
ntammo l’interpellanza il 30 ottobre 1986, era 

g a stato ratificato l ’accordo, che ha segnato la 
acle totale delle nostre aspettative legittime.

Presidente e onorevole Assessore, ab- 
fattn l’ interpellanza alla luce del
in  ̂ rappresentanti del Governo italiano

avevano fatto nulla a 
pa rî   ̂ nostra agricoltura. Anzi, la stam- 
cui n S*®*""* — ed è U motivo per
rannr questa interpellanza — che il
deiu Governo italiano, nell’ambito
''stific della Cee, al momento della

 ̂dell accordo non si era alzato per espri­

mere alcun punto di vista da parte dell’Italia 
in mento all’argomento. In un giornale del 16 
novembre 1986 testualmente si dice: «La pro- 
m es^ che costoro avrebbero fatto agli esponenti 
del Governo siciliano — ci si riferisce ai Mi­
nistri degli esteri e dell’agricoltura — di chie­
dere la revisione dell’accordo era, quindi pa­
lesemente priva di fondamento e di sincerità' non 
essendo possibile per chicchessia revocare un 
consenso già dato, specie se si tratta di un atto 
intemazionale complesso e rilevante». Abbia­
mo assistito pertanto una mancanza di attiva­
zione da parte del Governo nazionale in meri­
to ed, inoltre, ad un atteggiamento mistificato- 
no da parte del Governo nazionale nel momento 
in CUI,  quando l’Assessore regionale per l ’agri­
coltura, e il Presidente della Regione andaro­
no a parlare con il Ministro degli esteri e il Mi­
nistro dell agricoltura, costoro si impegnarono 
tormalmente a difendere le nostre richieste E  
quindi, l ’interpellanza, onorevole Assessore,’ 
tende a chiedere al Governo regionale, fra le 
tante cose, se ha intenzione di instaurare una 
vertenza seria, una buona volta, col Governo 
nazionale, perché noi ci troviamo davanti ad un 
atteggiamento del Governo nazionale che non 
può pili essere consentito neU’ambito di un rap­
porto corretto, laddove accade che una parte, 
la nostra, sia sempre soccombente, mentre ii 
Governo nazionale, che dovrebbe rappresenta­
re anche le nostre istanze, penalizza in ogni mo­
do le nostre rivendicazioni.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

LO GIUDICE CALOGERO, Assessore p e r  
Vagricoìtura e le foreste. Signor Presidente, in 
verità, il problema sollevato con l’inteipellan- 
za dall’onorevole Bono e dai suoi colleghi di 
Gruppo in questa Assemblea è stato dibattuto 
in altre circostanze, con riferimento all’aspetto 
specifico della questione che è stata oggetto del- 
1 intervento e dell illustrazione dell’onorevole 
Bono. Quindi, io non riprenderò tutta la tema- 
tica generale, che peraltro è nota, dei rapporti 
tra l ’Italia e la Cee. Non posso certo confer­
mare in questa sede il convincimento comune 
che la Cee compia scelte penalizzanti per il 
Mezzogiorno, per la Sicilia. Certo ci divide il 
fatto che l ’onorevole Bono ritenga che noi do­
vremmo dichiarare guerra ed assumere non so 
quali altre iniziative.
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mento sociale italiano, piuttosto, prende atto che 
la SicHia è in guerra, che la SicUia subisce da 
anni una guerra condotta contro i nostri inte­
ressi da organismi nazionali ed internazionali 
che hanno interessi diametralmente opposti ai 
nostri, perché quando l’onorevole Assessore per 
ragricotora ammette che noi siamo vittime di 
accordi intemazionali in cui vengono privile­
giate agricolture forti come quelle lattiero- 
casearie del centro-nord-Europa e che, sull’al­
tare delle nostre disgrazie economiche, vengo­
no privilegiati, invece, i settori dell’industria 
che traggono benefici diretti da questi accordi 
Usa-Cee, l ’onorevole Assessore ammette già 
che noi siamo in pieno clima di guerra econo­
mica. E  chiaro a questo punto che l ’atteggia­
mento che assumiamo e cioè la semplice presa 
d’atto della situazione senza fare emergere delle 
indicazioni ben precise in direzione opposta, 
non possa soddisfarci, nè essere esaustivo dei 
nostri problemi. Ed, infatti, onorevole Asses 
sore, quando il Ministro per l ’agricoltura Pan- 
dolfi in data 11 ottobre 1986, rispondendo alla 
interrogazione di un deputato alla Camera, so­
stenne che il Governo italiano non era d’accor­
do con questo accordo Usa-Cee e che avrebbe 
chiesto, comunque, se proprio non era possi- 
Dile evitarne la ratifica, una serie di misure di 
compensazione tra cui tariffe di favore da par­
te degli Usa, l ’aumento dell’aiuto Cee alla tra 
srormazione delle arance in succo al fine di con­
tenere la forte concorrenza dei Paesi teizi, l ’au- 
torizzazione a che l ’industria trasformatrice di 
arance...

nemmeno quello e nel momento in cui noi ne­
gli ultimi sei anni abbiamo rilevato un calo ver­
ticale deUe esportazioni ed automaticamente co­
me unico sbocco a questa produzione è rima­
sto solo h conferimento Arma, evidentemente 
non possiamo avere speranze e prospettive se 
poi accettiamo pedissequamente questi atteggia­
menti. Cosi come accettiamo, onorevole Asses­
sore, che ci siano distribuiti, nei voli di linea 
nazionali dell’Alitalia, succhi di limone concen­
trato prodotti a Biefeld in Germania. Si verifi­
ca, in pratica, che nelle aviolinee nazionali, nel­
la tratta Catania-Roma, Roma-Catania, venga­
no distribuiti ai passeggeri, come bevande rin­
frescanti dei succhi di limone prodotti e 
commercializzati dalla Germania. E  preoccu­
pante che questa Regione, onorevole Assesso­
re, non abbia strategie e non riesca a difende­
re, neanche sul piano della forma, le nostre pro­
duzioni, cosa che noi non possiamo piu tol­
lerare.

VIZZINI. Conferma anche lei, onorevole As­
sessore?

{interruzioni)

BONO. Infatti come compensazione dell’ac­
cordo Usa-Cee abbiamo ottenuto solo l ’agevo- 
azione di sole 30 .000  tonnellate di arance «mo­

ro» e «tarocco» passate come conferimento age­
volato all’industria di trasformazione. Ma il 
problema della Sicilia è soprattutto...

L o  GIUDICE CALOGERO, Assessore p er  
J^gricoltura e le foreste. Lo considera insuffi- 
esente?

j. Non dico che è insufficiente, è vc-
mente al di fuori di ogni logica; lei sa che 
crisi agrumicola in Sicilia si manifesta so- 

P attutto nel comparto della limonicoltura per- 
cat’ l ’arancicoltura ha un certo mer-

0, anche interno, la limonicoltura non ha

BONO. Onorevole Vizzini, è assolutamente 
accertato tutto quello che sto dicendo e non solo 
il riferimento ai succhi di limone. Ma, repli­
cando alla sua risposta e tornando all’interpel­
lanza da noi presentata, onorevole Assessore, 
che era estremamente articolata, su ben 10 pun­
ti, devo obiettare che ^ e sti sono stati evasi dal­
la sua risposta generica e superficiale, da cui 
emerge un dato di fatto preciso: che questa Re­
gione non ha una politica reale di difesa delle 
nostre produzioni, che non è controparte nei 
confronti del Governo nazionale, che non as­
sume alcuna posizione di difesa nei confronti 
della Comunità economica europea. Dobbiamo 
concludere questo nostro intervento col dire che 
il Governo regionale sta assumendo il ruolo di 
«curatore fallimentare» del comparto agrumicolo 
siciliano, perché, andando avanti di questo pas­
so, non vi resterà che approvare un’unica leg­
ge finale ed esaustiva che disponga la liquida­
zione coatta dei terreni coltivati ad agrumi.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la sedu­
ta è rinviata a domani, giovedi 1 ottobre 1987, 
alle ore 16.30, con il seguente ordine del 
giorno:

Comunicazioni.
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Il — Lettura, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 83 , lettera d), e 153 del Rego­
lamento interno, della mozione:

numero 35 : «Iniziative presso il Go­
verno nazionale per evitare ulteriori pe­
nalizzazioni di natura fiscale e per atti­
vare una politica di risanamento econo­
mico e di sviluppo produttivo», degli 
onorevoli Cusimano, Bono, Cristaldi, 
Paolone, Ragno, Tricoli, Virga, Xiumè.

in  — Svolgimento, ai sensi dell’articolo 159, 
comma terzo, del Regolamento interno, 
delle interrogazioni:

numero 317 : «Revoca del decreto as- 
sessoriale del 12 gennaio 1983 che ac­
corpa i comuni di Giarre e di Riposto 
ai fini dell’assistenza sanitaria», deU’o- 
norevole Caragliano;

numero 325: «Predisposizione del pia­
no previsto dalla legge regionale nume­
ro 16 del 28 marzo 1986 per agevolare 
l ’inserimento lavorativo dei soggetti por­
tatori di handicaps nelle imprese produt­
tive», dell’onorevole Piro;

numero 331 : «Indagine sullo stato del­
l ’Ospedale “ Vittorio Emanuele II’ ’ di 
Catania dopo la grave denuncia del Mi­

nistro della sanità», dell’onorevole Lo 
Giudice Diego.

IV —* Discussione dei disegni di legge:

1) «Approvazione del rendiconto ge­
nerale dell’amministrazione della Regio­
ne e dell’Azienda delle foreste demania­
li, per l ’esercizio finanziario 1985» 
(228/A );

2) «Recepimento della direttiva comu­
nitaria numero 7 7 /7 8 0  in materia credi­
tizia» (238/A );

3) «Approvazione del bilancio della 
Cassa regionale per il credito alle im­
prese artigiane (CRIAS) per l ’esercizio 
finanziario 1985» (274/A );

4) «Interpretazione autentica dell’arti­
colo 25 della legge regionale 6 maggio 
1981,  numero 86» (264 /A).

L a seduta è tolta alle ore 20,15.

D A L  S E R V IZ IO  R E S O C O N T I 

Il D ire tto re

Dott. Francesco Saporita
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